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Il libro




E se vi dicessero che, trascorrendo il vostro compleanno «nel posto giusto», potreste cambiare le sorti dell’anno a venire? E se vi dicessero che, a seconda di quando e dove siete nati, ci sono luoghi del mondo energeticamente forti, in cui è più probabile che accadano eventi fondamentali per la vostra vita? E se, ancora, vi dicessero che esiste un Indice Ciclico Planetario in grado di darci un’idea di ciò che dobbiamo aspettarci per il futuro del pianeta? (Spoiler: dal 2020 a oggi l’Indice non è proprio confortante!)

Se non ci credete, sappiate che è scienza. O, meglio, Astrologia Attiva: la disciplina che, parlandoci di Compleanno di Rivoluzione Solare e Astrogeografia, dimostra che scienza e astrologia non sono due opposti inconciliabili ma, al contrario, si completano a vicenda; e ci insegna come, intervenendo attivamente sul nostro Tema Natale (la posizione dei pianeti al momento della nascita), possiamo potenziarne i punti di forza e mitigarne gli aspetti meno favorevoli. Insomma, migliorarci la vita! A spiegarci tutto ciò è lo «scienziato dello zodiaco» Marco Celada, fisico cibernetico ed esperto di Astrologia Attiva. Lui stesso, da trent’anni, seguendone i principi, gira il mondo in lungo e in largo – da Chicago a Seul, dall’Alaska alla Nuova Zelanda – per trascorrere il proprio compleanno ovunque, secondo le stelle, si trovi il luogo più favorevole per ri-nascere da un punto di vista astrologico.

Curiosi di saperne di più? Allora lasciatevi accompagnare dalle pagine di questo volume in un viaggio rivoluzionario al seguito di stelle e pianeti, per scoprire che l’astrologia è molto più di un semplice oroscopo.
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[image: Marco Celada]MARCO CELADA è nato a Varese nel 1959, Bilancia ascendente Scorpione. Laureato in fisica cibernetica all’Università degli Studi di Milano, ha lavorato nel settore delle telecomunicazioni per importanti multinazionali per trent’anni, di cui due in sede NATO a L’Aja. Esperto di tecniche di Astrologia Attiva (Rivoluzione Solare e Astrogeografia), è autore, con Antonella Enrica Gramone, del libro TipAstri: l’Italia e i suoi protagonisti visti dallo Scienziato dello Zodiaco, premiato al concorso letterario Casa Sanremo Writers 2016. È stato intervistato da varie testate nazionali e straniere e ha una scuola di astrologia.
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Ai miei genitori





Introduzione

Perché un fisico cibernetico diventa astrologo




DI formazione sono fisico cibernetico. Sono diventato astrologo grazie a un transito di Plutone, pianeta delle Grandi Trasformazioni, sul mio Ascendente di nascita, nel 1991: è un passaggio che avviene ogni 248 anni circa, quindi una sola volta nella vita. Da allora mi sono appassionato sempre di più allo studio dei pianeti e delle forze dell’Universo, fino a farlo diventare l’attuale mia professione. Da trent’anni ogni anno parto il giorno del mio compleanno per un luogo del mondo che calcolo appositamente in base alle traiettorie dei pianeti, e studio le località dove le persone che si rivolgono a me dovrebbero a loro volta andare, secondo la tecnica di «Rivoluzione Solare» di cui vi parlerò in questo libro.

Una giornalista mi ha definito «lo scienziato dello zodiaco»: un’espressione che mi piace perché racchiude entrambe le mie passioni, la scienza e gli astri.1

La cibernetica è una disciplina che si occupa di mettere in comunicazione sistemi complessi, di far interfacciare, per esempio, i programmi di sofisticati computer. Il termine deriva dalla parola greca kybernḗtēs: nell’antica Grecia il kybernḗtēs indicava il timoniere, il pilota, colui che guidava le navi attraverso le intemperie e le insidie del mare. Da specialista informatico, mi sono sempre occupato di condurre i flussi di dati, in modo che la navigazione scorresse senza intoppi e le informazioni giungessero a destinazione in modo efficace. Prima per dodici anni in Alenia Difesa (con due anni trascorsi in sede NATO a L’Aja alla C3 Agency per elaborare protocolli di comunicazione militare all’interno di un team internazionale) e poi per altri dodici anni in Telecom, sviluppando il primo Data Center per internet in Italia. Anche oggi, come astrological coach, il mio obiettivo è guidare le persone verso la realizzazione dei loro traguardi personali e professionali, usando al meglio le posizioni dei pianeti.

Ho sempre amato alzare lo sguardo verso gli spazi del cielo. Mio padre progettava ascensori e nella mia mente di bambino sognavo che quelle cabine metalliche si trasformassero in astronavi per condurmi vicino alla Luna, a Saturno con i suoi anelli d’oro, a quella Via Lattea su cui facevo continue domande quando i miei genitori mi portavano a visitare l’Osservatorio Astronomico di Campo dei Fiori a Varese, la città in cui sono nato. Fin dagli anni di Università, mentre il docente riempiva lavagne di formule, pensavo a come quelle sequenze astratte di numeri impattassero sulla nostra vita di ogni giorno. Mi piaceva ascoltare studiosi e ricercatori interessati come me a sinergie, a connessioni tra discipline. Persone che avvicinassero il mondo della scienza alle riflessioni, passioni, obiettivi di uomini e donne. L’astrologia è una disciplina che rende possibile tutto questo.

Nascita di una passione

Da ragazzino, ogni volta che avevo un giocattolo nuovo, inizialmente seguivo le istruzioni, ma ben presto cominciavo a smontare tutto in mille pezzi, perché ero curioso di scoprire com’era fatto all’interno e come funzionava il meccanismo. Non sempre riuscivo a ricomporre il giocattolo nella sua forma originaria, ma avevo temporaneamente appagato la mia curiosità (almeno fino a quando non me ne capitava sottomano un altro!). Soprattutto, avevo innescato nella mia mente una serie di domande su come quell’oggetto potesse funzionare.

L’astrologia rappresenta per me l’unione tra la scienza e la vita degli esseri umani. L’astrologia infatti parla il linguaggio dell’energia, e di questa energia noi tutti diventiamo partecipi al momento della nostra nascita, in un percorso che ci accompagnerà per tutta la nostra vita.

Ognuno di noi, dall’istante del suo primo respiro autonomo, comincia a scambiare energia con l’Universo. I pianeti sono energia, così come lo è il Sole, il motore di tutto, senza la cui energia ogni cosa si fermerebbe.

Con il primo vagito, il neonato inizia a vivere secondo il suo ritmo e stabilisce il proprio rapporto individuale con le energie che lo circondano. Alla nascita si stabiliscono degli imprinting energetici e questo guida la persona per tutto il corso della sua vita. La posizione dei pianeti al momento della nascita stabilisce il nostro DNA energetico-zodiacale. La carta astrale (o Tema Natale), cioè il grafico circolare usato dagli astrologi e che riporta queste posizioni, è la fotografia, unica e specifica per ognuno di noi, delle configurazioni energetico-planetarie di quell’istante.

Scienza e astrologia non devono essere considerati mondi contrapposti o distanti dalla vita delle persone. Sono moltissimi gli esempi di grandi fisici, matematici e scienziati che nel corso della storia sono stati anche astrologi e astronomi, da Keplero a Newton. Lo stesso Galileo Galilei, negli anni in cui insegnò all’Università di Padova, era noto per tracciare grafici astrali con i Temi di nascita di famigliari e nobili, allora disegnati in forma quadrata (grafici oggi conservati presso la Biblioteca Nazionale di Firenze). Kary Mullis, il biochimico americano che nel 1993 vinse il premio Nobel per la chimica per la sua scoperta della PCR, la reazione a catena della polimerasi, nel capitolo «Sono un Capricorno» della sua autobiografia, osserva come l’astrologia permetta di conoscere efficacemente la vita di una persona più di molte parole, concludendo così: «Io sono nato alle 17.58, ora di Greenwich, del 28 dicembre 1944 a Lenoir, Carolina del Nord. E questo vi fornisce più informazioni su di me di quelle che potete trovare in questo libro».2

A chi ritiene che l’astrologia non sia scienza rispondo che va fatta una prima distinzione fondamentale tra astrologia e oroscopia. «Oroscopia» sono gli oroscopi e le previsioni che troviamo sui giornali o ascoltiamo in radio e TV. Sono indicazioni molto generali e soprattutto parziali, che prendono in considerazione solo la posizione del Sole nei segni zodiacali: in base a ciò, per esempio, tutte le persone con il Sole in Toro (cioè nate sotto il segno del Toro), avrebbero una giornata o settimana simile. Un Tema Natale va invece esaminato nella sua interezza: i pianeti sono dieci e vanno analizzati con Ascendente, aspetti, transiti… L’astrologia studia il Tema di una persona a partire dai suoi dati specifici: luogo, mese e ora di nascita esatti. Dell’importanza di avere orari precisi parleremo più avanti.

L’astrologia è una disciplina che viene investigata con gli strumenti della scienza ma non si definisce «scienza» perché non è possibile ripetere in laboratorio gli esperimenti astrologici partendo dalle medesime condizioni, come in un test. In astrologia, i movimenti dei pianeti nel cielo cambiano continuamente ma mutano anche le circostanze del soggetto: le persone cambiano e invecchiano, quindi si modifica la variabile tempo. In pratica, quando si ripete nel tempo una stessa condizione astrologica, siamo un poco invecchiati e quindi le situazioni iniziali sono cambiate e il test non è più lo stesso.

Da fisico, ho sempre considerato importante cercare di avvicinare le persone ad alcuni concetti scientifici e astrologici che permettano di comprendere meglio come il rapporto tra noi esseri umani, i pianeti e le energie che ci animano e circondano non sia qualcosa di astratto e misterioso, bensì una rete di corrispondenze che possono essere analizzate e, almeno in parte, capite. Da questo punto di vista, la fisica quantistica, analizzando la materia e l’energia relativamente alle piccole dimensioni, ci ha aiutati a comprendere come tutti gli esseri viventi possano essere considerati «pacchetti di energia» che scambiano costantemente informazioni con il campo elettromagnetico che li circonda. La formula della relatività evidenzia, nelle parole dello stesso Einstein, che «la massa e l’energia sono entrambe manifestazioni diverse di una stessa cosa» e che «la massa e l’energia sono di fatto equivalenti».3

Questo libro non vuole essere un testo tecnico né un manuale astrologico che prevede l’esposizione sistematica delle varie posizioni planetarie; conterrà alcuni riferimenti al mondo della fisica o a concetti scientifici solo quando strettamente necessari per contestualizzare meglio certi esempi. Compleanno di Rivoluzione desidera rivolgersi a chi è affascinato da chiavi di lettura innovative della nostra vita e della società attuale in senso più ampio.

La parte prima si focalizza su come applicare l’Astrologia Attiva alla nostra sfera personale: come gli astri possono essere usati dal singolo individuo, in famiglia, in gruppi ristretti di persone quali una squadra o un team di lavoro. Lo scopo delle tecniche e degli strumenti che illustrerò (Rivoluzione Solare, Astrogeografia, Monitoraggio astrologico) è fornire delle linee guida efficaci per utilizzare l’astrologia nella vita di tutti i giorni. In particolare, la tecnica della Rivoluzione Solare-Compleanno Mirato ci mostrerà come possiamo trasformare il nostro anno in un percorso di crescita e «rivoluzione» pacifica.

Il termine «rivoluzione» deriva dal latino revolutio, che significa «ritorno» a una situazione originaria. Nel caso del movimento dei corpi celesti indica il loro giro completo, il ritorno ciclico al punto di partenza. «Rivoluzione» è anche associata al cambiamento, al capovolgimento o trasformazione spesso profonda di uno status quo preesistente: pensiamo, nel corso della storia, alla Rivoluzione americana, francese, industriale, copernicana e così via.

Tornando all’ambito astrologico, mi piace considerare un anno ispirato dalla Rivoluzione Solare come un percorso dove, nel giorno del nostro compleanno astronomico, facciamo ritorno alla posizione che l’astro Sole aveva al momento della nostra nascita, ma dove allo stesso tempo sia anche presente una spinta verso il futuro. Un movimento, cioè, di «re-evoluzione», di ritorno a noi stessi e di proiezione al futuro nell’ottica di un miglioramento.

Daniel Goleman ha introdotto il concetto di «intelligenza emotiva» a proposito dell’importanza di sviluppare competenze sociali e di aumentare la capacità di relazionarsi in modo efficace a livello personale e professionale. Altri hanno poi ampliato ulteriormente questa riflessione: dall’intelligenza «collettiva» descritta da Pierre Lévy a quella «connettiva» di Derrick de Kerckhove, cioè il tipo di intelligenza sviluppata in modo interattivo attraverso i collegamenti telematici oggi sempre più frequenti.4

Possiamo allora anche parlare di intelligenza «astrologica», nel senso di capacità di «raccogliere» e «collegare» in modo proattivo alla nostra vita le informazioni sull’andamento delle energie planetarie.

Praticare l’Astrologia «Attiva» significa certamente seguire alcune tecniche, ma anche e soprattutto avere un approccio attivo alla nostra vita. Significa sviluppare la consapevolezza che conoscere certe situazioni astrali e usare certi strumenti ci può aiutare a vivere meglio.

Nella parte seconda illustrerò l’applicazione dell’astrologia a un ambito più ampio, mostrando come a livello globale determinati scenari (eventi politici, calamità) siano stati e siano prevedibili anche da una prospettiva astrologica in base allo studio dell’andamento dei pianeti espresso in valori numerici specifici (Indici Ciclici Planetari) e come questo strumento permetta di dare significative indicazioni per i prossimi anni.

L’appendice contiene una selezione di domande che da astrologo mi vengono poste più di frequente, un’Agenda «rivoluzionaria» per chi desideri applicare alcuni degli spunti astrologici suggeriti nel corso del volume e un glossario di riferimento.

Subito prima del glossario è proposto il caso di studio di Lady Diana Spencer, di cui viene data un’analisi astrologica completa: Tema Natale, Rivoluzioni Solari e Lunari significative, mappa astrocartografica e alcuni transiti post mortem. Gli eventi chiave della sua biografia confermano le indicazioni emerse dalla lettura astrologica.

A chiudere l’appendice, infine, una bibliografia sintetica.

Nell’opera scritta da Albert Einstein e Leopold Infeld nel 1938, L’evoluzione della fisica, stimolante quanto precisa nel suo intento divulgativo, si introduce un confronto tra il regno della fantasia dove esiste il perfetto romanzo giallo e in cui una serie di indizi ben congegnati porta a una spiegazione finale, e l’attività degli scienziati, che attraverso le loro complesse investigazioni cercano di risolvere il mistero dell’Universo che il libro della Natura racchiude: un mistero non ancora completamente svelato e la cui indagine è condotta grazie agli sforzi progressivi di generazioni di studiosi.

Spero che Compleanno di Rivoluzione possa accompagnarvi in un viaggio al seguito di stelle e pianeti che unisca la comprensione della loro dimensione energetica a quella astrologica. Un viaggio lungo la traiettoria delle «stelle vagabonde» (come dice l’origine del nome stesso «pianeta», dal vocabolo greco plànētes che significa «errante», «vagante») che possa stimolare un arco di cambiamento a partire dal giorno del vostro compleanno, e che vi guidi in un percorso di rivoluzione pacifica per tutti i dodici mesi della vostra Rivoluzione Solare.
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PARTE PRIMA





1

Astrologia Attiva: come gli astri possono cambiarti la vita




L’ASTROLOGIA è una disciplina che esiste da oltre cinquemila anni. Civiltà antichissime come quelle dei babilonesi, dei maya, fino alle tradizioni vediche e cinesi, erano fini conoscitrici del movimento degli astri e ne traevano auspici per le loro vite. È anche un linguaggio d’energia, come spiegherò più in dettaglio nei prossimi capitoli.

Spesso criticata pubblicamente, ma praticata in privato e anche nelle corti e nelle sedi più esclusive, l’astrologia ha sempre affascinato gli esseri umani. Fin dalle sue origini il discorso astrologico è un intreccio di attrazione, curiosità e reticenza, costellato da ricerca di potere, drammi personali, intrighi politici.

L’astrologia ha goduto di notevole favore presso le corti rinascimentali europee. Grandi personalità vi hanno fatto ricorso in momenti significativi della loro vita. Tra gli Sforza, Ludovico il Moro ne fu probabilmente il più convinto assertore; Elisabetta I d’Inghilterra ebbe nel fisico-astrologo John Dee (1527-1608) una figura di riferimento. Lo stesso papa Giulio II della Rovere commissionò a Raffaello l’affresco con la situazione del cielo del 31 ottobre 1503 al momento della sua elezione al soglio pontificio, dipinto visibile nella Stanza della Segnatura dei Musei Vaticani.

In tempi a noi più vicini, Nancy Reagan, all’indomani dell’attentato al marito Ronald nel 1981, si rivolse a un’astrologa; l’allora presidente francese François Mitterrand (rimasto in carica per due mandati dal 1981 al 1995) ebbe per molti anni in madame Élizabeth Teissier la sua consulente di fiducia.

L’astrologia conta oggi molte scuole di pensiero e approcci interpretativi, a seconda degli strumenti e dei metodi usati. Ci sono orientamenti psicanalitici-psicologici, altri più intuitivi, l’astrologia umanistica, karmica, evolutiva, esoterica, filosofica, giudiziaria eccetera. Altri ancora, soprattutto in ambito non occidentale, seguono l’astrologia siderale e il suo sistema astrologico, l’astrologia vedica, quella cinese e altre declinazioni.

L’Astrologia Attiva che io pratico si è sviluppata a partire dagli anni Settanta del Novecento dagli studi dell’astrologo francese André Barbault e dei coniugi Michel e Françoise Gauquelin, psicologi ma anche esperti di statistica, che raccolsero un notevole corpus di esempi e le cui ricerche sono state poi approfondite e ampliate dagli ottimi studi di Ciro Discepolo.

A differenza di altre impostazioni, l’Astrologia Attiva sottolinea come sia possibile intervenire «attivamente» sul nostro Tema Natale (il grafico con la posizione dei pianeti alla nascita), potenziandone i punti di forza e mitigandone gli aspetti meno favorevoli.

Rispetto all’astrologia classica che, per fare un esempio, potrebbe dire «Domani passa un treno fortunato», informazione importante, ma generica, l’Astrologia Attiva tenderà a precisare: «Quel treno passa domani dalla stazione di Genova alle 15 al binario 3», fornendo precise coordinate spazio-temporali. Sta poi alla persona essere «attiva», attivandosi o meno sulla base delle indicazioni che le sono state date: sta a lei decidere se andare o non andare in stazione. Può anche andare in stazione e scegliere di non prenderlo, quel treno. Dipenderà da lei seguire o non seguire la propria Rivoluzione Solare, partire o non partire per quel viaggio di compleanno.

Conoscere a fondo i propri astri di nascita e l’impatto che certe configurazioni o transiti possono avere su di noi permette di orientare al meglio la nostra vita, fermo restando il libero arbitrio di ciascuno. Come già Tommaso d’Aquino scriveva nella Summa Theologiae, «astra inclinant non necessitant»,1 gli astri danno delle indicazioni ma, in ultima analisi, non possono condizionare.

Una domanda che come astrologo mi viene spesso posta è: ci sono dei Temi Natali più fortunati o sfortunati di altri? La risposta è «ni». Ogni Tema Natale presenta infatti degli aspetti più favorevoli dal punto di vista astrologico (un esempio scolastico di posizione benefica è la presenza di Giove nella decima Casa oroscopica, caratteristica che troviamo nei grafici di molti personaggi in vista nel mondo della politica, dello spettacolo o dell’imprenditoria) e altri meno. La conoscenza della propria situazione astrale permette però di intervenire modulando e depotenziando le aree meno positive (in particolare con il Compleanno Mirato e le altre tecniche che illustrerò nei prossimi capitoli) e valorizzando gli aspetti e i transiti migliori.

Il Tema Natale contiene le informazioni sulla vocazione più autentica di una persona, sul suo progetto di vita. Conoscere i punti di forza del proprio Tema, conoscere le proprie Rivoluzioni Solari e la mappa astrocartografica aiuta a indirizzare le energie nei settori e nei luoghi più congeniali, e nei periodi più efficaci. La mia attività di astrological coach permette questa conoscenza.

«Coach» è un termine che nello sport (ma anche in altri contesti) indica l’allenatore, colui che sta a fianco dell’atleta, spronando a migliorare e a concentrarsi sui propri obiettivi. Praticare il coaching astrologico significa aiutare le persone a interagire al meglio con le proprie mappe astrali, a comprenderne gli aspetti positivi e quelli meno favorevoli, a trasformarsi in interlocutori attivi. Mi piace perciò definire l’astrological coach un «personal trainer astrale» che aiuta a muoversi in sintonia (in «risonanza», e vedremo più avanti l’importanza di questo termine) con le energie delle proprie carte astrali.

Da questo punto di vista l’Astrologia Attiva (con la Rivoluzione Solare-Compleanno Mirato e l’Astrocartografia) mette in evidenza l’orizzonte temporale e i luoghi migliori per svolgere determinate attività. Offre cioè strumenti collaudati per individuare non solo il «cosa» ma anche il «quando» e il «dove» (in quali località) impegnarsi al meglio per realizzare i propri progetti.

Ho ampliato in chiave astrologica la formula che il coach e saggista americano Timothy W. Gallwey elaborò originariamente in riferimento alle prestazioni degli sportivi:2

S = p – / + i

Il nostro «successo» (S) è dato dal nostro potenziale (p) che è indebolito/ridotto (–) o valorizzato (+) da interferenze (i) interne ed esterne.

L’Astrologia Attiva propone una serie di strumenti per capire meglio queste «interferenze», mostrando attraverso le tecniche della Rivoluzione Solare e dell’Astrogeografia dove e quando agire nel modo più efficace per depotenziare le condizioni astrali meno favorevoli e valorizzare quelle positive. In altre parole, l’Astrologia Attiva aiuta a far sì che le cose avvengano sotto i cieli migliori: ci dà la chiave per far succedere le cose.

La parola «successo» ha infatti una duplice valenza: vuol dire «risultato favorevole», «avvenimento dal buon esito», ma contiene anche il senso del verbo latino succedĕre: far succedere qualcosa, agire in modo che ciò porti al successo. Fare qualcosa che faccia la differenza, che porti a un cambiamento positivo.

Seguire l’Astrologia Attiva significa avere una visione d’insieme e una pianificazione a lungo termine. Le tecniche astrologiche di cui si avvale sono un insieme di azioni specifiche e di tattiche che ci permettono di realizzare nel corso dell’anno, passo dopo passo, la nostra migliore strategia astrale.

Con la Rivoluzione Solare facciamo in modo che all’istante del Compleanno assorbiamo un input energetico buono che ci supporterà nel corso dei dodici mesi a venire. Con l’Astrocartografia ci adoperiamo per ottenere benefici da situazioni, tradizioni, eventi e persone di quei luoghi al mondo dove al momento della nostra nascita le energie dei pianeti positivi erano più forti.

La conoscenza della nostra situazione astrale ci permette periodicamente di individuare sia le aree positive su cui far leva sia quelle meno favorevoli, che andranno modulate e depotenziate soprattutto con il Compleanno Mirato. Si tratta di capire e attivare al meglio il contesto energetico in cui ci troviamo e, nel caso non lo fosse, di spostarci in un’altra località, per «mirare» la posizione migliore.

L’aspetto innovativo dell’Astrologia Attiva è il fatto che mette al centro le persone con il loro profilo astrale, e lo fa sempre in modo proattivo. Certo, ci possono essere dei Temi di nascita apparentemente più agevoli, pieni di trigoni e sestili (considerati scolasticamente aspetti favorevoli), così come ci sono persone nate in contesti che in prima battuta tendiamo a definire «sfortunati». Il punto di forza di questo approccio astrologico è che davanti al proprio Tema Astrale, la persona è invitata a interagire con esso, con le sue potenzialità, e a cercare di superare le posizioni più faticose.

L’analisi di un Tema Natale, in primis, e poi le fasi successive dello studio della Rivoluzione Solare e della mappa astrogeografica, rappresentano stimoli a prendere le redini della propria vita, trasformando gli astri in alleati. La conoscenza del proprio profilo astrale, desidero sottolinearlo, non deve essere un deterrente o un elemento di preoccupazione. Al contrario, più conosciamo la nostra situazione planetaria, meglio possiamo interagire con essa.

Nei prossimi capitoli spiegherò più in dettaglio come funziona l’energia e come possiamo attingerla dal mondo esterno e, soprattutto, dai pianeti.





1. Tommaso d’Aquino, Summa Theologiae, Quaestio 115, art. 4, I-II.




2. Timothy W. Gallwey sintetizza nella sua formula dell’Inner Game of Tennis (P = p – i) come le convinzioni mentali limitanti possano interferire nella performance degli atleti sui campi da gioco; cfr. Il Gioco Interiore nel Tennis. Come usare la mente per raggiungere l’eccellenza, Ultra, Roma 1974.
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Energia e pianeti




L’ASTROLOGIA, come detto nell’introduzione, è un linguaggio di energia. Per capire quello che ci sta intorno e genera tutto, per avvicinarci a stelle e pianeti, dobbiamo parlare in termini di energie, di frequenze, di vibrazioni.

Per «sintonizzarci» sulle giuste frequenze, per avere a che fare con le energie più favorevoli, dobbiamo conoscerle meglio. (Con un’immagine poetica ed efficace la scienziata Margherita Hack ha paragonato il cielo a un «vero e proprio immenso laboratorio di fisica che si srotola sulle nostre teste».)1

La figura 2.1 mostra una frequenza, cioè una grandezza che riguarda fenomeni periodici. L’Universo è l’insieme di tutte le possibili frequenze, è uno spettro molto ampio e, di queste frequenze, noi umani vediamo solo una porzione che corrisponde alla luce visibile. Nel parlare di energie, la premessa fondamentale è che ci troviamo a discutere di qualcosa che non possiamo vedere direttamente, concretamente con i nostri occhi, nella sua totalità, ma di qualcosa che può solo essere misurato.

[image: Figura 2.1]

Figura 2.1

Non possiamo «contare» le energie nello stesso modo in cui, nella vita di ogni giorno, usiamo i numeri reali, quando svolgiamo semplici calcoli aritmetici o quando per esempio pesiamo cose tangibili come pere e mele. Parlando di energie abbiamo bisogno di concetti astratti, dobbiamo ricorrere a quelli che i matematici hanno definito numeri «immaginari» e numeri «complessi» (fig. 2.2): categorie di numeri che servono non solo nell’ambito di esercitazioni teoriche, ma che trovano applicazioni specifiche in molti campi della fisica, dell’elettronica, delle telecomunicazioni.

[image: Figura 2.2]

Figura 2.2

Sono concetti matematici e fisici che ci permettono di sommare frequenze e calcolare funzioni e logaritmi che coinvolgono l’infinitamente piccolo e l’infinitamente grande: dalle particelle più piccole e dalle molecole d’acqua, al vuoto cosmico delle galassie.

Qualche concetto scientifico

Vorrei introdurre alcuni concetti scientifici per meglio situare la mia riflessione in chiave astrologico-energetica.

Il primo è quello della memoria dell’acqua. Il fisico Emilio Del Giudice (1940-2014) ha dimostrato come un bambino, appena nasce, prima di crearsi un suo campo magnetico personale, prende quello che gli «gravita addosso» nell’istante della nascita. Le molecole d’acqua vengono orientate dal campo elettromagnetico e conservano per sempre tale orientamento (approfondiremo più avanti questo aspetto, nel paragrafo «Di gatti, sassi e direttori d’orchestra»). Questo aiuta moltissimo a spiegare il modo in cui funziona l’astrologia. Ognuno di noi, al momento della nascita, riceve infatti un imprinting energetico che si porterà dietro per il resto della propria vita, al pari del proprio DNA. Certe caratteristiche saranno poi (in parte) migliorabili o vissute in base alle proprie scelte. Il nostro profilo astrale di partenza, però, ci accompagnerà sempre, pur nel rispetto del libero arbitrio di ognuno.

Il secondo concetto della fisica astrologicamente utile è quello della risonanza. Pensiamo a una stazione radio, per esempio una piccola stazione di provincia che trasmette per lo più musica locale. Se abitiamo a 10 chilometri di distanza, come facciamo ad ascoltarla? Se possediamo uno di quei vecchi ricevitori a valvole, giriamo la manopola collegata a un condensatore che fa parte di un circuito oscillante; quando girando ci troviamo alla stessa frequenza della radio che trasmette, siamo in risonanza e possiamo ascoltare la musica.

Studi scientifici ci hanno insegnato, tra le altre cose, che quando due corpi nello spazio sono in risonanza (cioè le loro energie sono in risonanza), l’impedenza (cioè la resistenza alla «trasmissione» tra le due energie) è pari a zero. Ciò vuol dire che la distanza non ha più valore. La portata di tale affermazione scientifica è incommensurabile, perché spiega come Plutone (il pianeta del sistema solare più distante dalla Terra) possa avere la stessa valenza, da un punto di vista astrologico, di Marte, pianeta molto più vicino a noi.

Un altro esempio per spiegare quanto l’allineamento delle nostre onde energetiche possa essere potente e avere effetti notevoli è quello dell’attraversata di un ponte in cemento armato. Per far crollare un ponte in cemento armato occorrono solitamente quintali e quintali di esplosivo. Oppure, semplicemente per il concetto fisico della risonanza, possono bastare cento soldati che marciano al passo. Se, per un caso, marciando tutti insieme al passo, intercettassero e «si sintonizzassero» sulla frequenza di risonanza della struttura del ponte, il ponte allora si metterebbe a oscillare sempre di più, finendo col crollare. Per tale motivo, chi ha fatto il servizio militare ricorderà che ai soldati è vietato marciare a passo fisso sui ponti e che si ordina loro, quando devono attraversarli, di camminare in maniera libera.2

Il fenomeno della risonanza ci aiuta a capire perché, quando ci dedichiamo a occupazioni che ci piacciono e ci appassionano, abbiamo la sensazione di avere più energia, come se la fatica non ci pesasse. È come se ci fossimo mossi «in fase». Se invece ci capita di fare un lavoro che non ci interessa o che non amiamo, spesso abbiamo la sensazione di essere stanchi, come se avessimo agito «in contro-fase», con le nostre energie disperse e in dis-ordine.

Il terzo concetto è la coerenza energetica. Noi siamo un corpo che vibra in continuazione, siamo un insieme di molecole che oscillano costantemente. Se questa oscillazione avviene con ordine, il nostro organismo funziona correttamente. Se la vibrazione è troppo forte o troppo debole, allora «inciampiamo» in una serie di ostacoli, siamo in dis-equilibrio.

Immaginiamo due contenitori con delle palline rosse e blu. Nel primo le palline sono messe alla rinfusa. Nel secondo le sfere sono invece disposte in modo regolare: partendo da una condizione iniziale, le palline devono trovare un giusto equilibrio (distribuzione), affinché il sistema sia, come si dice in fisica, «coerente».

È fondamentale dunque porre attenzione all’aspetto energetico della nostra vita, quindi al campo elettromagnetico che ci circonda.

La fisica ci mostra come «remando» nella direzione giusta le nostre forze siano maggiori. Se agiamo in sintonia con le nostre energie e i luoghi dove esse si esprimono in modo più favorevole per noi (come indicato dal nostro Compleanno Mirato-Rivoluzione Solare e dalla nostra Mappa Astrogeografica), saremo più efficaci nelle nostre azioni.

Di gatti, sassi e direttori d’orchestra

Per comprendere il funzionamento dell’astrologia e delle tecniche astrologiche è importante fare una premessa allo scopo di capire come le energie lavorino a livello pratico-applicativo. L’approccio che utilizziamo trova le radici nelle origini della scienza moderna: la fisica quantistica e la biologia (quella parte della biologia che si occupa del funzionamento degli organismi nella loro complessità e unitarietà, e non nell’analisi delle singole molecole).

Durante i miei studi ho appreso come la capacità di movimento di un sistema diminuisca nel tempo: in fisica si dice che l’entropia aumenta. Se applicata a un organismo vivente, significa che più il grado di entropia aumenta, più si riduce la capacità dell’organismo di muoversi e che tale organismo, nel tempo, diventa rigido e quindi immobile. Questa premessa teorica di come agisce l’energia in un essere vivente ci servirà a capire più avanti il funzionamento, a livello pratico, della Rivoluzione Solare.

Possiamo spiegare questo concetto confrontando due sistemi, rappresentati rispettivamente da un gatto e da un sasso. Immaginiamo di prendere un gatto e un sasso dello stesso peso e di farli cadere da una certa altezza. Secondo le leggi della fisica classica, i due corpi cadono e raggiungono il suolo nello stesso istante.

Ma, una volta al suolo, il sasso rimarrà fermo, mentre il gatto si muoverà, scapperà, graffierà, cercherà del cibo… Com’è possibile? Fisica e biologia sono le scienze che ci danno la risposta. L’astrologia è la disciplina che ci permette di capire la risposta.

Il gatto e il sasso di peso uguale, una volta raggiunto il suolo, hanno comportamenti diversi perché il gatto ha una sua energia interna che per un determinato periodo lo alimenta, mentre il sasso si blocca subito.

Il gatto, a differenza del sasso, è composto da molecole che continuano a oscillare e a vibrare, come se si trattasse di una radio accesa. Il micio, essendo un essere vivente, da quando è nato è energia, tuttavia questa energia, se il micio non viene alimentato adeguatamente (per esempio mangiando), tenderà a diminuire.

Il gatto potrebbe continuare a vivere per un po’, ma poi si «spegnerebbe»: come una candela accesa che gradualmente si consuma.

Affinché il gatto dell’esempio e, in senso più ampio, l’essere umano non si «spenga», occorre che si alimenti di energia (mangiare non è sufficiente), prendendola dall’esterno.

Noi siamo come il gatto. Siamo cioè un sistema che vibra continuamente e che produce energia (se ci tocchiamo la mano notiamo che è calda) e riusciamo a sopravvivere per un poco, ma poi abbiamo bisogno di nuova energia.

Quando possiamo prendere energia dall’esterno?


	Al momento della nostra nascita.

	Al momento del nostro compleanno astronomico.



Come approfondiremo più avanti, il compleanno è il momento più significativo per prendere energia dall’esterno: se assorbiamo «energia buona», le nostre «batterie» saranno ricaricate nel modo migliore per tutto l’anno a venire.

Da dove arriva l’energia?

Riprendo l’esempio del gatto.

Il gatto (come l’uomo) è formato da cellule che sono costituite da organelli fatti di aggregati molecolari. Questi aggregati sono formati da molecole composte di atomi. Gli atomi sono fatti di nuclei ed elettroni. I nuclei sono costituiti da protoni e neutroni, entrambi fatti di particelle quark. Ma, pur conoscendo biologicamente e chimicamente tutti questi componenti presi singolarmente, non riusciamo, se abbiamo tutte le molecole, a «ricostruire» il gatto (così come, da bambino, non riuscivo a ricomporre il mio giocattolo dopo averlo smontato in tante parti).

In altre parole: anche se ho l’insieme di tutte le molecole che costituiscono il gatto, non riesco a ricostruire il gatto perché, per un organismo vivente, le molecole nella casualità dei loro movimenti produrrebbero reazioni chimiche non accettabili per un buon funzionamento dell’organismo e produrrebbero anche alterazioni (malattie).

Un tempo la scienza non era in grado di risalire alla dinamica delle molecole e quindi a capire come fossero organizzate le molecole del gatto-organismo vivente. Tali molecole del gatto rispondono alle pur sempre valide leggi di causa-effetto della fisica classica, ma tali leggi non sono sufficienti per far funzionare il gatto.

Chi alimenta il gatto?

Conoscere chimicamente e fisicamente le varie molecole ci aiuta a capire i fenomeni solo in parte. Dobbiamo invece comprendere il funzionamento di un organismo vivente nella sua totalità.

Entrano quindi in gioco la fisica quantistica, che studia il comportamento della materia e di tutte le interazioni energetiche con il mondo esterno, e quella parte della biologia che studia il funzionamento degli organismi nella loro complessità (e non analizzati nelle singole molecole che li compongono).

Pertanto, affinché il gatto possa essere «ricomposto» o, meglio, possa continuare a vivere, deve esistere una legge fisica che permetta alle molecole di interagire e operare solo secondo una sequenza corretta e ordinata (altrimenti il gatto si bloccherà o si ammalerà).

La fisica ci insegna che, affinché un insieme di molecole possa operare correttamente e ordinatamente (come, per esempio, i componenti di un’orchestra), deve esistere una sorgente di energia, cioè un campo elettromagnetico, che le guidi, che insomma funzioni da «direttore d’orchestra».

Molecole d’acqua e campi elettromagnetici

Le molecole d’acqua dell’organismo formano la maggioranza dei componenti molecolari. Come massa rappresentano circa il 65 per cento dell’organismo, ma come numero ne costituiscono circa il 95 per cento.

Le tante molecole d’acqua in un organismo vivente rispondono alle leggi della fisica quantistica. Oscillano perciò continuamente (come fossero navicelle nel mare) ed emettono campi elettromagnetici di differenti frequenze perché organizzate in gruppi differenti (chiamati «domini di coerenza»). Le molecole d’acqua sono anche composte da elettroni liberi che rappresentano l’interfaccia verso il mondo esterno.

L’oscillazione elettromagnetica coerente (cioè secondo il dominio di coerenza) è in grado di fornire energia ed è anche in grado di ricevere energia ambientale (cioè proveniente dall’ambiente), trasformandola in una struttura informativa che ci dice quali molecole attirare e, quindi, come «ricomporre» il gatto dell’esempio.

L’acqua può cambiare il ritmo delle oscillazioni, può dunque cambiare frequenza e attirare continuamente nuove molecole. Di conseguenza sono tante le azioni che possiamo fare nella nostra vita, alcune anche contemporaneamente.

Le nostre azioni e i nostri desideri possono realizzarsi quando le forze generate dalle oscillazioni delle nostre molecole sono comprese nel range delle oscillazioni del campo elettromagnetico di background (cioè l’energia dell’ambiente in cui ci troviamo).

Siamo quindi in contatto con quella parte della natura che dà luogo a manifestazioni energetiche (il gatto che si sposta) che non richiedono l’uso della forza (come spingere il gatto per farlo muovere) ma dove l’energia è intrinsecamente connessa con il concetto di forza (il gatto si sposta da solo).

Ecco così spiegato perché le molecole del nostro gatto sono ben organizzate e consentono al micio di vivere producendo energia e periodicamente di prendere energia dall’ambiente esterno.

Da dove arrivano le energie del cosmo?

Le molecole d’acqua che nutrono l’organismo del nostro micio sono alimentate a loro volta dal vuoto cosmico. Il vuoto cosmico è un oggetto fisico «non delimitabile» e suscettibile di oscillazioni. Semplificando, potremmo dire che è il mare dove «navigano» le molecole del gatto.

Il vuoto cosmico, a differenza del «nulla» cosmico, è composto da particelle fluttuanti: queste particelle sono come luci che si accendono e si spengono, che appaiono e scompaiono, e sono in grado di trasformare in massa, secondo le leggi quantistiche, le energie pure e originali del cosmo. I vuoti cosmici sono gli spazi tra i filamenti che rappresentano la gran parte della materia dell’Universo che chiamiamo oscura, a differenza della materia ordinaria luminosa che conosciamo.3

Le energie del cosmo, che sono particelle di energia, arrivano dai pianeti del sistema solare, che sono corpi che si muovono (oscillano) nello spazio e producono costantemente frequenze. Queste particelle di energia entrano nel vuoto cosmico e acquisiscono massa (solo i fotoni di luce, presenti nel cosmo, sono particelle che non acquisiscono massa e restano luce). Tale energia interagisce con le molecole d’acqua, che di conseguenza dirigono, attraverso il campo elettromagnetico che generano, tutte le molecole del nostro corpo e quindi tutti i processi che governano le nostre funzioni e attività.

Le energie dei pianeti dunque si traducono, passando dal vuoto cosmico, in campi elettromagnetici che «influenzano» le molecole d’acqua degli organismi viventi. Questo ha conseguenze fondamentali:


	se al momento della nostra nascita siamo posizionati in un luogo oppure in un altro, il campo elettromagnetico intorno a noi in quel momento sarà differente;

	se al momento della nostra «ri-nascita» annuale, il momento cioè del nuovo compleanno astronomico che si ripete ogni dodici mesi, quando il Sole completa il suo giro di Rivoluzione Solare, siamo posizionati in un luogo o in un altro, il campo elettromagnetico intorno a noi in quel momento sarà diverso.



Una festa affollata

Le energie partono dai pianeti e viaggiano verso di noi attraversando il vuoto cosmico. Le energie che entrano nel vuoto cosmico interagiscono con altre particelle che sono come «piccole luci», piccoli punti luminosi che si accendono e si spengono e hanno la proprietà di rendere «reali» le energie pure che arrivano dai pianeti.

In altre parole: ci sono nel vuoto cosmico delle particelle che, ricevendo le particelle di energia pura, danno loro consistenza, cioè massa. È il fenomeno che consente agli atomi di legarsi tra loro, dandogli consistenza. Ci permette, tra l’altro, di vedere gli oggetti; se ciò non avvenisse, non potremmo, per esempio, vedere la maglietta che indossiamo.

Per capire ancora meglio questo meccanismo, immaginate una stanza affollata dove si sta svolgendo una festa. Ci sono gli invitati e a un certo punto arriva un personaggio importante; di colpo molti dei presenti gli si avvicinano per salutarlo, per parlargli, per stringergli la mano, gli si affollano attorno e il personaggio importante catalizza l’attenzione di tutti, acquisisce potere (in fisica si dice che «acquista massa»).

La stessa cosa avviene per le nostre particelle di energia quando entrano nel vuoto cosmico: interagiscono con le particelle presenti nel vuoto cosmico (che chiamiamo «campo energetico di Higgs», teorizzato nel 1964 dal fisico britannico Peter Higgs) e acquistano anch’esse massa. Queste particelle del vuoto cosmico sono i famosi bosoni di Higgs, a volte chiamati, al di fuori della comunità scientifica, «le particelle di Dio», per sottolineare il ruolo eccezionale da loro svolto: il fatto che ci siano delle particelle in grado di rendere «reale» l’energia, che la facciano diventare massa, è quasi cosa «divina».4

Il bosone di Higgs (in termini tecnici diciamo che è uno stato di eccitazione del campo energetico) è dunque la particella che conferisce massa a tutte le altre particelle. Grazie a questo bosone ogni cosa ha la sua massa (più o meno grande) e quindi dà alle particelle un’esistenza come qualcosa di materiale.

Il processo con cui l’energia dall’Universo arriva a noi esseri umani è dunque un percorso che va dalla fonte di energia (cioè dal pianeta) a noi, e procede lungo un determinato canale, avvalendosi di un mezzo di trasporto (il campo energetico di Higgs) mediante il quale le energie ci arrivano in forma attutita. Le energie si traducono in ritmi di oscillazione che attirano e influenzano come in una danza le nostre molecole d’acqua.

In modo più tecnico, si dice che la ricezione dell’energia avviene attraverso una funzione logaritmica, funzione che ha la proprietà di trasportare un grosso quantitativo di energia, facendola arrivare fino a noi in modo «delicato».5

Per riassumere: dai pianeti provengono le energie pure che entrano nel vuoto cosmico e il vuoto cosmico dà consistenza (massa) alle particelle di energia. Si crea quindi un campo elettromagnetico che interagisce con le nostre molecole d’acqua che a loro volta dirigono le molecole del nostro corpo: danno cioè «massa» alle nostre caratteristiche, predisposizioni (il Tema Natale) e nel tempo dettano gli eventi (i transiti) che ci succedono.

Al momento della nascita prendiamo e memorizziamo energia e questa energia natale «mette in moto» le nostre molecole. Il nostro corpo è in gran parte formato da molecole d’acqua, in percentuale maggiore quando nasciamo, quantità che tende a diminuire man mano che invecchiamo.

Noi esseri umani siamo quindi fatti di molecole che continuano a vibrare. Se ci tocchiamo la mano sentiamo calore, siamo vivi. In altre parole: siamo delle molecole che vibrano continuamente.

Ci troviamo a esistere in un sistema che vibra e questa oscillazione permette a tutte le nostre particelle-molecole di sintonizzarsi le une con le altre, come se si trattasse di un insieme di metronomi che inizialmente hanno oscillazioni anche diverse ma poi, messi su un piano oscillante, cominciano a muoversi «in fase», cioè tutti insieme.

Le nostre particelle d’acqua devono dunque essere guidate nel modo migliore, come quando all’inizio di un concerto si dà il «la» e il direttore d’orchestra conduce un insieme di elementi affinché suonino ed emettano vibrazioni nel modo migliore.

È come se l’acqua fosse un direttore d’orchestra: l’acqua ha ricevuto energia e per permettere al direttore d’orchestra di essere bravo dobbiamo dargli la giusta energia. Il Compleanno Mirato ci permette di avere a disposizione il migliore direttore d’orchestra possibile.

Pianeti: stelle vagabonde
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Figura 2.3

Per lo studio dell’astrologia, i pianeti del sistema solare sono dieci (fig. 2.3). Anche la Luna e il Sole sono considerati dei pianeti. Sole e Luna sono chiamati anche «luminari».

I pianeti sono fonti primarie di energia: sono corpi che si muovono nello spazio e che generano energia e frequenze.

Ogni pianeta ha una propria frequenza sonora:


	Sole:126,22 Hz

	Luna:210,42 Hz

	Mercurio:141,27 Hz

	Venere:221,23 Hz

	Marte:144,72 Hz

	Giove:183,58 Hz

	Saturno:147,85 Hz

	Urano:207,36 Hz

	Nettuno:211,44 Hz

	Plutone:140,64 Hz



Ogni pianeta ha un suo movimento di rivoluzione: dal pianeta più veloce, la Luna, che compie il movimento attorno alla Terra in 28 giorni, a Plutone, che compie una rivoluzione attorno al Sole in circa 248 anni.

I pianeti veloci vengono anche detti pianeti «personali», perché hanno un impatto più immediato sulla persona. Pensiamo al più rapido, la Luna, col suo tragitto di 28 giorni circa e alla mutevolezza che le è associata (anche nel linguaggio comune si parla di «lunaticità» per descrivere cambiamenti repentini di umore o di comportamenti di una persona).

Ogni pianeta ha una sua particolare caratteristica e funzione.

Sole. Ogni 365 giorni torna sulla posizione natale, nel giorno del nostro compleanno astronomico. È la prima e più importante posizione astrologica da leggere e valutare quando analizziamo un Tema Natale. Il suo studio, nel Tema Natale, permette di evidenziare gli obiettivi e la determinazione di una persona rispetto al suo progetto di vita.

Parole chiave: la personalità, il centro vitale, la sovranità. Il capo, l’autorità.

Luna. Ogni giorno la posizione della Luna ci offre indicazioni utili; in base a dove si trova, la giornata può essere più o meno positiva. È l’astro più mobile dello zodiaco. Modi di dire come «essere lunatico», «avere la luna storta» riflettono questo fatto.

Parole chiave: emozione, femminilità, maternità. Il popolo, la folla, la famiglia.

Mercurio. È il pianeta più vicino al Sole e impiega circa un anno a compiere una rivoluzione completa. Corrisponde alla capacità oratoria, all’inventiva, all’abilità d’improvvisazione, alla sveltezza fisica e mentale.

Parole chiave: comunicazione, conoscenza, eloquenza, rapidità, apprendimento, movimento. La vita intellettuale, la stampa, i trasporti, il commercio.

Venere. Compie la sua rivoluzione in circa 225 giorni. È un buon alleato, un pianeta che riserva sempre energie positive, in qualunque parte di un Tema Natale o di Rivoluzione Solare si trovi.

Parole chiave: amore, bellezza, armonia. La vita ricreativa, i piaceri, la gioia di vivere, la pace.

Marte. Completa la sua rivoluzione in poco meno di due anni. È considerato il pianeta della «guerra» per il colore rosso dovuto all’ossido di ferro presente nel suo suolo roccioso. Gli antichi lo associavano alle armi, oggi lo si interpreta soprattutto in chiave energetica: è un iniziatore di processi.

Parole chiave: azione, competizione, coraggio, violenza. Lo sport, la polizia, l’esercito, le manifestazioni aggressive.

Giove. Chiamato dagli antichi Fortuna Maior. Impiega 12 anni per completare il suo percorso attorno all’intero zodiaco. È il pianeta più grande del sistema solare, è considerato il pianeta dell’espansione, cosa che può avere una doppia valenza; ovvero, amplifica le situazioni sia in positivo sia talvolta in negativo, perciò viene detto «bistabile».

Parole chiave: prosperità, opportunità, crescita, successo, ottimismo. La classe dirigente, la prosperità, il progresso.

Saturno. Impiega 29 anni e mezzo a percorrere lo zodiaco. Per dimensioni è il secondo pianeta dopo Giove, ed è caratterizzato da una struttura ad anelli. È il pianeta più lontano che si possa vedere senza telescopio; segnava un tempo il limite del sistema solare, rappresentandone i confini. È associato ai concetti di limitazione, costanza, di impegno duraturo; è Cronos, il signore del tempo per gli antichi. Ci costringe alla concentrazione.

Parole chiave: disciplina, responsabilità, dovere, perseveranza. La tradizione, il risparmio, il lavoro, la classe lavoratrice.

Urano. Compie la sua rivoluzione in 84 anni. Fu scoperto nel 1781 da William Herschel. È il pianeta dell’età moderna, legato all’elettricità, alla tecnologia, all’informatica. È anche considerato il pianeta dell’astrologia, la scienza di Urania.

Urano è in Toro dal 15 maggio 2018 e vi resterà fino ad aprile 2026. Urano (pianeta del cambiamento) in Toro significa modi innovativi a proposito del denaro, e quindi anche banche online, criptovalute (temi che in questi anni sono venuti in primo piano).

Parole chiave: cambiamento improvviso, imprevisto, ribellione, innovazione, fluidità. Il principio di individualismo, di iniziative private.

Nettuno. Compie la sua rotazione in quasi 165 anni. Scoperto nel 1846 da Johann Galle, è un gigantesco agglomerato gassoso. È l’astro della grande sensibilità, sia normale che paranormale. È intuizione, estro artistico, sogno, talvolta dispersività, vaghezza, confusione. Nebbia e liquidità. Nettuno si trova in Pesci nel periodo 2012-2026.

Parole chiave: immaginazione, sogno, illusione, creatività, fantasia, confusione. Il principio di universalismo, di partecipazione collettiva.

Plutone. È un pianeta che compie la sua rivoluzione in un periodo di tempo di circa 248 anni. Il suo effetto perciò si avverte su generazioni di persone, più che sul singolo individuo. Scoperto nel 1930 da Clyde Tombaugh, è piccolo, formato da ghiaccio e roccia, misterioso sia in quanto pianeta più distante del sistema solare, sia perché associato mitologicamente al dio degli inferi. Va sottolineato che Plutone, anche se è il pianeta più lontano, non è meno influente energeticamente di altri pianeti più vicini.

Parole chiave: profondità, inconscio, potere, ossessione. Il principio di trasformazione, di rinascita.





1. Margherita Hack con Federico Taddia, Nove vite come i gatti. I miei primi novant’anni laici e ribelli, Rizzoli, Milano 2012, p. 125.




2. Ricordiamo a questo proposito il caso del ponte Angers, in Francia, nel 1850, che, durante l’attraversamento di un battaglione di soldati, cedette causando la morte di oltre duecento persone. Il ponte sospeso si estendeva per oltre 102 metri. Gli storici riferiscono del potente temporale scoppiato quel giorno che faceva oscillare il ponte mentre era in corso il passaggio delle truppe. Nonostante fosse stato ordinato di rompere il passo, probabilmente nel tentativo di far fronte all’ondeggiamento, gli uomini avrebbero finito involontariamente col marciare con la stessa cadenza, provocando risonanza.




3. La nascita del concetto di materia oscura è legata ai progressi fatti dalla cosmologia, la branca della fisica che studia la nascita e l’evoluzione del nostro Universo. Fino alla prima metà del 1900 si credeva infatti che la quasi totalità della massa dell’Universo risiedesse nelle stelle; oggi invece si sa che le stelle costituiscono solo una percentuale minima della materia cosmica (circa il 4 per cento). La parte che resta della massa dell’Universo non è visibile, e perciò a tale massa viene dato il nome di materia oscura.




4. Tale espressione deriva dal titolo del libro The God Particle del 1993 scritto dal premio Nobel per la fisica Leon Max Lederman e si è diffusa per il suo potere evocativo. Per questa sua «potenza», il bosone di Higgs è stato soprannominato «la particella di Dio».




5. Il logaritmo è una funzione che esprime questa trasmissione di energia, che invece di avvenire in modo amplificato, grandissimo, avviene in forma molto più piccola: per esemplificare, il logaritmo in base 10 di 1000 è 3, il logaritmo di 100 è 2 eccetera. Questo spiega come energie planetarie seppure forti (pensiamo a Giove, il pianeta dalle dimensioni maggiori) ci arrivino in modo «delicato». Le energie entrate poi nel nostro corpo, sempre in modalità logaritmica, generano una grande quantità di energia che ci alimenta: il logaritmo di un numero piccolo è un numero molto grande ma negativo (cioè con il segno meno davanti). Le energie entrate «delicatamente» nel nostro corpo sono perciò in grado di dare origine a molte e importanti azioni nella nostra vita.
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Alla scoperta del tuo DNA astrologico




Il Tema Natale: il punto di partenza

Per seguire meglio gli argomenti e gli esempi di cui parleremo più avanti in questo libro, è utile avere presenti alcuni termini e concetti base dell’astrologia. In primo luogo, il punto di partenza di ogni calcolo e analisi: il Tema Natale.

Cos’è un Tema Natale (o carta astrale)

È la fotografia del cielo «scattata» dalla Terra nel momento esatto e nel luogo di nascita di una persona: uno spazio-tempo che mostra la posizione di Sole, Luna e pianeti nei dodici segni zodiacali in quel preciso istante. Il Tema Natale è il grafico calcolato usando i dati di nascita (luogo, ora, giorno, mese, anno) unici e inconfondibili di un individuo. È il nostro DNA astrologico.

Una carta astrale (fig. 3.1) è suddivisa nei dodici segni zodiacali (dall’Ariete, il primo, fino all’ultimo, i Pesci). Il cerchio (carta astrale) risulta diviso in 360 gradi (360°). Il grado è diviso a sua volta in 60 minuti primi (60’).
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Figura 3.1

I segni rappresentano i dodici mesi dell’anno e ogni segno occupa 30 gradi della ruota zodiacale formata da 360 gradi complessivi (30 gradi per 12 mesi):



	Ariete
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	dal 21/03 al 20/04



	Toro
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	dal 21/04 al 20/05



	Gemelli
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	dal 21/05 al 21/06



	Cancro
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	dal 22/06 al 22/07



	Leone
	[image: ]
	dal 23/07 al 22/08



	Vergine
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	dal 23/08 al 22/09



	Bilancia
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	dal 23/09 al 22/10



	Scorpione
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	dal 23/10 al 21/11



	Sagittario
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	dal 22/11 al 20/12



	Capricorno
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	dal 21/12 al 19/01



	Acquario
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	dal 20/01 al 18/02



	Pesci
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	dal 19/02 al 20/03




Abbiamo poi i pianeti. I pianeti sono dieci e li vediamo dalla Terra, che nel suo moto di rivoluzione percorre un’orbita attorno al Sole. A noi che viviamo sulla Terra sembra che sia il Sole a spostarsi di giorno in giorno lungo un percorso circolare. Il percorso del moto annuo apparente del Sole si chiama eclittica.

Ogni pianeta è rappresentato da un simbolo (solo per i pianeti Plutone e Urano si possono utilizzare più simbologie):



	Giove
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	Luna
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	Marte
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	Mercurio
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	Nettuno
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	Plutone
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	Saturno
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	Sole
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	Urano
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	Venere
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e ogni pianeta rappresenta un tipo di energia che si esprime con sfumature diverse in ogni segno. Un segno è una zona di frequenze, pertanto un pianeta (un corpo nello spazio) che si trova in un segno piuttosto che in un altro vibra in modo differente ed esprime in modo differente la sua natura: la calda affettività e sensualità di Venere in Toro si differenzia, per esempio, dall’intensità magnetica e dalla passionalità di Venere in Scorpione.

La sfera celeste viene poi suddivisa in dodici settori chiamati «Case astrologiche», anch’esse misurate in gradi. A differenza dei segni, tutti di 30 gradi, le Case hanno una dimensione variabile. Esistono vari metodi di calcolo; il sistema più diffuso di «domificazione», cioè di misurazione delle Case, è il sistema Placidus. L’ampiezza delle Case astrologiche viene misurata in base al passaggio del Sole nelle varie ore della giornata, alle stagioni e alla latitudine.1

Nel grafico astrale la posizione delle Case viene numerata in senso antiorario a partire dall’Ascendente (AS). Se non conosciamo l’ora di nascita di una persona, non è possibile tracciare un Tema Natale domificato, che comprenda cioè la posizione delle dodici Case astrologiche (in taluni casi, in assenza di ora conosciuta, si disegna/traccia il grafico usando per convenzione le ore 12).

I quattro punti fondamentali di una carta astrale sono Ascendente, Discendente, Medio Cielo e Fondo Cielo (fig. 3.2). Occupano quattro angoli significativi e perciò sono detti pianeti angolari.


	Ascendente (AS): indica l’inizio (= cuspide) della prima Casa e corrisponde al grado zodiacale dove si trova il Sole quando sorge. L’Ascendente è il grado zodiacale in cui si è trovato il Sole, nel giorno della nascita di una persona, quando è sorto. Se una persona nasce al momento esatto in cui il Sole sorge, avrà un grafico astrale con il Sole esattamente sull’Ascendente. Rappresenta alcune caratteristiche chiave della personalità, il nostro aspetto esteriore, come ci percepiscono gli altri.

	Medio Cielo (MC): è il punto più alto del Tema Natale, indica l’inizio della decima Casa. Corrisponde al mezzogiorno, l’ora in cui il Sole è più forte. Si racconta che la madre del futuro imperatore Alessandro Magno, avvicinandosi il momento del parto, consultò gli astrologi che le consigliarono, se voleva che il figlio divenisse celebre, di cercare di farlo nascere a mezzogiorno, considerata «l’ora dei re».

	Discendente (DS): in corrispondenza dell’inizio della settima Casa, verso l’ora del tramonto e di luce calante.

	Fondo Cielo (FC): è il punto opposto al Medio Cielo, il punto più basso del Tema Natale, segna l’inizio della quarta Casa astrologica e corrisponde alla mezzanotte.



[image: Figura 3.2]

Figura 3.2

Le Case astrologiche indicano l’ambito particolare in cui il sistema solare esercita la sua influenza su di noi. Ognuna delle dodici Case corrisponde a un ambito della nostra vita. Nella sequenza delle Case, la prima corrisponde all’Ariete (e questo segno si dice infatti co-significante della prima Casa), la seconda corrisponde al Toro (che viene detto co-significante della seconda Casa), la terza ai Gemelli e così via. Come orientamento, il significato delle Case riflette alcune caratteristiche base dei segni: la seconda Casa, per esempio, in rapporto con il segno del Toro, indicherà la condizione economica o il rapporto del soggetto con i beni materiali.


	La prima Casa: corpo, fisico, aspetto esteriore.

	La seconda Casa: finanze, immagine, alimentazione.

	La terza Casa: studi, comunicazione, scrittura e giornalismo, capacità oratoria, rapporti con fratelli, nipoti e cugini, predisposizione al movimento e a spostarsi, mezzi di trasporto, viaggi brevi.

	La quarta Casa: casa, habitat, genitori, patria.

	La quinta Casa: amore, figli, creature e creatività.

	La sesta Casa: salute, ambito professionale, rapporto con collaboratori, legame con animali.

	La settima Casa: relazioni personali (matrimonio) e professionali (società, soci), rapporti con la legge.

	L’ottava Casa: il «profondo» nel senso di interiorità, sessualità, il nascosto, il mistero, i segreti, eredità, potere, la fine delle cose.

	La nona Casa: viaggi lontani, ricerca spirituale e filosofica, esplorazione della mente, approfondimento filosofico, studi di livello superiore.

	La decima Casa: status professionale, emancipazione, la madre.

	L’undicesima Casa: rapporti di amicizia, contatti influenti.

	La dodicesima Casa: prove, spazi chiusi, difficoltà psicologiche.



Abbiamo poi un’altra informazione astrologica, espressa nella ruota zodiacale attraverso delle linee intere o tratteggiate: gli aspetti, cioè gli angoli che i pianeti formano tra loro al momento della nascita di una persona.

Gli aspetti favorevoli sono chiamati «armonici», gli aspetti sfavorevoli sono chiamati «disarmonici» (o «dissonanti»).

Il trigono è considerato un aspetto armonico: ha un’ampiezza di 120 gradi. Altri aspetti armonici sono il sestile (60 gradi), la congiunzione (0 gradi), per esempio con Sole e Giove.

Il quadrato (90 gradi), l’opposizione (180 gradi), il semiquadrato (45 gradi), il sesquiquadrato (135 gradi) e alcune congiunzioni vengono ritenuti aspetti disarmonici. Semiquadrato e sesquiquadrato valgono come quadrato e opposizione.

Il grafico della figura 3.3 mostra la Luna (in prima Casa e in Bilancia), in aspetto di trigono (120 gradi) con il pianeta Saturno in quinta Casa e in Acquario.
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Figura 3.3

Per orientarsi

L’interpretazione di una carta astrale è un procedimento complesso, come mostrano anche queste brevi note introduttive. La sua analisi è tanto più accurata quanto più precisa è l’ora di nascita su cui viene calcolato il Tema. L’Ascendente, per esempio, si sposta lungo la ruota oroscopica ogni due ore circa: essere nati per esempio alle ore 12 del mese di agosto in Italia significa avere l’Ascendente nel segno della Bilancia, essere nati alle ore 14 del mese di agosto significa avere l’Ascendente nel segno dello Scorpione. L’Ascendente è altrettanto importante per la stesura del grafico di Rivoluzione Solare, come vedremo più avanti.

Come ci si orienta davanti alla propria carta astrale? Ecco alcuni consigli su come procedere.

Per prima cosa, osserviamo la disposizione-raggruppamento dei pianeti nel grafico. Come sono distribuiti? Ci sono quattro casi principali:


	i pianeti si trovano soprattutto nella parte sinistra del grafico (intorno all’Ascendente): tendenza all’individualismo, indipendenza, volontà di affermare la propria persona;

	i pianeti si trovano soprattutto nella parte superiore del grafico (intorno al Medio Cielo): ambizione, desiderio di emergere, voglia di visibilità;

	i pianeti sono soprattutto a destra (intorno al Discendente): apertura verso l’esterno, desiderio di relazioni sociali, di interazioni con gli altri anche a livello professionale;

	i pianeti sono concentrati in basso (intorno al Fondo Cielo): interesse per la sfera interiore, attaccamento alle proprie radici, casa e famiglia d’origine.



A livello di segni zodiacali: nel vostro Tema, in quali segni zodiacali si trovano il Sole, la Luna e l’Ascendente? Essi rappresentano tre importanti indicazioni, una sorta di «biglietto da visita astrologico», e permettono di individuare subito alcune caratteristiche salienti del profilo astrologico di una persona.

Carlo (grafico della figura 3.4), per esempio, ha il Sole ☉ in Ariete ♈ in decima Casa, la Luna☽ in Leone ♌ in seconda Casa e l’Ascendente (che è l’inizio della prima Casa) in Cancro ♋:

[image: Figura 3.4]

Figura 3.4

La Casa occupata dal Sole indica dove si concentrano i maggiori interessi, motivazioni, potenzialità della persona.

Il Sole nella prima Casa segnala che una persona è fortemente arietina (l’Ariete è il primo segno), il Sole in seconda Casa che la persona ha molti valori Toro (il Toro è il secondo segno dello zodiaco), con il Sole in terza Casa si dice che la persona ha valori Gemelli (i Gemelli sono il terzo segno) e così via. Questo segno «intercettato» dal Sole è importante come il segno solare, l’Ascendente e la Luna.

Quindi ogni pianeta è situato in un segno e in una Casa; i pianeti sono dieci, sono localizzati nei dodici segni (che nella tradizione astrologica sono raggruppati nei quattro elementi: Fuoco, Aria, Terra, Acqua) e nelle dodici Case.

Per ciascuno dei dodici segni zodiacali esiste un pianeta che viene detto «Governatore» di quel segno. Questo significa che è il pianeta che ne incanala meglio le energie.



	Ariete:
	Fuoco, governato da Marte



	Toro:
	Terra, governato da Venere



	Gemelli:
	Aria, governato da Mercurio



	Cancro:
	Acqua, governato dalla Luna



	Leone:
	Fuoco, governato dal Sole



	Vergine:
	Terra, governato da Mercurio



	Bilancia:
	Aria, governato da Venere



	Scorpione:
	Acqua, governato da Marte e Plutone



	Sagittario:
	Fuoco, governato da Giove



	Capricorno:
	Terra, governato da Saturno



	Acquario:
	Aria, governato da Saturno e Urano



	Pesci:
	Acqua, governato da Nettuno e Giove




E se una Casa astrologica è «vuota»? È molto frequente avere settori dell’oroscopo senza pianeti, dato che i pianeti sono dieci e le Case astrologiche dodici. Se una persona, per esempio, avesse «vuota» la seconda Casa, solitamente associata alle finanze, non significa che il denaro sarà assente dalla sua vita ma che la sua carta astrale mette più in evidenza altri temi.

Quando una Casa è vuota si esamina la posizione del suo «Governatore» (cioè la posizione del pianeta che governa il segno in cui si trova la Casa) e si avranno comunque importanti informazioni.

Per esempio, quando il pianeta Marte si trova nel segno dello Scorpione (segno di cui è Governatore), è «più Marte»: è più in linea con i suoi significati e valori astrali. In un altro segno, il pianeta può perdere di intensità. Marte in Bilancia (segno governato da Venere), per esempio, è più moderato (in astrologia si dice che è «leso»). In altre parole, volendo usare un’immagine, Marte in Scorpione ha l’intensità di un pugno; Marte in Bilancia è una carezza decisa.

L’utilizzo del Governatore per le Case vuote si chiama «Dispositore». Semplifichiamo questa definizione con un esempio, osservando il grafico del seguente Tema Natale (fig. 3.5):
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Figura 3.5

la decima Casa «cade» (cioè si trova) nel segno dei Pesci ♓ alla sinistra del Medio Cielo (MC) e il Governatore dei Pesci, Nettuno ♆ (indicato dalla freccia) si trova nella dodicesima Casa in Gemelli ♊, sul lato sinistro, vicino all’Ascendente (AS). Allora diciamo che il Dispositore della decima è in dodicesima Casa e questo indica che la persona potrebbe svolgere delle attività professionali ispirate ai valori nettuniani, per esempio legate al mondo della fede, della religione, o nell’ambito artistico-musicale.

L’analisi di Governatori e Dispositori quindi arricchisce l’interpretazione del Tema Natale di una persona e aiuta anche ad avere informazioni riguardanti quei settori del Tema Natale che sono privi di pianeti.

Consigli in Tema

Un Tema Natale va sempre visto nel suo insieme. Va analizzato nella sua totalità, in modo olistico (nel senso etimologico di «intero»). Un Tema non è mai una semplice somma cumulativa delle parti, cioè delle singole posizioni di segni e pianeti nelle Case. Bisogna guardare invece all’interazione di tutte le componenti, con un approccio sistemico. L’analisi di un Tema è un lungo processo di approfondimento. Nelle prossime pagine vi fornirò qualche consiglio, non esaustivo, per farvi familiarizzare con alcuni concetti astrologici che poi verranno sviluppati più avanti parlando delle Rivoluzioni Solari.

Per l’ambito professionale: tenete presente la sesta e la decima Casa con i loro Dispositori. La celebrità (in particolare in relazione ad attività sportive o di spettacolo) è indicata dalla quinta Casa nonché dagli aspetti armonici dei luminari.

Per il denaro: la seconda Casa (in particolare per quello che una persona guadagna attraverso il suo lavoro) e l’ottava Casa (soprattutto il denaro altrui, cioè quello ereditato o gestito) con i loro Dispositori. Per esempio: avere Giove in seconda Casa può segnalare una certa facilità nel guadagnare, mentre avere Saturno significa che il soggetto dovrà impegnarsi in prima persona, senza contare troppo su colpi di fortuna finanziari dall’esterno.

Per avere indicazioni su relazioni e sfera affettiva: osserviamo Luna, Venere, la quinta e settima Casa e i loro Dispositori.

Suggerisco sempre di fare attenzione soprattutto ai significati ricorrenti in un Tema Natale, se ci sono posizioni e valori che si ripetono più volte. Per esempio, in una carta astrale in cui sono presenti Venere in Bilancia, Giove in settima Casa (il settore delle relazioni) e un trigono Sole-Luna: singolarmente sono elementi positivi che segnalano l’orientamento della persona verso le relazioni. La presenza di questi elementi tutti insieme nello stesso Tema conferma che la persona avrà una buona vita affettiva, rapporti armonici con gli altri e un matrimonio sereno.

Teniamo in considerazione i pianeti e le Case su cui convergono diversi aspetti. Gli aspetti non vanno mai esaminati solo al negativo o al positivo, ma rapportati a un quadro d’insieme. Per esempio, avere nel vostro Tema un Mercurio molto «aspettato», segnato cioè da molti aspetti (quadrature, opposizioni, trigoni eccetera) indica un’intelligenza vivace, una mente brillante, pronta a cogliere le più diverse sollecitazioni.

Per conoscere i «punti di forza» nel Tema Natale di una persona, vanno tenute presenti in particolare le posizioni di Giove e di Venere.

Per avere indicazioni sui punti più «impegnativi» e sui potenziali ostacoli con cui la persona dovrà confrontarsi nel corso della sua vita, è utile guardare dove si trovano Saturno, Marte, la dodicesima Casa (con il suo Governatore e il suo Dispositore).

Un esempio di Tema Natale

Vi propongo ora un piccolo esercizio interpretativo. Guardiamo assieme la carta astrale della figura 3.6:
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Figura 3.6

Il soggetto appartiene al segno dei Pesci ♓, con Ascendente Cancro ♋ e Luna in Sagittario ♐. Nel suo Tema, indicato dalla freccia, si nota uno stellium (accumulo) di ben quattro pianeti nella decima Casa astrologica: Sole ☉, Mercurio ☿, Saturno ♄ e Venere ♁, chiaro segnale che il soggetto nel corso della sua vita acquisirà visibilità. Giove ♃ è in Acquario ♒ in nona Casa astrologica, governata anche da Urano [image: ], a indicare un deciso e proficuo orientamento agli studi superiori, alla ricerca, con forti contatti internazionali. Tali attività di ricerca saranno in affinità con Urano [image: ], il pianeta della modernità e dell’innovazione tecnologica, e anche dei colpi di scena, degli accadimenti improvvisi. Urano [image: ] è in terza Casa natale sulla cuspide Leone ♌ - Vergine ♍: quindi sull’asse terza-nona Casa, legato sia agli spostamenti che agli studi.

È il profilo di un personaggio di successo. Nettuno ♆ di nascita è trigono a Urano [image: ], e Plutone [image: ] è trigono a Marte ♂: due posizioni che spiegano astralmente la sua genialità. Un mix di propensione agli studi, con momenti di originalità acquariana sorretta da determinazione saturnina nel proseguire a lungo nelle ricerche. Un personaggio i cui risultati scientifici gli hanno conferito notorietà e riconoscimenti internazionali al massimo livello. Un personaggio appassionato di bicicletta, famoso anche per la sua comunicazione, i molti scritti e aforismi e alcune estrosità, come quando fece la linguaccia a un fotografo.

Avete indovinato?

Sì, è il Tema Natale di Albert Einstein, premio Nobel per la fisica nel 1921. Nato in Germania, a Ulm, vissuto a lungo in Svizzera (con una parentesi in Italia tra Milano e Pavia), lo scienziato è morto nel 1955 negli Stati Uniti, a Princeton, ove insegnò a lungo (e nel cui ospedale è conservato parte del suo cervello).

A livello di transiti sottolineo l’importanza anche in chiave astrologica del 1905: in quell’anno, Einstein produsse ben quattro articoli per la rivista scientifica Annalen der Physik. Giove gli transitava nel segno del Toro prima su Nettuno natale e poi su Plutone natale. Questo doppio transito gli consentì di scrivere dei testi risultati fondativi per la storia della fisica, inclusa la famosa formula sulla relatività. Tali articoli vennero raccolti sotto il titolo di Annus Mirabilis Papers, come lo stesso Einstein definì quei dodici mesi straordinari.





1. La latitudine incide in modo particolare sulle dimensioni delle Case astrologiche. All’equatore, dove la durata del dì e della notte non varia, le Case sono tutte uguali. A latitudini superiori, invece, le Case si restringono di ampiezza e a latitudini più basse si allargano. Le Case astrologiche di un grafico calcolato per un Paese nordico con alta latitudine come, per esempio, l’Islanda, mostrerà Case astrologiche molto piccole rispetto alle Case presenti in carte astrali calcolate per Paesi con basse latitudini, tipo il Sudafrica.
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Compleanno Mirato: la rivoluzione della tua vita




DA quasi trent’anni mi sposto il giorno del mio compleanno astronomico. Parto cioè per il mio Compleanno Mirato o Rivoluzione Solare.

Dal 1995 ho trascorso i miei compleanni a: Otranto, Boston (USA), Kodiak (Alaska), Lampedusa, Milano, Rodrigues (Mauritius), Van (Turchia), Ixtapa (Messico), San Paolo (Brasile), Mumbai (India), Agadir (Marocco), Acapulco (Messico), Bíldudalur (Islanda), Auckland (Nuova Zelanda), Seul (Corea), Malé (Maldive), Lanzarote (Canarie), Kangerlussuaq (Groenlandia), Sydney (Australia), Antalya (Turchia), Horta (Azzorre, Portogallo), Port Elizabeth (Sudafrica), George (Sudafrica), Santiago di Compostela (Spagna), Tenerife (Canarie, Spagna), Merida (Messico), Angra do Heroísmo (Azzorre, Portogallo).

Ho dunque trascorso questo momento in località molto lontane come Auckland, a 24 ore di volo e 18.500 chilometri da casa, al caldo su un atollo o tra i ghiacci polari. In alcuni casi mi è stato possibile rimanere anche in Italia.

Cos’è il Compleanno Mirato (o Rivoluzione Solare)

La Rivoluzione Solare (in inglese Solar Return) è una tecnica astrologica, ma in primo luogo è un evento astronomico. È il ritorno del Sole sull’esatta posizione che aveva quando siamo nati, un momento fondamentale per i dodici mesi a cui andremo incontro, perché è l’istante in cui «attingiamo» al campo elettromagnetico circostante, ricaricandoci energeticamente.

La Rivoluzione Solare è la «fotografia» del cielo nel momento esatto del nostro compleanno astronomico, con le posizioni dei pianeti in quel preciso istante (e non riferita alla giornata del nostro compleanno anagrafico). Per ragioni di rotazione terrestre, può infatti verificarsi che il momento del nostro compleanno astronomico avvenga alcune ore prima (più probabile) o alcune ore dopo (meno probabile) rispetto alla nostra ora di nascita. Per esempio: una persona è nata il 16 marzo 1987 alle 9.35 a Roma. Il suo compleanno astronomico del 2023 non sarà alle 9.35 del 16 marzo 2023, ma la notte del 15-16 alle ore 2.13 GMT (ore 3.13 italiane).

Questa fotografia ci permette di elaborare il nostro grafico di Rivoluzione Solare: una previsione annuale che va dal compleanno in corso al compleanno dell’anno successivo.

«Facendo» la Rivoluzione Solare (RS) noi possiamo cambiare la fotografia del nostro cielo sfruttando la rotazione terrestre, cercando una posizione migliore e recandoci in una determinata località studiata con regole e linee guida precise collaudate da anni di ricerca e verifiche. Spostarsi per il giorno del compleanno equivale a una protezione, e ci dà l’opportunità di vivere tutto l’anno in modo positivo.

Non possiamo modificare la data, l’ora e il luogo in cui siamo nati, ma attraverso la Rivoluzione Solare possiamo cambiare il luogo dove ogni anno, spostandoci nel giorno del nostro compleanno, ri-nasciamo dal punto di vista astrologico.

Per meglio introdurre il concetto di cosa significhi «mirare» un compleanno, prendiamo il caso di Francesca.

Francesca vive a Milano e il suo compleanno è il 12 aprile. Francesca pensa se trascorrere o meno la giornata del suo compleanno a Milano. Come astrologo attivo, analizzo allora la situazione dei pianeti per Francesca; esamino i suoi transiti e il suo «Cielo di Rivoluzione Solare». Se riscontro che per Francesca non è opportuno da un punto di vista astrologico trascorrere il momento del suo compleanno a Milano perché così facendo influenzerebbe in negativo i mesi successivi, le consiglio di passare la giornata spostandosi in un’altra località a lei più favorevole. Applicando le linee guida dell’Astrologia Attiva, le suggerisco cioè di fare il Compleanno Mirato, chiamato anche Compleanno di Rivoluzione o Rivoluzione Solare Mirata (RSM).

«Mirare» un compleanno significa spostarsi in un’altra località che nel momento del proprio compleanno astronomico è astrologicamente più benefica rispetto al luogo dove la persona si troverebbe altrimenti quel giorno. Passare il momento del compleanno in un luogo favorevole dà un input energetico positivo a tutto l’anno fino al compleanno successivo.

Spostandoci con le Rivoluzioni Solari-Compleanni Mirati possiamo attenuare e modulare le situazioni più impegnative, proteggendoci dai transiti più difficili. Possiamo rafforzare in meglio l’anno che ci aspetta e valorizzare al massimo le nostre posizioni stellari. Possiamo muoverci per tempo, affrontando in modo più attivo ed efficace il nostro futuro.

Per spiegare il significato del Compleanno uso spesso un’immagine automobilistica: partire per un Compleanno di Rivoluzione è come fare il tagliando a un’auto, in cui si esegue una verifica complessiva delle sue condizioni, compatibilmente col suo anno di immatricolazione. Sottoporre l’auto a questo check-up è ben diverso che continuare a guidarla con l’olio usato e le gomme lisce. Fare il Compleanno Mirato equivale a eseguire un buon tagliando astrologico annuale. Poi, naturalmente, è anche importante che dopo aver messo gomme e filtri nuovi il pilota non tenga la macchina sempre nel box ma abbia invece voglia di guidarla, seguendo il «navigatore astrologico» per valutare se andare a destra o a sinistra e quali scelte di percorso siano le migliori, date certe condizioni di traffico-transiti astrali.

A seconda della rotazione della Terra, la fotografia presa al momento del Compleanno è diversa se la scattiamo, per esempio, a Milano, a New York o a Shanghai.

Il nostro Tema Natale, come le nostre impronte digitali o il nostro DNA, non si può cambiare, resta lo stesso per tutta la vita (e anche dopo la morte). Possiamo però trovarci nel giorno del nostro compleanno astronomico in un luogo specificamente calcolato, mettendo i pianeti nelle posizioni migliori e per noi più favorevoli a livello personale e professionale, come illustrerò nei prossimi esempi. È un calcolo matematico e geometrico, che eseguo con software di altissima precisione.

La Rivoluzione Solare è qualcosa di benefico e potente. Consente (se buona) di gestire al meglio il destino del nostro anno solare.

(Nel caso in cui, perché non si è partiti per il viaggio di compleanno o per altre ragioni, ci si ritrovasse con una Rivoluzione Solare in corso non buona, è comunque possibile attivarsi in qualche modo, come vedremo più avanti.)

Alcuni concetti fondamentali, che ripeterò più volte nel corso di questa trattazione, sono:


	la Rivoluzione Solare non è a scopo turistico;

	la Rivoluzione Solare ha come obiettivo primario quello protettivo;

	la Rivoluzione Solare si può fare a tutte le età;

	la Rivoluzione Solare non è più efficace a seconda della distanza del viaggio di compleanno. In altri termini, non è detto che andando più lontano si ottengano risultati migliori.



La priorità del nostro Compleanno di Rivoluzione Solare, ci tengo a ribadirlo, non è turistica (né sono io un agente di viaggio, anche se ormai nel corso degli anni ho girato molto e ho accumulato un po’ di esperienza).

È importante sottolineare che, affinché la RSM sia efficace, è necessario trovarsi nel luogo che è stato calcolato per il momento esatto, che corrisponde al ritorno annuale del Sole sulla posizione zodiacale natale; il momento del compleanno è come fare un click con il mouse del computer nell’istante in cui «catturiamo» uno screenshot, un’immagine dello schermo.

A volte mi è accaduto (così come può succedere ai clienti per cui studio il Compleanno Mirato) che la località della mia RSM capitasse in una destinazione piacevole o che mi interessava in modo particolare, e allora ho protratto di qualche giorno la visita, ma il primo scopo della Rivoluzione Solare deve essere quello «protettivo», quello di metterci nelle condizioni astrali migliori per affrontare il prossimo anno.

In alcuni casi le Rivoluzioni Solari mi hanno portato a scoprire parti del mondo e contesti dove forse non avrei pensato di andare senza i suggerimenti degli astri. Ogni viaggio si rivela sempre importante a livello conoscitivo e umano oltre che astrologico, e in tanti anni non sono mancati episodi che ricordo con piacere anche a distanza di tempo. Per esempio, la volta in cui arrivai a Lampedusa in serata con il programma di trascorrervi la notte del mio Compleanno di Rivoluzione e ripartire il giorno dopo per gli Stati Uniti, dove avevo una riunione di lavoro che non poteva essere rimandata. Quando alla reception dell’hotel chiesi di prenotare un taxi che mi portasse la mattina dopo prestissimo in aeroporto, l’addetto mi domandò: «Scusi, è appena arrivato e domani riparte per l’America?» Allora cominciai a spiegargli perché da Milano ero volato fino a Lampedusa per poche ore per poi proseguire per New York. Poco alla volta intorno a me si raccolse un gruppetto di persone incuriosite. Insomma, ho finito col passare la notte nella hall dell’albergo a raccontare agli ospiti della struttura il significato di quello che stavo facendo.

Rammento sempre con particolare tenerezza il compleanno a Bíldudalur, in Islanda. Quell’anno, tale destinazione come Compleanno Mirato era favorevole sia a me, sia a mia madre, visto che siamo nati a un giorno di distanza.

Bíldudalur è un villaggio di pescatori di poco più di 200 anime, su un fiordo, raggiungibile con un aereo piccolissimo dopo essere arrivati a Reykjavík. I residenti furono un po’ sorpresi di vedermi sbarcare tenendo a braccetto una signora settantenne con i capelli bianchi, e ci accolsero con grande gentilezza. Racconto questo episodio per sottolineare come il Compleanno Mirato si possa fare a ogni età (anzi, col passare degli anni è sempre più consigliabile avere pianeti protettivi, per esempio Venere, in certi settori del proprio cielo, come la sesta Casa astrologica che è associata al benessere fisico). Altrettanto utile, come spiegherò più avanti, è valutare anche la condizione astrale dell’intero nucleo famigliare: ci possono essere situazioni in cui alcuni componenti della famiglia hanno posizioni particolarmente insidiose, o invece potenzialmente molto positive, e allora, con un’analisi del gruppo intero, si valutano le opzioni migliori.

Fare la «Rivoluzione» (Solare)

Ogni anno, a gennaio, siamo sommersi dai buoni propositi, quelli che nel mondo anglosassone vengono chiamati New Year’s resolutions. Spesso, però, questi lunghi quanto generici elenchi stilati con tanto entusiasmo (andrò in palestra, mi metterò a dieta, dedicherò più tempo a me stesso e alla famiglia eccetera) già dopo poche settimane cadono nel dimenticatoio o vengono abbandonati.

L’Astrologia Attiva indica invece tecniche e strategie personalizzate, che possono avere il loro punto di partenza in qualunque momento dell’anno, in base alla nostra data di nascita. Il giorno del nostro compleanno astronomico è infatti il momento migliore per «rivoluzionare» la nostra vita, con un reset energetico che durerà per i dodici mesi successivi, da compleanno a compleanno: è l’occasione speciale che ogni anno abbiamo a disposizione per impostare in modo più consapevole e strategico il nostro futuro.

«Fare la Rivoluzione» significa partire per un luogo calcolato appositamente, un luogo dove si trascorrerà l’istante del proprio compleanno. Spostarci nel giorno del nostro compleanno in questa località specifica significa andare nel luogo dove le nostre energie sono più favorevoli e più focalizzate. In altre parole, dove le nostre energie sono più «mirate».

Come illustrato nel capitolo «Energia e pianeti», noi siamo energia, produciamo energia continuamente, se ci tocchiamo le mani sentiamo che sono calde. Un corpo la cui energia diminuisce, gradualmente si raffredda e si «spegne». Un cadavere diventa infatti freddo, in quanto è cessata sia la produzione interna di energia del corpo sia la sua ricezione di energia dall’esterno. Noi continuiamo a vivere perché andiamo a prendere energia fuori da noi. La fisica ci dice che tale energia arriva dall’Universo, dalle particelle che costituiscono il cosmo.

Come ha scritto la scienziata Margherita Hack, appassionata non di astrologia ma certamente di astri: «Noi stessi, esseri intelligenti, siamo il risultato dell’evoluzione stellare, siamo fatti della materia degli astri».1

Parte di questa energia arriva dai pianeti e noi la prendiamo grazie al Compleanno Mirato. Al momento del compleanno memorizziamo il campo elettromagnetico che arriva alle nostre molecole d’acqua, con le quali crea un’interazione energetica annuale. Se la qualità del campo è buona, le nostre «richieste» (attività, desideri, ambizioni) hanno una maggior probabilità di essere soddisfatte. Questo ci consente di ricaricarci energeticamente.

Fare un Compleanno di Rivoluzione significa trasformare gli astri in nostri alleati, in compagni di un percorso «rivoluzionario» lungo dodici mesi, fino al successivo compleanno astronomico. Non si tratta di qualcosa di «miracoloso». Avere queste informazioni in anticipo ci permetterà però di depotenziare le posizioni dei pianeti e i transiti meno favorevoli e di valorizzare quelli positivi. Significa mettersi nella condizione di affrontare in modo più vigile e proattivo la nostra vita, di anticipare e prevenire determinate situazioni, così come ci informiamo sulle condizioni meteo o sulla situazione del traffico prima di affrontare un lungo viaggio in autostrada.

Cosa aspettarsi da un Compleanno «rivoluzionario»

Quando le persone si rivolgono a me per una consulenza, cosa chiedono? Nel corso della mia attività ormai trentennale come astrologo, ho notato alcuni cambiamenti. Un tempo le richieste più gettonate riguardavano la sfera affettiva e relazionale. Come tendenza, direi che invece adesso il 60 per cento delle domande di consulenza riguarda le questioni economico-professionali. Oggi il tema più ricorrente è relativo alla sfera del lavoro, all’opportunità o meno di cambiare attività, lanciare nuove iniziative, trasferirsi, al valutare se le prospettive sono migliori con certi soci o in certi periodi o in certi luoghi. In aumento anche il numero di clienti maschi che si rivolgono a me.

Le interviste che mi hanno fatto varie testate (da Capital a Vanity Fair al Corriere della Sera alla Zanzara di Radio 24) penso abbiano contribuito a mostrare come una riflessione astrologica professionale sia rivolta a tutti, a prescindere da età, professione e genere dei consultanti.

Anche il Compleanno Mirato-Rivoluzione Solare, come illustrerò più avanti, è una tecnica accessibile a chiunque. Per ora anticipo soltanto che, organizzandosi bene, si possono pianificare spostamenti su varie distanze anche avendo a disposizione risorse di tempo limitate e budget contenuti.

Il Compleanno Mirato è un appuntamento annuale, da segnare in agenda alla stregua di altre forme di check-up. Va però sottolineato che non porta «miracoli» e si deve sgombrare il campo da aspettative irrealistiche come l’attendersi risultati eclatanti con vincite milionarie alla lotteria o simili.

Il punto di partenza è il momento del compleanno e gli effetti dello scatto della fotografia vanno osservati nello svolgersi dei dodici mesi successivi. In alcuni casi si possono verificare eventi «importanti» nelle settimane a ridosso del compleanno, in altri casi cambiamenti e novità accadono successivamente e in modo più graduale. Per questo io invito sempre le persone che fanno un consulto per il Compleanno a tenere traccia delle circostanze più significative o particolari che succedono loro nel corso dei mesi e, alla fine dell’anno, chiedo di farmi un breve report del periodo trascorso. Oltre a dare una consapevolezza maggiore alla persona riguardo all’andamento del proprio anno di Rivoluzione, questo resoconto ha una funzione astrologica precisa: ogni persona «reagisce» infatti al Compleanno e a certe posizioni astrologiche con maggiore o minore intensità (così come assumendo il medesimo farmaco o alimento ci possono essere risultati diversi).

Avere uno «storico», per esempio di come ci siamo sentiti o di cos’è successo con Saturno nella nostra seconda Casa astrologica riguardo alle questioni finanziarie, o di cosa si è verificato con Marte in settima Casa a livello di situazioni legali, burocratiche o relazionali (se ci sono state più discussioni in famiglia o col vicino di casa), aiuta a calibrare determinate scelte astrologiche future nel modo migliore.

Riprendendo la metafora automobilistica iniziale: il Compleanno è un buon tagliando, ma poi l’impegno nella guida, con cautela e secondo le regole, sta a ciascuno di noi.

Come funziona il Compleanno Mirato?

Prima di spiegare e approfondire nelle prossime pagine i criteri metodologici con cui procedo per calcolare un Compleanno Mirato, a partire dal grafico astrale di Rivoluzione Solare alla base dell’intero percorso, vorrei condividere due esempi personali tratti dal mio storico trentennale di viaggi di Compleanno.

Vi racconto due casi particolarmente significativi dal punto di vista astrologico.

Compleanno Mirato a Otranto

Come già detto, pratico la tecnica del Solar Return da decenni, trascorrendolo in varie parti del mondo e in Italia. In particolare, nell’anno 1995, ho «scattato» la fotografia della mia Rivoluzione Solare a Otranto, invece che a Varese (la località dove vivevo in quel periodo). Vi propongo questo esempio per mostrare come l’efficacia del Compleanno Mirato non dipenda dalla distanza. Ci possono essere Compleanni Mirati trascorsi nelle vicinanze di casa propria o in località limitrofe e assolutamente favorevoli dal punto di vista astrologico.

Riprendo il mio grafico natale (fig. 4.1) dove si può osservare che il Medio Cielo (MC, indicato dalla freccia), che è l’inizio della decima Casa, si trova a 10 gradi e 3 primi nel segno della Vergine ♍:
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Figura 4.1. Tema Natale

Il seguente grafico (fig. 4.2) mostra il cielo del mio compleanno del 1995 per Varese, dove si legge che l’Ascendente di RS (indicato dalla freccia) è a 8 gradi e 4 primi in Vergine ♍:
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Figura 4.2. Compleanno a Varese

Spiegherò più in dettaglio nelle prossime sezioni come viene calcolato l’Ascendente di Rivoluzione, una posizione fondamentale nello studio di un Compleanno Mirato. Per ora è sufficiente evidenziare che in questo caso l’Ascendente di Rivoluzione cade nella mia nona Casa natale (si trova in un grado della nona Casa del mio Tema Natale), un settore oroscopico molto legato ai viaggi e agli studi superiori.

Diverso è invece il seguente grafico (fig. 4.3) relativo alla Rivoluzione Solare (Mirata) che ho scattato andando a trascorrere il mio compleanno del 1995 a Otranto:
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Figura 4.3. Compleanno a Otranto

È un grafico apparentemente molto simile al cielo di Varese del 1995; a livello visivo potrebbe sembrare «quasi» uguale. Ma a livello astrologico contiene una sostanziale differenza energetica rappresentata dall’Ascendente (indicato dalla freccia), Ascendente che, con lo spostamento a Otranto, viene a trovarsi a 14 gradi e 27 primi nel segno della Vergine. In altri termini: la posizione dell’Ascendente di Rivoluzione si è spostata da 8 gradi e 4 primi a 14 gradi e 27 primi. Una variazione di pochi gradi: piccola, ma astrologicamente sufficiente a modificare il grafico.

L’Ascendente, infatti, ora cade, seppur di poco, non più nella nona Casa natale del mio Tema (fig. 4.1), ma nella mia decima Casa natale (che inizia a 10 gradi e 3 primi in Vergine), cioè il settore associato alla professione, status, reputazione. Sebbene possa sembrare dall’esterno (a chi non segue l’astrologia) una variazione quasi impercettibile, a livello astrologico è invece una differenza molto significativa, differenza che può orientare nettamente in positivo l’andamento dell’anno solare per una persona. La posizione dell’Ascendente di Rivoluzione, come approfondirò più avanti, è infatti una delle collocazioni più importanti da tenere presenti quando si calcola una Rivoluzione Solare.

Avere l’Ascendente di Rivoluzione nella decima Casa astrologica anziché nella nona può portare a maggiori riconoscimenti e visibilità professionale, come in effetti si verificò nel mio caso. Proprio quell’anno ricevetti una prestigiosa offerta lavorativa per partecipare per due anni a un progetto internazionale in Olanda, a L’Aja, presso un’agenzia NATO: un’esperienza professionale e personale importante.

Uno spostamento anche contenuto rispetto al luogo in cui si vive (come in questo caso da Varese a Otranto) può determinare dei cambiamenti di rilievo nelle posizioni planetarie del proprio grafico di Rivoluzione Solare: cambiamenti che, come si è visto, possono tradursi in benefici pratici significativi.

Compleanno Mirato a Merida (Messico)

Nell’ottobre 2021 ho trascorso il mio Compleanno Mirato in Messico, a Merida. Un viaggio impegnativo a livello organizzativo, anche alla luce delle varie restrizioni del periodo. Ma ho fatto il possibile per partire. Mirando il mio compleanno a Merida, infatti, intendevo beneficiare di una posizione astrologicamente speciale che ho già nominato per la sua valenza positiva: ho messo l’Ascendente di Rivoluzione (indicato dalla freccia nella figura 4.4) a 11 gradi e 43 primi in Vergine e quindi nella decima Casa del mio Tema Natale.
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Figura 4.4. Compleanno a Merida

Questo ha significato mettermi in una condizione di potenziale maggiore visibilità e di buone prospettive professionali per l’anno a venire.

Sono partito per il mio Compleanno di Rivoluzione all’inizio di ottobre 2021. Ai primi di dicembre dello stesso anno ho ricevuto la telefonata di un giornalista del Corriere della Sera per un’intervista, a cui ha fatto poi seguito il suo articolo (evento spiegabile a livello astrologico dalla posizione di Venere ♀ in terza Casa, cioè un pianeta benefico che si viene a trovare nel settore della comunicazione e della scrittura: una pagina intera su questo autorevole quotidiano nazionale).2

Ho voluto proporvi l’analisi di queste due Rivoluzioni Solari nella loro «tecnicità» per sottolineare i seguenti punti:


	per avere un Compleanno di Rivoluzione efficace non sempre è necessario intraprendere lunghi viaggi. Spesso spostarsi anche solo di pochi chilometri è sufficiente per determinare utili cambiamenti nel Cielo di Rivoluzione di una persona. Si verificano anche casi in cui si ha un cielo di compleanno buono o accettabile senza muoversi da casa propria;

	a livello astrologico spesso una variazione di pochi gradi nel grafico astrale può avere conseguenze significative a livello di posizioni. Il caso della RS di Otranto è l’esempio di come, con uno spostamento da Varese a Otranto, la collocazione strategica dell’Ascendente di Rivoluzione sia passata da una posizione buona a una ottima;

	il calcolo delle Rivoluzioni Solari richiede competenze tecniche specifiche, con misurazioni al grado. Uno studio di Rivoluzione Solare va svolto senza improvvisazioni, con i giusti strumenti;

	la scelta della località in cui svolgere la rilocazione deve essere studiata con precisione. Il grafico di Rivoluzione esaminato era valido per la città di Otranto. Altre località, per esempio Bari o Ostuni, anche se ugualmente in Puglia, non sarebbero state allo stesso modo efficaci. Pensate a una torcia, col suo fascio di luce puntato in una direzione specifica che illumina una zona alla massima potenza rispetto alle aree limitrofe;

	l’aspetto interpretativo è fondamentale. Ogni posizione di Rivoluzione ha implicazioni e conseguenze. Ci possono essere configurazioni ottime a livello teorico, ma non adatte allo specifico della persona. L’Ascendente di RS, per esempio, che cade nella decima Casa natale, posizione energeticamente molto forte, è considerato da un punto di vista di tecnica astrologica fra i migliori, se non il migliore. Ma in taluni casi può essere preferibile rinunciare a questa collocazione, in particolare quando durante l’anno ci sono transiti dissonanti (non buoni) di Urano, Saturno, Nettuno e Plutone rispetto ad alcune posizioni natali. O anche quando il consultante stesso ritenga di non voler esporsi a potenziali situazioni di aumentata visibilità o di intensificazione delle sue attività nel corso dell’anno.



Il grafico di Rivoluzione Solare

Come abbiamo già detto, il Tema Natale è la fotografia del cielo visto dalla Terra al momento del primo respiro, scattata dal luogo dove la persona si trova al momento della sua nascita. È un’immagine che viene presa in un istante preciso e dura per sempre. Offre informazioni su carattere, attitudini, potenzialità della persona e sulla probabilità che certi eventi si verifichino nella sua vita.

La fotografia del nostro Tema Natale è sempre la stessa. Il Tema Natale rimane invariato nel corso di tutta la nostra vita, al pari delle impronte digitali.

La Rivoluzione Solare (RS) invece cambia ogni anno, perché è la fotografia del cielo scattata nel momento del nostro compleanno astronomico: è diversa ogni anno, perché solo il Sole è nella stessa posizione (ritorna, cioè, nel suo movimento di Solar Return, allo stesso grado zodiacale in cui si trovava al momento della nostra nascita). Gli altri pianeti hanno invece cambiato posizione perché hanno una loro legge oraria, e fotografati al momento del Solar Return, si trovano in una posizione differente da quella dell’anno precedente.

Da un punto di vista astronomico e astrologico, il Compleanno «dura» un solo istante, il tempo dello scatto di una «fotografia», che però sarà responsabile di tutto il nostro anno a venire.

A causa della rotazione della Terra, la fotografia di questo cielo di compleanno è diversa se la scattiamo a Roma, a New York, a Tokyo o a Sydney.

Vi propongo ora un confronto tra due cieli (Roma e Sydney). Al di là di alcuni riferimenti tecnici indispensabili per contestualizzare astrologicamente i due grafici, mi preme sottolineare che ogni grafico astrologico «trascrive» specifiche posizioni planetarie. A ogni carta astrale corrispondono specifici luoghi della Terra, con valenze energetiche diverse dovute alla differente collocazione dei pianeti. Ogni grafico di Rivoluzione esprime potenzialità diverse: quindi partire (o non partire) per un luogo geografico piuttosto che per un altro ha un impatto differente a livello astrologico-energetico.

A seconda di dove trascorreremo il Compleanno di Rivoluzione, in una località piuttosto che in un’altra (Roma o Sydney, per esempio), avremo un anno diverso.

Ecco un esempio di Rivoluzione Solare per una persona nata il 1° gennaio 2012 alle ore 19.45 a Roma. Il seguente grafico (fig. 4.5) è il Tema Natale (la fotografia del cielo al momento del primo respiro autonomo):
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Figura 4.5

Le due figure seguenti mostrano due grafici di Rivoluzione Solare per l’anno 2013 (quando la persona ha compiuto un anno): il primo (fig. 4.6) calcolato per Roma e il secondo (fig. 4.7) calcolato per Sydney.
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Figura 4.6. Roma

[image: Figura 4.7. Sydney]

Figura 4.7. Sydney

Il grafico (fig. 4.6) di Rivoluzione Solare 2013 per Roma (cioè se il compleanno 2013 viene trascorso a Roma) è il seguente:


	l’Ascendente di Rivoluzione Solare (RS) è in Bilancia ♎, quindi si trova nella terza Casa natale (dove il segno ♎ occupa il terzo settore della ruota zodiacale, in basso alla sinistra del Fondo Cielo, vedi fig. 4.5 del Tema Natale);

	Saturno ♄ è nella prima Casa di RS;

	Venere ♀ è nella seconda Casa di RS;

	Mercurio ☿, Plutone [image: ] e Sole ☉ sono nella terza Casa di RS: è uno stellium di pianeti nella terza Casa di RS;

	Marte ♂ e Nettuno ♆ sono nella quarta Casa di RS;

	Urano [image: ] è nella sesta Casa di RS;

	Giove ♃ è nell’ottava Casa di RS;

	la Luna ☽ è nella decima Casa di RS.



Il grafico di Rivoluzione Solare 2013 per Sydney (cioè se il compleanno del 2013 viene trascorso a Sydney) presenta invece queste posizioni (fig. 4.7):


	l’Ascendente di Rivoluzione Solare (RS) è in Pesci ♓ e cade nell’ottava Casa natale (vedi fig. 4.5 Tema Natale);

	Saturno ♄ è nell’ottava Casa di RS (in Scorpione ♏);

	Venere ♀ è nella nona Casa di RS;

	Mercurio ☿, Plutone [image: ] e Sole ☉ sono nella decima Casa (alla sinistra del Medio Cielo); perciò uno stellium (un numero maggiore o uguale a 3) di pianeti è nella decima Casa di RS;

	Marte ♂ è nell’undicesima Casa di RS;

	Nettuno ♆ è nella dodicesima Casa di RS;

	Urano [image: ] è nella prima Casa di RS;

	Giove ♃ è nella terza Casa di RS;

	la Luna ☽ è nella quinta Casa di RS.



Le fotografie dei cieli di Roma e di Sydney sono invariate relativamente alle posizioni dei pianeti nei segni zodiacali: per esempio, in entrambi i grafici di Rivoluzione la Luna ☽ è in Leone ♌ e Giove ♃ in Gemelli ♊, ma sono differenti relativamente alle posizioni dei pianeti nelle Case perché sono due fotografie «scattate» nello stesso istante (il momento del compleanno) da due differenti luoghi della Terra, quindi sono fotografie diverse, come diverse sono le loro interpretazioni astrali. La posizione fondamentale dell’Ascendente di Rivoluzione (a Roma in terza Casa, a Sidney in ottava) e le posizioni dei pianeti nelle Case sono completamente differenti e quindi differente sarà l’andamento degli eventi durante l’anno solare.

Trascorrere un Compleanno di Rivoluzione in un luogo piuttosto che in un altro cambierà infatti la probabilità e l’intensità degli eventi positivi e negativi che possono accadere; e per scegliere il luogo migliore occorre rispettare rigidamente alcune linee guida e quindi calcolare il miglior Compleanno Mirato.

Come si calcola un Compleanno Mirato-Rivoluzione Solare

Coefficiente annuale

Calcolare una Rivoluzione Solare è un procedimento complesso che richiede la raccolta e l’analisi di molti dati, l’utilizzo di software specifici e capacità interpretative affinate nel tempo. In trent’anni di pratica di Rivoluzioni Solari, ho sviluppato un metodo che consiste in una prima fase in cui opero da solo e in una seconda fase in cui interagisco con la persona che mi ha chiesto il consulto.

Quando mi accingo a calcolare un viaggio di compleanno, per stabilire la località ideale (o la rosa di località, in base a vari fattori che valuto con il consultante), tengo presenti i desideri-obiettivi della persona, ma in primo luogo analizzo la sua situazione astrale e personale di partenza. Innanzitutto prendo in esame il Cielo di Rivoluzione, i transiti della persona durante quell’anno e un coefficiente annuale.

Il coefficiente annuale è un valore numerico valido per quello specifico individuo (ed è diverso dall’Indice Ciclico di cui parleremo nella seconda parte del libro e che invece riguarda gruppi molto più ampi di persone).

Questo coefficiente è un parametro che aiuta a valutare in prima battuta il livello di complessità dell’anno che si prospetta per la persona, in un range da 0 a 100 punti. Orientativamente: più il punteggio è basso, migliore sarà l’anno. Più il punteggio è alto, più l’anno va affrontato con cautela.

Da astrologo esamino la carta astrale di nascita del consultante, i suoi transiti, il luogo dove ha trascorso l’ultimo compleanno e, prima di calcolare la Rivoluzione Solare ottimale, studio la Rivoluzione Solare del luogo dove il soggetto attualmente vive. Valuto poi questa situazione in rapporto a una serie di linee guida per calcolare il Compleanno Mirato che, come approfondirò più avanti, indicano posizioni astrali da evitare o, se possibile, da valorizzare. Il punteggio che emerge dalla valutazione di questi elementi dà un’indicazione preliminare su come può essere l’andamento dell’anno per il consultante.


	Punteggio da 0 a 20: anno tranquillo/positivo.

	Punteggio da 20 a 40: anno neutro. Se abbiamo una Rivoluzione Solare che non presenta situazioni potenzialmente rischiose (forti valori di prima, sesta e dodicesima Casa astrologica, accumulo di pianeti in ottava Casa) non dobbiamo attenderci eventi spiacevoli. Se la Rivoluzione Solare è invece caratterizzata da posizioni non buone, allora anche questo punteggio potrebbe portare a situazioni più impegnative (come separazioni, rotture di amicizie significative o di lunga data).

	Punteggio da 40 a 60: attenzione. La possibile criticità è accentuata se abbiamo transiti e Rivoluzione Solare non buoni. Si possono verificare situazioni come incidenti di varia natura e con intensità maggiore del livello precedente. Parametro di allerta.

	Punteggio da 60 a 100: potenziale criticità. Anno difficile. Probabilità di eventi più pesanti e situazioni complesse.



Va però sottolineato che tutti gli anni presentano, nel loro svolgimento, e in virtù dei transiti, momenti buoni e meno buoni, se non negativi. Ne deriva che la maggior parte dei punteggi che si riscontrano nella pratica si collocano in un range dal 40 in su. I casi di anni con coefficiente annuale molto basso, da 0 a 20, per intenderci, sono molto rari.

Il coefficiente annuale è un’utile indicazione preliminare.

Un esempio di anno straordinario a livello astrologico (parafrasando Einstein, lo potremmo chiamare «Annus Mirabilis») è rappresentato dal 1994 per l’ex campione di sci alpino Alberto Tomba, il quale il 22 dicembre 1994 vinse in Val Badia con lo slalom gigante la sua terza gara di sci in tre giorni (aveva vinto lo slalom speciale il 20 e il 21 a Lech, in Austria, con rimonte spettacolari nel corso delle manche, da autentico fuoriclasse). Lo sportivo aveva una Rivoluzione Solare eccellente (Ascendente in decima Casa, trigoni favorevoli) a sostegno di transiti planetari anch’essi molto buoni. In tale circostanza, l’anno di «Tomba la Bomba», come veniva soprannominato dalla stampa per le sue straordinarie performance sportive e il suo carattere estroverso, poté vantare un indice di allerta 0!

Nella prima fase, partendo dai dati di nascita della persona, tramite software con programmi astrologici specifici, «costruisco» il cielo di compleanno (cielo di destino) del soggetto, partendo dalla sua situazione astrale di base. Il compleanno astronomico avviene a una certa ora e i pianeti sono in una certa posizione.

Faccio una prima «fotografia» del cielo in vari punti del planisfero. Queste fotografie-grafici sono naturalmente moltissimi. Ogni coordinata al mondo rappresenta un potenziale cielo di compleanno, con le posizioni dei vari pianeti, e ognuno di questi possibili cieli è un potenziale luogo dove la persona potrebbe andare per il suo Compleanno Mirato. Nell’esaminare i grafici, comincio dai punti al mondo dove la persona può realisticamente «mettere i piedi per terra», dove cioè è possibile arrivare: ci possono essere infatti delle coordinate promettenti a livello astrale, ma che attraversano luoghi in mezzo agli oceani o non raggiungibili perché vi sono conflitti o calamità in corso.

Scarto tutti i cieli dove le linee guida/priorità astrali (che approfondiremo poi) dicono che non è possibile fare il compleanno. In questa fase preliminare, il supporto tecnologico del software agevola l’accuratezza e la velocità dei calcoli e il volume di variabili che possono essere esaminate simultaneamente.

Al termine di questa indagine, quando ho selezionato una rosa di possibili «cieli di compleanno», mi confronto con il consultante.

Nella seconda fase, c’è l’incontro con la persona: è un colloquio che si svolge faccia a faccia, telefonicamente, tramite Skype o un’altra piattaforma online. Ho consultanti che mi contattano da varie parti d’Italia e anche dall’estero.

Se è la prima volta che la persona si rivolge a me, innanzitutto spiego che una Rivoluzione Solare «buona» è in primis una Rivoluzione «protettiva» che rispetta certe linee guida a partire dalla situazione astrale di base del soggetto. Ci possono essere diversi cieli di compleanno che possiamo considerare, per usare un gergo scolastico, dei cieli «da sei», «da sette» eccetera Non sempre, data la situazione astrale dell’anno in generale e delle posizioni astrali della persona in particolare, è possibile puntare a un cielo, per esempio, «da otto». È importante sottolineare, però, che tutti ci possiamo permettere di prendere almeno «sei» a livello di Cielo di Rivoluzione: tutti possiamo ambire a una soluzione perlomeno sufficiente. In molti casi, anche spostandosi di poco, c’è comunque la possibilità di intercettare delle posizioni astrali che rappresentano la «sufficienza», per passare l’anno in modo soddisfacente: una Rivoluzione Solare protettiva che permetterà di affrontare i dodici mesi in modo adeguato.

Lo studio di una Rivoluzione Solare richiede una visione d’insieme, un approccio sistemico. L’interpretazione e applicazione della tecnica di Compleanno Mirato, infatti, implica molto di più che calcoli astrologici e matematici e si svolge analizzando anche lo storico della persona. Qui subentra la componente di coaching astrologico, per individuare al meglio gli obiettivi primari e le aspettative di chi si rivolge a me.

Lo studio di una Rivoluzione Solare è un atto interpretativo complesso, dove un ruolo importante è svolto dall’esperienza e dalla sensibilità dell’astrologo. Computer e software offrono un utile supporto permettendo di fare calcoli complicati in modo accurato e veloce. «Costruire» una Rivoluzione Solare non è però un prodotto meccanicistico, ma un’analisi in cui da un lato ci sono io come astrologo, con le mie competenze tecniche, la mia etica e la mia sensibilità interpretativa, e dall’altro il consultante, con il suo percorso di vita e le sue aspettative. Anche nello studiare una Rivoluzione Solare il tutto è più della somma delle parti. Abbiamo i vari elementi, le posizioni dei singoli pianeti, ma il loro rapporto, la loro interazione e il loro impatto è qualcosa di unico, irripetibile, specifico e speciale, che cambia da individuo a individuo.

In alcuni casi ci sono posizioni astrali troppo «belle» per non tenerle presenti nella scelta della location di Compleanno: per esempio, se c’è la possibilità di posizionare un Giove al Medio Cielo o in decima Casa.

Talvolta, spostandosi in certe località, la persona potrebbe metaforicamente candidarsi per una Rivoluzione Solare «da dieci». Però in alcuni casi potrebbe essere preferibile optare per un cielo «da sette», energeticamente meno potente ma più in linea con la situazione generale del soggetto, che potrebbe non essere interessato in quel periodo a gestire situazioni di primo piano o a un aumento di visibilità o responsabilità professionali che «attivare» tale posizione di Rivoluzione Solare spesso comporta. Un obiettivo di Rivoluzione Solare deve essere anche «ecologico»: la sua realizzazione deve essere cioè allineata in modo armonico con gli altri ambiti della vita della persona.

Per questo pongo alcune domande allo scopo di calibrare le varie opzioni: chiedo, per esempio, dove la persona ha trascorso l’ultimo compleanno, che tipo di attività svolge, se sta attraversando un periodo particolare per qualche ragione o se ha esigenze specifiche. Questo momento conoscitivo permette di eliminare alcuni cieli emersi nel corso della prima fase. Se la persona ha particolari problematiche in un settore che ritiene opportuno segnalarmi, allora escludo determinati cieli.

Un grafico non va analizzato come una somma di posizioni, ma nelle sue interazioni. L’intero grafico di Rivoluzione Solare ha una sua logica e dimensione qualitativa, che vanno colte nella loro totalità.

Il colloquio con il consultante è un momento fondamentale, perché permette di ponderare al meglio i dati raccolti. Rappresenta la sintesi tra l’analisi scientifico-matematica e quella interpretativo-umanistica. È un momento che potremmo definire «maieutico», in cui emergono i desideri più profondi, i dubbi, le aspettative della persona. I molti anni di pratica astrologica mi hanno insegnato ad accostarmi a questa fase con il massimo rispetto, eticità e apertura mentale. Quello che a una persona potrebbe apparire secondario può invece rappresentare un obiettivo importante per un’altra in quel momento della sua vita. Come analizzerò più avanti, si può «fare la Rivoluzione» spinti dalle motivazioni più diverse.

Il colloquio-dialogo con la persona aiuta a restringere i cieli di Compleanno di Rivoluzione a tre o quattro soluzioni corrispondenti a determinate località.

Nel caso in cui il luogo ottimale di Compleanno di Rivoluzione non fosse però realisticamente raggiungibile (per distanza, complessità logistica o circostanze esterne dovute a conflitti o calamità) o se per ragioni specifiche la persona non potesse intraprendere il viaggio, calcolo un ulteriore luogo «di riserva».

Un punto che ribadisco sempre è che l’Astrologia Attiva richiede una partecipazione attiva della persona. Fare la Rivoluzione Solare consente di avere un cielo di compleanno buono, ma poi dobbiamo affrontare l’anno con un comportamento altrettanto attivo, mantenendo attivo l’imprinting positivo che abbiamo ottenuto spostandoci. Se, per esempio, con il Compleanno Mirato mettiamo le basi per agevolare la nostra sfera professionale, dobbiamo poi proseguire nell’impegno, facendo colloqui, seguendo corsi di aggiornamento, partecipando a eventi e fiere di settore, a forum online e così via.

Ricordando la «fisica delle molecole» che abbiamo descritto nel primo capitolo di questo libro, dobbiamo attivare le frequenze che il campo elettromagnetico ci mette a disposizione.

Linee guida «rivoluzionarie»

Nelle mie analisi astrologiche non sono né catastrofista né cerco di compiacere chi si rivolge a me dicendo «quello che vorrebbe sentirsi dire». Credo in un atteggiamento realistico, partendo da dati numerici oggettivi e da calcoli planetari precisi, e cerco sempre di incoraggiare le persone ad affrontare le circostanze della vita in modo proattivo. Se non credessi io stesso in prima persona in un approccio «attivo» alla vita, non avrei intrapreso importanti cambiamenti personali e professionali, né sarei partito per quasi trent’anni per i viaggi di Rivoluzione.

Nel calcolare il luogo dove trascorrere un Compleanno di Rivoluzione, tengo presente una serie di criteri empirici, delle linee guida costruite in anni di verifiche sul campo e basate su uno storico di esperienze personali e di interviste, prima e dopo i viaggi di Compleanno compiuti dalle persone che si rivolgono a me.

Come detto nell’introduzione, fin dall’antichità gli uomini hanno osservato il cielo e i fenomeni naturali per trarne indicazioni utili. Vedevano la Luna compiere il suo veloce ciclo in cielo ogni 28 giorni, osservavano la forza di attrazione che essa esercita sulle maree; i contadini di una volta (ma anche in tempi più recenti gli appassionati di colture biodinamiche) seguivano la Luna piena per l’imbottigliamento del vino o associavano le fasi lunari a specifiche attività agricole.

Le Rivoluzioni Solari sono nate da prove sul campo, raccogliendo e confrontando esperienze, elaborando sequenze di grafici, facendosi raccontare come è andato l’anno dopo aver compiuto il Compleanno di Rivoluzione, mettendo a confronto come più persone hanno reagito a una determinata posizione astrale. Tutto ciò ha portato a individuare alcuni punti fondamentali.

Priorità astrali

Ho già sottolineato, parlando del Tema Natale, come sia fondamentale avere uno sguardo d’insieme, con particolare attenzione alle posizioni ricorrenti.

L’intento primario della Rivoluzione Solare deve essere di protezione. Aggiungo un esempio che faccio spesso: il cielo offre determinate posizioni astrali, come gli ingredienti di una torta di compleanno. Possiamo avere un insieme di ingredienti ottimi, tranne uno che è scaduto. In tal caso, questo ingrediente può rovinare l’intero dolce, inficiandone la bontà complessiva.

Possiamo avere un cielo di compleanno che a prima vista contiene molte posizioni ottime. Ma la presenza di una sola posizione-ingrediente astrale non buono rischia di danneggiare l’intero anno a venire.

Cos’è l’Ascendente di Rivoluzione Solare?

L’Ascendente di Rivoluzione Solare è il grado zodiacale in cui si trova il Sole quando sorge nel giorno del compleanno. È una posizione astrologicamente importantissima.

La posizione dell’Ascendente di Rivoluzione Solare si trova in una Casa del Tema Natale. È una posizione che «lega» i due grafici: il grafico del Tema Natale col grafico della Rivoluzione Solare del Compleanno.

L’Ascendente di Rivoluzione può trovarsi in una qualsiasi delle dodici Case astrologiche: in gergo tecnico si dice che l’Ascendente di Rivoluzione cade nella prima Casa natale, nella seconda Casa natale, nella terza, nella quarta e così via.

Le caratteristiche, la «natura», dell’Ascendente dipendono dalle caratteristiche della Casa astrologica in cui si trova. Se l’Ascendente si trova in prima Casa, esprimerà le caratteristiche della prima Casa, se in seconda Casa, esprimerà i valori della seconda Casa astrologica e così via.

Possiamo dire che l’Ascendente di Rivoluzione dà il «titolo» all’anno della Rivoluzione Solare a cui è associato; come il titolo di un libro che, fin dalla copertina, ci dà un’indicazione su cosa possiamo attenderci durante la lettura: un noir, un saggio, un romanzo rosa eccetera.

Se, per esempio, l’Ascendente di Rivoluzione cade in terza Casa, metterà in primo piano nel corso dell’anno le attività legate a comunicazione, studi, scrittura. Un Ascendente in nona Casa riempirà il nostro anno di «pagine» dedicate a viaggi lontani, geograficamente ma anche a livello spirituale-intellettuale.

Con un Ascendente di Rivoluzione Solare in quinta o settima Casa astrologica, settori legati alle relazioni, dobbiamo attenderci un anno orientato ai temi affettivi o (data la natura della settima) anche a matrimoni o questioni legali.

Se l’Ascendente viene a trovarsi in seconda o in ottava, l’anno sarà più legato alle questioni finanziarie. Se è in quarta Casa, l’anno sarà incentrato sull’habitat domestico, avrà un fil rouge immobiliare e così via.

L’Ascendente di RS (e quindi la sua interpretazione) sono il «titolo» del nostro anno solare e ci danno un’indicazione a colpo d’occhio del contenuto dell’anno. L’analisi delle singole posizioni astrali, come i capitoli di un volume, ci guideranno nella lettura di cosa avverrà nel corso dei dodici mesi.

Facciamo ora un esempio applicativo di come funziona l’Ascendente di Rivoluzione.

Per prima cosa leggiamo questa posizione: cerchiamo dove si trova nel grafico natale della persona e in quale Casa natale si colloca l’Ascendente di RS. Cerchiamo cioè in quale delle dodici Case natali cade.

Prendiamo l’esempio del mio Tema Natale, nel grafico della figura 4.8:
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Figura 4.8. Tema Natale

Il grafico presenta la terza Casa (indicata dalla freccia) che occupa una porzione della ruota oroscopica che va da 02 gradi e 07 primi in Acquario ♒ a 10 gradi e 03 primi in Pesci ♓.

[image: Figura 4.9]

Figura 4.9

La mia Rivoluzione Solare 2022 (fig. 4.9), calcolata per un determinato luogo, presenta l’Ascendente (AS) a 00 gradi e 47 primi in Pesci ♓.

A questo punto dobbiamo chiederci: dove si trova il segno dei Pesci ♓ nel mio Tema Natale?

Se ritorniamo al grafico della figura 4.8, vedremo che il segno Pesci ♓ si trova nella terza Casa del mio Tema, nella parte inferiore del grafico indicata dalla freccia. Diciamo pertanto che il mio Ascendente di RS 2022 cade nella mia terza Casa natale.

Come già accennato, l’Ascendente di Rivoluzione riveste un’importanza particolare in quanto dà una «chiave di lettura» all’intera annata di Rivoluzione (un po’ come una chiave di Sol per uno spartito musicale). Nel caso di questo cielo di compleanno, con un Ascendente di Rivoluzione che cade nella terza Casa, ci si deve attendere che nel corso dei dodici mesi le attività relative a questa Casa astrologica siano molto presenti: studi, formazione, letture, scrittura, iniziative legate alla comunicazione, pendolarismo e viaggi di breve raggio.

Importantissime al fine dell’interpretazione generale della Rivoluzione Solare sono poi le posizioni dei dieci pianeti nelle dodici Case della RS, indipendentemente dagli aspetti che i pianeti formano tra di loro.

Le posizioni da evitare in una Rivoluzione Solare

Per valutare una Rivoluzione Solare (e quindi decidere se spostarsi in una determinata località) bisogna che il Cielo di Rivoluzione Solare non presenti queste posizioni:


	l’Ascendente di Rivoluzione non deve capitare nella prima, sesta, dodicesima Casa astrologica di nascita;

	uno stellium di pianeti non deve capitare nella prima, sesta, ottava, dodicesima Casa di Rivoluzione;

	il Sole non deve capitare nella prima, sesta, dodicesima Casa di Rivoluzione;

	Marte non deve capitare nella prima, sesta, dodicesima Casa di Rivoluzione.



Perché vanno evitate proprio queste posizioni?

Per dare una risposta bisogna tenere presente la natura del pianeta e quella della Casa astrologica.

Nel calcolare un Cielo di Rivoluzione, per esempio, il pianeta Marte non deve trovarsi mai in prima, in sesta o in dodicesima Casa astrologica. Perché? Marte è un pianeta molto energetico, dinamico, ma come una macchina veloce va guidato con cautela e consapevolezza. Anche nella mitologia è il signore della guerra. Non è opportuno, dunque, che un pianeta così «aggressivo» come Marte si trovi in un settore astrologico delicato come la sesta Casa (associata, tra le altre cose, al benessere fisico). Marte veicola molta energia; la sesta Casa rappresenta vibrazioni che riguardano molto anche il corpo umano: troppa energia nell’oscillazione delle nostre molecole in questo settore potrebbe creare degli scompensi.

La lettura della Rivoluzione Solare non va drammatizzata: avere valori di dodicesima, sesta e prima Casa non significa che inevitabilmente ci succederanno degli incidenti. Tutte le volte che si sono verificate situazioni di questo tipo, nella Rivoluzione Solare della persona erano però presenti alcuni di questi valori.

La Rivoluzione Solare è un calcolo di «pesi» astrologici, dove alcune posizioni sono più influenti di altre. Il pianeta Saturno ha sempre la meglio su Giove, Venere, il Sole. Non possiamo dunque mettere Saturno al Medio Cielo vicino a Sole e Giove anch’essi al Medio Cielo, pensando che Sole e Giove in decima Casa (posizioni favorevoli) possano neutralizzarne gli effetti negativi.

Allo stesso modo non è utile mettere un Giove in decima Casa congiunto al Medio Cielo a 5 gradi, e un Saturno alla stessa distanza in nona Casa. Alla fine Saturno prevarrà e si avrà un anno ad andamento «saturnino» e non all’insegna di Giove, come si sperava. Stessa cosa se mettiamo nella stessa Casa Giove e Saturno, per esempio in settima Casa, o in seconda Casa. Ricordate l’esempio della torta con l’ingrediente che guasta tutto?

La Rivoluzione Solare è quel campo elettromagnetico di background che abbiamo a disposizione per poter realizzare le nostre azioni. Agire in sintonia con il nostro campo elettromagnetico significa entrare in risonanza con le sue oscillazioni positive e quindi rafforzare l’impatto favorevole delle nostre azioni, come avevamo detto nell’esempio dei metronomi che si sintonizzano oscillando. Il loro effetto finale è rafforzato. Anche noi, se oscilliamo in sintonia con l’orientamento dato dal campo magnetico della nostra Rivoluzione Solare, avremo un effetto positivo più forte nelle nostre azioni.

Da tenere presente nelle Case astrologiche

Le Case astrologiche, come detto, rappresentano una divisione della volta celeste secondo criteri trigonometrici, di ampiezza variabile a livello astronomico. Simbolicamente, ogni Casa indica un «tema», un argomento nella vita della persona.

Dal punto di vista della Rivoluzione Solare, la prima Casa astrologica, la dodicesima e la sesta sono considerate le più «pesanti» e impegnative da affrontare, seguite dall’ottava Casa. Soprattutto se in un determinato anno ci sono dei transiti faticosi, il consiglio è di non far capitare l’Ascendente di Rivoluzione in questi settori.

La settima Casa, quando popolata da pianeti come per esempio Saturno, riguarda quasi sempre questioni legali o burocratiche che implicano carta bollata, tensioni di varia natura con famigliari o partner, inimicizia, possibili danni ai propri beni.

Giove e il Sole, sia di transito che di Rivoluzione Solare, in seconda, settima e ottava Casa funzionano in modo bistabile: hanno cioè una valenza doppia. Tendono a invertire di 180 gradi la situazione preesistente: possono trasformare in meglio una situazione non buona, ma anche capovolgere una situazione favorevole.

I valori di seconda e ottava Casa indicano, nella maggioranza dei casi, importanti movimenti di denaro. L’ottava Casa è un settore oroscopico che va gestito con attenzione. Collocare Sole e Ascendente in ottava Casa è possibile se la situazione generale della persona lo consente, ma bisogna evitare uno stellium di tre pianeti.

Se l’Ascendente di Rivoluzione o uno stellium o il Sole capitano nella prima, nella sesta o nella dodicesima Casa, l’anno si prospetta impegnativo a livello generale, non in un settore specifico (salute, professione, sfera affettiva).

La posizione dei pianeti anche nella Rivoluzione Solare può dare delle indicazioni sulle persone vicine al consultante (partner, figli, altri che vivono in casa, parenti stretti). Per esempio: la quinta Casa astrologica è la Casa collegata ai figli. Giove in quinta Casa di Rivoluzione aiuta questo settore della vita: con tale posizione può capitare che al soggetto non succeda personalmente nessun episodio, ma riceva una buona notizia da parte di un figlio a cui è invece capitato qualcosa di positivo.

Da tenere presente a livello di pianeti

Venere è l’unico pianeta che ci aiuterà sempre, a prescindere da dove si trovi. Fortuna Minor, lo chiamavano gli antichi, per distinguerlo dagli influssi più forti di Giove (detto Fortuna Maior, ma che, in alcune circostanze astrali, può essere un’arma a doppio taglio. Giove, come detto più volte, è un pianeta che espande e potenzia le situazioni astrologiche in cui viene a trovarsi: può quindi accentuare anche situazioni non buone e questo va sempre tenuto presente!).

Marte è un pianeta energetico. Gli effetti dei transiti di Marte si notano di solito maggiormente quando questo pianeta fa il suo ingresso in una nuova Casa astrologica.

La posizione di Marte richiede sempre uno sguardo particolare nel cielo di compleanno. Se Marte di Rivoluzione Solare viene a trovarsi in prima, sesta o dodicesima Casa, rappresenta una posizione delicata e sfavorevole. Poco aiuta se Marte è sostenuto da altri aspetti planetari altrimenti positivi, come trigoni e sestili.

Marte e Saturno sono due pianeti non necessariamente negativi, ma impegnativi. È quindi opportuno che non si trovino nella stessa Casa di Rivoluzione Solare. Se ciò non fosse possibile, allora è consigliabile metterli in Case dove possono potenzialmente creare meno danni, come la terza o la nona.

Saturno è un pianeta potente. Prevale sempre su Giove, Venere e Sole. Se Saturno si trova al Medio Cielo in compagnia di Giove e Sole in decima (posizioni pur ottime) finisce con l’imporsi, neutralizzando di molto il potenziale positivo di questi pianeti. Stessa cosa se Saturno si trova vicino a Giove in settima Casa o in seconda Casa: insomma, anche se Saturno si trova vicino a pianeti di per sé favorevoli, ne limita la loro valenza positiva.

È possibile in linea generale accettare una Rivoluzione Solare con Urano, Nettuno, Saturno e Plutone nelle Case prima, sesta e dodicesima ma, data la loro potenziale delicatezza, se possiamo evitare tali posizioni, sarebbe preferibile.

Ogni decisione va valutata di volta in volta e caso per caso. Come si è già sottolineato, una Rivoluzione Solare è una valutazione di equilibri e di pesi astrali, con costi e benefici e pro e contro coinvolti nella scelta di una posizione piuttosto che di un’altra.

Da tenere presente a livello di transiti

Un transito è il passaggio di un pianeta del sistema solare su un punto dell’oroscopo natale.

Le posizioni dei pianeti nel Tema Natale e i loro aspetti restano uguali per sempre. Se una persona, per esempio, ha nel suo Tema Natale il pianeta Giove in Sagittario e una quadratura (90 gradi) tra Giove e Sole, oppure un trigono (120 gradi) tra Marte e Plutone, queste posizioni lo accompagneranno per sempre.

Nel caso dei transiti il loro impatto è circoscritto al solo periodo del passaggio planetario; i transiti sono infatti posizioni «passeggere», temporanee.

Ecco un esempio: il calciatore Gianluigi Buffon lasciò la Juventus nel momento in cui Saturno ♄, entrando in Capricorno ♑, terminò il transito nella decima Casa natale (tutta in Sagittario ♐ come indicato dalla freccia e che ci parla dell’attività lavorativa, fig. 4.10): Saturno ♄ è un pianeta lento che transita ogni 29 anni in un segno e nel caso di Buffon segnalò nel 2018 (fig. 4.11) la fine di una fase importante nella carriera sportiva del calciatore, che era stato per molti anni il portiere della Juventus e della Nazionale italiana.
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L’ingresso di Saturno ♄ in Capricorno ♑ (quindi dopo il transito nella decima Casa in Sagittario ♐) ha identificato la fine di un ciclo professionale.

La Rivoluzione Solare offre gli strumenti per potenziare un transito positivo e per depotenziare, mitigandoli, gli effetti di un transito dissonante.

I transiti e la Rivoluzione Solare possono intensificare la situazione di partenza del Tema Natale.

Per esempio, una persona ha nel suo Tema Natale una situazione non buona di Urano in ottava Casa: in altre parole, ha Urano, il pianeta degli imprevisti e dei colpi di scena, nell’ottavo settore astrologico, quello associato anche al denaro. Quando, per esempio, Saturno transita in opposizione a tale collocazione planetaria (si trova cioè a 180 gradi rispetto a dove si trovava il pianeta Urano nel momento della nascita della persona), questa persona può aspettarsi dei cambiamenti economici e delle difficoltà finanziarie.

Altro esempio di transito (favorevole) riguarda il regista Paolo Sorrentino (il grafico della figura 4.12 è il suo Tema Natale).

Il film di Sorrentino La grande bellezza ha vinto l’Oscar nel 2014 come miglior film in lingua straniera (2 marzo 2014).

Il successo è avvenuto con il transito di Giove in Cancro ♋ sulla Venere ♀ natale (indicata dalla freccia) in sesta Casa.
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Sempre a proposito di transiti propizi per il regista: nel 2022 Sorrentino è stato candidato all’Oscar per il miglior film internazionale con È stata la mano di Dio (dedicato a Maradona). La cerimonia degli Oscar si è svolta nella notte tra il 27 e il 28 marzo 2022: successo avvenuto con Giove in Pesci in trigono al Medio Cielo natale (in Scorpione) e alla Venere natale (in Cancro).

Può verificarsi la situazione in cui i transiti dei pianeti e la posizione dei pianeti della Rivoluzione Solare siano in contrasto fra di loro, diano cioè delle indicazioni diverse o contrastanti. Come orientamento:


	se i transiti sono negativi e la Rivoluzione Solare presenta invece posizioni planetarie neutre, dobbiamo aspettarci un anno abbastanza blando, senza grossi avvenimenti o preoccupazioni;

	se invece i transiti sono poco significativi ma la Rivoluzione Solare è negativa, caratterizzata da posizioni planetarie pesanti in base alle linee guida (per esempio, c’è un Ascendente in prima, in sesta o dodicesima Casa), allora si potrà verificare un anno sfavorevole.



In sintesi: il Cielo di Rivoluzione Solare è più influente, a livello astrologico, della posizione del cielo natale con i relativi transiti. Potrebbe verificarsi il caso in cui abbiate un bel transito di Giove, pianeta di solito favorevole, ma se avete il Sole in prima Casa di Rivoluzione Solare (posizione poco felice), quest’ultima «peserà» di più in negativo nel corso del vostro anno.

Ci sono dei momenti che astrologicamente vanno monitorati con grande attenzione. In pratica, quando le posizioni più delicate della Rivoluzione Solare si aggiungono ad altrettanto delicati transiti che coinvolgono pianeti non «facili», ne intensificano la potenziale criticità.

I transiti dei pianeti Urano, Nettuno, Saturno e Plutone vanno sempre analizzati con molta cura soprattutto quando formano aspetti (angoli) dissonanti con l’Ascendente, il Sole e la Luna natale. Sono infatti pianeti «lenti», quindi il loro passaggio esercita un’influenza più protratta nel tempo sulla carta astrale di una persona.

È sempre utile chiedere al consultante se con un determinato transito si è verificato in passato qualcosa di particolare nella sua vita. Questo aiuta l’astrologo a perfezionare la sua analisi e al tempo stesso aumenta la consapevolezza del consultante nel monitorare gli accadimenti astrologici della sua vita. Giove, per esempio, ha un ciclo di 12 anni: cosa è capitato di significativo al consultante dodici anni prima?

Distanza di sicurezza

La cuspide è il punto di inizio di una Casa astrologica. Ci sono cuspidi da cui è opportuno tenersi abbastanza distanti in via cautelativa.

Due gradi e mezzo sono i gradi di distanza che è consigliabile tenere rispetto alla cuspide di una Casa delicata (come la prima, la sesta e la dodicesima), dell’Ascendente di Rivoluzione Solare, o di un pianeta che può essere potenzialmente pericoloso.

Va sottolineato che l’ora di nascita deve essere il più precisa possibile. Quando analizziamo il Tema Natale, venti minuti in più o in meno rispetto all’orario natale non portano generalmente cambiamenti radicali (oltre i venti minuti può cambiare l’Ascendente, per esempio tra Sagittario e Capricorno, e alcuni pianeti cambiano sicuramente Casa).

Per una Rivoluzione Solare, invece, non è possibile avere dubbi relativamente all’orario natale, anche se spesso è possibile studiare una Rivoluzione Solare adatta anche se l’orario natale è di pochi minuti anticipato oppure posticipato.

Quale dei due?

Nella fase finale del consulto predispongo un file contenente l’elenco delle nazioni e di tutti gli aeroporti raggiungibili che soddisfano le «linee guida» per una buona Rivoluzione Solare, secondo le priorità astrali discusse finora.

In un momento successivo, se necessario, integro il file con le città vicine agli aeroporti, allo scopo di individuare con maggior precisione la località geografica dove meglio posizionare un pianeta, per esempio esattamente sulla cuspide di una Casa.

Se per una Rivoluzione Solare arrivare all’aeroporto di Milano Malpensa è una buona soluzione, un’ulteriore precisione nel calcolo potrebbe consigliare di spostarsi ancora di pochi chilometri fino a raggiungere la città di Varese. Oppure, dopo avere individuato come primo punto di arrivo l’aeroporto di Napoli Capodichino, è possibile perfezionare ulteriormente individuando le località nell’area circostante. O ancora, una volta selezionato l’aeroporto parigino di Charles de Gaulle, le varie città nelle vicinanze della capitale.

A questo punto arriviamo a due cieli finali di Compleanno, validi entrambi.

Quale si sceglie tra Cielo A e Cielo B?

Parlando con il consultante, valutiamo attentamente le caratteristiche dell’uno e dell’altro Cielo di Rivoluzione Solare, a cui corrisponde la località dove la persona deve recarsi per «mirare» il suo Compleanno.

Un esempio: Roberto, in base alla sua posizione astrale di partenza come Tema Natale e come grafico di Rivoluzione, ha davanti a sé due possibili Compleanni di Rivoluzione Solare nell’insieme buoni, diciamo di valore 8.

La prima Rivoluzione mette in primo piano il «denaro», e in tal caso Roberto dovrebbe trascorrere il momento del suo compleanno a Boston (USA).

Per la seconda Rivoluzione di Compleanno, con valori di quinta Casa (l’amore), dovrebbe invece trascorrere il compleanno in Italia.

Confrontandomi con Roberto, lui mi comunica la sua intenzione di vendere casa per acquistare una nuova abitazione più grande nel corso del prossimo anno e che già da mesi è alla ricerca di un immobile adatto.

Quindi alla fine la decisione cade sul Cielo della prima Rivoluzione, che meglio aiuta al raggiungimento del suo principale obiettivo.

Esempi di Rivoluzioni Solari

Rivoluzioni Solari «reali»: Elisabetta II

Esaminiamo ora la situazione astrologica di Elisabetta II, venuta a mancare l’8 settembre 2022 mentre si trovava nel castello di Balmoral, in Scozia. Farò riferimento ad alcune delle sue ultime Rivoluzioni Solari (analizzerò la rilevanza della località di Balmoral nella parte più avanti dedicata all’Astrogeografia).

Da marzo 2020 la regina, a causa della situazione sanitaria, aveva trascorso gran parte del tempo lontano da Buckingham Palace, in residenze più tranquille come Windsor e Balmoral. Elisabetta, nata il 21 aprile 1926 alle ore 2.40 a Londra, passò il suo compleanno del 2020 e il compleanno del 2021 a Windsor. Questi due anni, in aggiunta alle difficoltà generali su scala mondiale, furono particolarmente impegnativi per la sovrana, sia a livello di salute che di questioni famigliari. Il 9 aprile 2021 era infatti deceduto il consorte, l’amato principe Filippo.

Le Rivoluzioni Solari 2020 e 2021 furono entrambe «non buone» per la presenza nel 2020 del Sole in sesta Casa e nel 2021 di uno stellium in prima Casa e dell’Ascendente in dodicesima Casa. Tutte posizioni che, come illustrato nelle linee guida della Rivoluzione Solare, andrebbero astrologicamente sempre evitate.

Pur tenendo presente il quadro generale della regina, persona comunque di età avanzata, anche l’ultima Rivoluzione Solare 2022 della monarca mostrava posizioni astralmente delicate, che si sono aggiunte alla serie di Rivoluzioni Solari faticose degli anni precedenti.

Il 2022 si era per lei aperto in modo turbolento a causa dello scandalo per abuso sessuale legato al caso Epstein in cui è stato coinvolto il figlio Andrea: il 13 gennaio 2022 la regina aveva tolto il titolo di Altezza Reale al figlio, duca di York, che le aveva restituito i gradi militari di cui era stato insignito.

Elisabetta aveva trascorso il suo ultimo compleanno (21 aprile 2022) a Sandringham, nel Norfolk, nel cottage di Wood Farm, dove il principe Filippo aveva scelto di abitare dopo essersi ritirato dalla vita pubblica.

La scomparsa di Elisabetta II è avvenuta nel corso di una Rivoluzione Solare 2022 che presentava Marte e Saturno in decima Casa: posizioni che a livello astrologico segnalano sempre un forte cambiamento, la fine di un ciclo importante nella vita o nel lavoro di un individuo. Quando è mancata nel castello di Balmoral, la sovrana aveva anche Saturno in Acquario in perfetta quadratura con il suo Saturno di nascita, significativo di una lunga fase che si conclude. Va anche ricordato che nel suo Tema Natale, Elisabetta ha il pianeta Saturno in evidenza, vicinissimo al Medio Cielo nel segno dello Scorpione. In altre parole: Saturno-Cronos, il pianeta dell’impegno nel lungo termine, è in primo piano nella carta astrale di una sovrana che è sempre stata apprezzata da tutti per la sua costanza e il grandissimo senso del dovere.

Altra data astrologicamente significativa, nella vita di Elisabetta II, è il 1992, anno che lei stessa, in un discorso ufficiale del 24 novembre, definì «Annus Horribilis».

In tale anno ben tre dei suoi quattro figli divorziarono/annunciarono la separazione (Anna, Andrea e Carlo); uscì l’esplosiva biografia di Lady Diana raccolta da Andrew Morton, e il 20 novembre l’amato castello di Windsor fu divorato dalle fiamme di un incendio.

La regina aveva trascorso il suo compleanno del 21 aprile 1991 nella tenuta di Sandringham. I media avevano riportato come Sua Maestà avesse preso parte alla messa domenicale a Sandringham e poi trascorso in forma privata il suo sessantacinquesimo compleanno.

Le Rivoluzioni Solari 1991 e 1992 furono entrambe «cattive» con la presenza nel 1991 del Sole in sesta Casa e nel 1992 di uno stellium di pianeti in prima Casa e dell’Ascendente in dodicesima Casa (identiche, per criticità astrale, alle posizioni poi riscontrate nelle Rivoluzioni Solari 2020, 2021 e 2022).

L’ultimo compleanno di John Lennon

Ripercorriamo ora il compleanno di John Lennon nel 1980. Per festeggiare i quarant’anni del marito John (nato a Liverpool il 9 ottobre 1940) e i cinque anni del figlio Sean (nato a New York il 9 ottobre 1975, lo stesso giorno del padre), Yoko Ono aveva affittato un aereo che sorvolasse New York e il Central Park con un messaggio di auguri. Nel momento in cui l’aereo passò nel pomeriggio (verso le 17) sopra il Dakota Building dove la famiglia Lennon viveva, il cantante però dormiva e non vide la gigantesca scritta che solcò il cielo: «Happy Birthday John & Sean – Love Yoko».3

Era una scritta aerea spettacolare, che entusiasmò i media e i fan. Tuttavia, astrologicamente, a livello di Rivoluzione Solare, la Grande Mela non fu purtroppo il luogo migliore per festeggiare il compleanno.

Il Cielo del cantante, infatti, per il 9 ottobre 1980 a New York presentava il Sole in prima Casa, uno stellium di pianeti in prima Casa, uno stellium di pianeti tra dodicesima e prima Casa (altra posizione da evitare) e l’Ascendente di Rivoluzione Solare in sesta Casa natale: una Rivoluzione Solare con posizioni «pesanti» che si espressero due mesi dopo, quando la sera dell’8 dicembre 1980, Lennon fu colpito all’ingresso della sua casa di New York dagli spari di uno squilibrato.4

Partire o non partire?

Ecco alcune osservazioni che mi vengono fatte a proposito di Rivoluzioni Solari e dei viaggi di Compleanno Mirato su cui invito a riflettere.

Non posso assentarmi da casa/dal lavoro. Affinché la Rivoluzione Solare sia efficace, è sufficiente trascorrere nel luogo indicato il momento del compleanno astronomico: il tempo, letteralmente, dello «scatto» di una foto. Molte località possono essere raggiunte ripartendo poi in giornata, con spostamenti limitati, o fermandosi per un solo pernottamento. Fare il Compleanno di Rivoluzione è un momento strategico importante: sapendo in anticipo quando e dove dovremo andare, è possibile pianificare gli altri nostri impegni personali e professionali.

Costa troppo, non posso permettermelo. Alcuni viaggi, soprattutto a lungo raggio, possono essere abbastanza impegnativi dal punto di vista economico. Di fatto, però, ognuno di noi conosce il periodo dell’anno in cui compie gli anni. Questo significa che, organizzandosi con un buon anticipo, è di solito possibile trovare voli a tariffe scontate. Molti viaggiatori di Rivoluzione si attivano mesi prima della loro partenza per individuare formule di risparmio ma anche modalità interessanti e originali. Prima di un viaggio a Shanghai, per esempio, attraverso internet ho contattato delle associazioni culturali locali che mi hanno trasmesso il nominativo di alcuni volontari che parlavano inglese ed erano disponibili ad accompagnare i visitatori stranieri in giro per la città alla scoperta di itinerari meno turistici.

E se non mi piace la località? Perché io che amo il mare e il clima caldo devo andare a cacciarmi in un posto freddissimo (e viceversa)? Oppure chi preferisce i piccoli centri talvolta obietta di non aver voglia di mettere piede in una metropoli caotica.

Partire per un viaggio di Compleanno Mirato non è un’esperienza turistica. In alcuni casi implica andare in località che in prima battuta non ci attraggono in modo particolare. Lo scopo primario dello spostamento, però, è stare meglio, immagazzinare energie positive a livello astrale, non quello di fare una vacanza in una delle nostre location preferite. In ogni caso, invito sempre a partire con la mente aperta e sgombra di riserve: spesso proprio quei viaggi di compleanno per destinazioni che dapprincipio non ci avevano entusiasmati si rivelano gradite sorprese e un arricchimento conoscitivo, oltre che un beneficio astrologico.

E se la località non è raggiungibile? Si può verificare il caso che la località astrologicamente più adatta per una persona non sia però raggiungibile per ragioni oggettive: per esempio, se si tratta di un’area pericolosa in quanto teatro di conflitti bellici o di calamità. Oppure, come è successo negli ultimi due anni, per restrizioni sanitarie. Sono obiezioni realistiche e bisogna prenderne atto. In tali casi, calcolo sempre alcune località alternative comunque accettabili da proporre alla persona (oltre a consigliarle altre tecniche di cui parlerò più avanti).

Sono troppo vecchio/giovane, per partire! Non ci sono limiti di età per compiere una Rivoluzione Solare. Ho fatto l’esempio di mia madre settantenne e del suo viaggio di compleanno in un fiordo, ma ci sono anche casi di genitori che accompagnano i figli minorenni.

Come è possibile cambiare un destino spostandoci nel giorno del compleanno? E se non funziona? Agli scettici o agli incerti porto l’esempio mio di astrologo attivo e di migliaia di persone che nel corso degli anni sono partite e hanno tratto beneficio dal Compleanno Mirato.

Una Rivoluzione Solare Mirata (RSM) positiva non permette di ribaltare di 180 gradi una situazione, però consente di modulare gli eventuali aspetti negativi e di potenziare i transiti favorevoli che si verificheranno nel corso dell’anno.

Le Rivoluzioni Solari non cambiano il destino di una persona ma servono a gestire meglio tale destino.

Se non parto, cosa mi potrebbe succedere? In questi casi rispondo da fisico-astrologo, ragionando come si fa in matematica: applico l’estremo matematico alla circostanza astrologica. Secondo la logica matematica si valuta, in proiezione, lo scenario peggiore. Pensando a cosa potrebbe capitare di peggio, valuto una serie di eventualità minori che ne potrebbero derivare.

A livello di Rivoluzione Solare ipotizzo la situazione più negativa che potrebbe capitare al consultante con quella posizione, tenendo presente in primo luogo il profilo della persona (età, situazione famigliare, professionale, affettiva, condizioni generali eccetera) e valutando di conseguenza la posizione.

Per esempio: una persona A ha Marte in settima Casa di nascita mentre una persona B ha Venere in settima Casa. Al soggetto A non metterei un Saturno in settima Casa di Rivoluzione Solare: vorrebbe dire «istigarla» a litigare col mondo intero per tutto l’anno. Nel caso della persona B, che in settima Casa ha invece Venere, pianeta incline all’armonia e a smorzare i toni nelle discussioni, posso invece mettere Saturno in settima. Nei mesi successivi ci potranno essere occasionali litigi nella sua vita, ma non una probabile guerriglia costante come potrebbe essere con A.

Che cosa mi succede con Saturno? Non è «sempre contro»? Abbiamo già fatto l’esempio della torta i cui ingredienti non sempre sono tutti gradevoli e graditi. Saturno, come tutti gli altri pianeti, deve necessariamente essere collocato da qualche parte nella Rivoluzione Solare. È un pianeta impegnativo, che richiede più attenzione rispetto per esempio a un pianeta come Venere, ma lo possiamo «tenere sotto controllo». In primo luogo bisogna pensare a tutte le evenienze che potrebbe provocare quel Saturno in quella specifica posizione, per quella specifica persona, ragionando per estremi, come si è detto.

Ho paura a prendere l’aereo / Ho paura a viaggiare da solo! Tutti noi abbiamo delle remore, piccole o grandi. Uno degli obiettivi del viaggio di compleanno è anche quello di mettersi in gioco, affrontando la nostra vita in modo più «attivo» e consapevole. Un viaggio può essere affrontato secondo varie modalità e itinerari, con mezzi diversi, magari frazionato in tappe (fermo restando che al momento cruciale del compleanno astronomico ci si trovi nel posto indicato). Se c’è la motivazione a partire, con un po’ di organizzazione e di preparazione, le soluzioni si trovano. Ho clienti che hanno qualche problema di mobilità eppure non rinunciano al viaggio di compleanno: si attivano per tempo, contattando compagnie aree e strutture ricettive per organizzare trasporto e alloggio.

Settori di applicazione della Rivoluzione Solare

Gli eventi che ci accadono nel corso dell’anno sono energeticamente generati dai transiti planetari, ma la probabilità che tali eventi si realizzino e la loro intensità dipende dalla Rivoluzione Solare che modula e/o enfatizza i vari passaggi dei pianeti.

Una delle caratteristiche dello studio di una Rivoluzione Solare è il fatto che possiamo «scegliere» su quali settori focalizzarci. Ognuna delle dodici Case astrologiche presenti nel grafico di Rivoluzione rappresenta un «tema» della nostra vita, un settore specifico: relazioni, finanze, lavoro, habitat eccetera. Attraverso lo studio della Rivoluzione Solare possiamo valutare su quali ambiti puntare di più nel corso dell’anno e quali invece considerare meno prioritari in tale periodo in base alla nostra situazione personale e professionale.

Acquisto di immobili

Una completa analisi astrale e una lettura attenta dei transiti è sempre necessaria. Orientativamente, però, Giove o Venere in quarta, seconda o ottava Casa nel Cielo di Rivoluzione Solare sono le posizioni migliori a prescindere da chi sia il proprietario dell’immobile. Se sto pensando di vendere o acquistare casa, una Rivoluzione Solare positiva che contempli Venere in quarta Casa (settore associato ai beni immobili) aumenta le probabilità di un buon evento in tale ambito.

Relazioni

Se, per esempio, ho un transito propizio nella quinta Casa natale e quindi una buona probabilità che si realizzi un evento di tipo affettivo che desidero, una Rivoluzione Solare positiva e con buoni valori nella quinta Casa del cielo del mio Compleanno aumenta la probabilità che mi succeda qualcosa di favorevole in tale settore: l’arrivo di un figlio tanto desiderato, l’incontro con qualcuno che trovo attraente, momenti di passione, sesso eccetera.

Momento migliore per azioni importanti

In base alle posizioni planetarie è possibile individuare il giorno e l’orario migliori per compiere una certa azione, per far nascere una determinata iniziativa sotto una buona stella. Il cielo del Compleanno è la spinta energetica necessaria perché un evento si realizzi nel corso dell’anno. Poi si può approfondire astrologicamente quale sia il range di giorni e gli orari in cui sarebbe auspicabile realizzare tale azione.

Quando calcolo il momento migliore per un evento importante, studio non solo il giorno ma anche l’orario. A livello di orario preferisco scegliere Giove o Venere, ma soprattutto Giove (ai quattro angoli del cielo). L’ora migliore è quando Giove si trova al MC, cioè a mezzogiorno. Se ciò non fosse possibile, in alternativa consiglio almeno di evitare l’ora in cui Saturno è ai quattro angoli del cielo.

Un esempio di scelta oraria favorevole è quello della «nascita» del quotidiano la Repubblica: il Tema Natale (fig. 4.13) dell’allora direttore Eugenio Scalfari è in ottima relazione con la pubblicazione del primo numero del giornale (fig. 4.14). Astrologicamente: Giove ♃ in cielo era in Ariete ♈ allo stesso grado della posizione del Sole ☉ del direttore Scalfari, che ha il Sole ☉ nel Tema Natale in Ariete ♈:
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Tutti gli eventi astrologicamente ben pianificati avranno un miglior destino se la Rivoluzione Solare del protagonista è buona.

Gestione di un team sportivo o di lavoro

Si possono fare analisi astrologiche e calcolare la Rivoluzione Solare non solo per un singolo individuo, ma anche per una coppia o per un gruppo di persone. Il volume di dati e variabili da prendere in esame è più ampio, ma permette di organizzare una strategia astrale mirata.

In primo luogo calcolo una sinastria, cioè l’affinità astrale. Questa compatibilità può essere studiata tra due o più persone che hanno rapporti affettivi ma anche tra partner professionali, tra i membri di una squadra, di un’azienda o di un gruppo politico.

Il grafico di sinastria viene costruito facendo una comparazione tra le posizioni dei pianeti nel Tema di una persona e i pianeti dell’altra. Si comincia dal pianeta Sole, e si procede con Luna e altri pianeti secondo calcoli e corrispondenze specifici.

Faccio ora degli esempi dal mondo dello sport, in particolare del calcio. Vittorie importanti tipo Scudetto e Champions avvengono di solito in corrispondenza di situazioni energetiche propizie che coinvolgono più persone, con scenari astrali favorevoli per presidente e allenatore, e con transiti importanti sul grafico natale delle squadre.

Le vittorie di Milan (1989) e Inter (2010), per esempio, sono state significative a livello astrologico per la somma di diversi aspetti favorevoli presenti nei Temi astrali delle rispettive società, dei presidenti e degli allenatori.

Il Milan poté contare, nel 1989, su ottime sinergie astrali. Proprio nel maggio 1989 la congiunzione di Giove-Venere in Gemelli transitava su Plutone natale in Gemelli e in decima Casa del Tema Natale della società Milan: passaggio sicuramente favorevole. La società del Milan all’epoca aveva inoltre come allenatore Sacchi e come presidente Berlusconi, due persone legate da una buona compatibilità a livello astrale, con buoni valori di sinastria.

Analogamente l’Inter, nel 2010, anno coronato dal Triplete (Coppa Italia, Scudetto e Champions League) ebbe un insieme di condizioni planetarie positive nel cielo della squadra e dell’allenatore Mourinho.

Giove in Pesci nel Tema Natale dell’allenatore Mourinho è allo stesso grado del Sole dell’Inter, la vittoria di Champions è avvenuta durante il transito di Giove in Pesci, quindi nel segno solare dell’Inter.

Un’attenta pianificazione astrologica permetterebbe di ricreare i presupposti per analoghe situazioni benefiche, in modo da porre le squadre nelle migliori condizioni energetiche, soprattutto in vista di eventi sportivi molto importanti.

Astro-check annuale e mensile

Determinati transiti annuali possono evidenziare maggiormente un ambito (lavoro, benessere, affetti) della nostra vita rispetto a un altro. Per esempio, il transito di Giove nella quinta Casa natale ci parla di maggiori attività creative, ludiche e legate alla sfera affettiva di una persona.

Giove è un pianeta che va sempre seguito con attenzione: passa infatti sul nostro Sole di nascita una volta ogni 12 anni. È quindi un transito significativo per il quale è importante attivarsi per tempo, allo scopo di beneficiarne al massimo e a maggior ragione in abbinamento con una buona Rivoluzione Solare. Come ripeto spesso, quando passa un transito favorevole è meglio trovarsi in stazione, pronti a salire sul treno e partire.

Conoscendo in anticipo l’intensità energetica dei vari pianeti nel corso dell’anno, possiamo dunque attivarci in modo mirato per meglio «sfruttare» le loro energie: la probabilità che si verifichino gli eventi che ci auspichiamo è rafforzata dalla Rivoluzione Solare che dà l’imprinting energetico di base all’anno e gestisce anche l’intensità degli eventi dettati dai transiti.

Pertanto, prima di una Rivoluzione Solare, possiamo visualizzare l’andamento energetico dei vari pianeti nel corso dei dodici mesi.

Il diagramma della figura 4.15 sintetizza l’orientamento dominante dell’anno solare. È la versione semplificata di una serie di grafici e diagrammi che utilizzo durante le mie consulenze per meglio illustrare alla persona che si rivolge a me le varie componenti della sua Rivoluzione Solare e focalizzarne assieme le diverse aree.

In questo caso il focus è sulla sfera affettiva e sul benessere, al 40 per cento, mentre l’ambito lavorativo è coinvolto in misura minore, al 20 per cento:
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Figura 4.15

Si possono fare delle valutazioni mensili che mettono in evidenza una situazione più di un’altra. Un determinato mese può essere infatti più adatto alla sfera professionale che a quella affettiva (o viceversa) in base al tipo di pianeti che vi transitano.

E se non posso partire?

Artificieri astrali

Come già detto, noi siamo energia e le nostre carte astrali del Tema Natale e di Rivoluzione Solare sono una rappresentazione grafica di come queste energie si distribuiscono. I grafici astrali sono delle «letture» di tali energie.

Abbiamo già illustrato i benefici di una Rivoluzione Solare-Compleanno Mirato. Consiglio sempre di fare il possibile per «mirare» almeno a una RSM sufficiente, anche con spostamenti piccoli (sempre rispettando tutte le linee guida) ma che possono fare la differenza. Come non mi stancherò di ripetere, l’efficacia di una buona Rivoluzione Solare (e anche di una buona Rivoluzione Lunare, di cui parleremo più avanti) non dipende dalla distanza. Possiamo intercettare un buon Cielo di Rivoluzione spostandoci anche di poco rispetto al luogo in cui viviamo o, a volte, perfino rimanendo a casa. Ci sono però diverse situazioni da tenere presenti:


	Una persona non può spostarsi per validi motivi, nonostante sia consigliabile partire per il viaggio di compleanno.

	Una persona si rivolge a me non conoscendo le tecniche dell’Astrologia Attiva, e il suo compleanno è già avvenuto da qualche mese.

	Mi viene richiesta una consulenza a ridosso del compleanno astronomico, quando è troppo tardi per organizzare uno spostamento.



Cosa fare?

Uno dei punti di forza dell’Astrologia Attiva rispetto ad altri approcci è cercare di affrontare sempre in modo proattivo le situazioni. Nel caso ci si trovasse nell’impossibilità di partire o la data di compleanno fosse ormai trascorsa e l’anno non fosse nato sotto buoni auspici, si possono comunque adottare delle linee di condotta che permettono di «gestire» la situazione.

Se abbiamo un pianeta in un determinato settore (Casa astrologica) del nostro Tema Natale o di Rivoluzione, significa che in quel punto c’è una vibrazione energetica che riguarda certi ambiti della nostra vita. Per esempio, avere Marte nella settima Casa astrologica significa che se il pianeta vibra in quella zona, con le sue frequenze, succedono episodi legati alla natura di quel pianeta. Quando Marte, simbolicamente associato alla «guerra», viene in contatto con il settore delle relazioni (la settima Casa), quelle vibrazioni molto probabilmente porteranno la persona a litigare di più.

Grazie allo studio del Tema Natale, l’analisi dei transiti e delle Rivoluzioni (Solari e Lunari), noi possiamo conoscere in anticipo quella posizione, o l’arrivo del pianeta su quella posizione astrologica. Sappiamo anche che è una posizione che può innescare una «bomba a orologeria» energetica, foriera di scontri e conflitti. Anche in fisica e in chimica si parla di fase di «innesco» in riferimento alla fase iniziale di un fenomeno, fase che si manifesta in modo più o meno rapido in seguito a determinate condizioni (nel nostro caso, l’arrivo di un transito o di una Rivoluzione Solare).

Come «disinnescare» questa potenziale bomba energetica?

Sapendo in anticipo che si verificheranno alcune condizioni (sia transiti planetari che posizioni di Rivoluzione Solare), possiamo «allertarci» con una serie di contromosse (in modo da evitare scontri) e poi «attivarci» nella direzione di quella vibrazione. Per esempio, potremmo andare all’assemblea condominiale, o dove ci sono decisioni da prendere, partecipare a dibattiti, anche in positivo. Si tratta, in altri termini, di un’«attivazione» analogica delle caratteristiche dei pianeti; mettiamo cioè in atto dei comportamenti che, per somiglianza, sono affini ai tratti distintivi del pianeta che vogliamo «disinnescare». Si tratta di agire, come ho soprannominato l’intero processo, da «artificieri astrali».

Altro esempio pratico: l’arrivo di Saturno in quarta Casa astrologica sia a livello di transito che di Rivoluzione Solare. È una posizione che segnala che in quel periodo si potranno verificare eventi relativi all’habitat domestico. Potrebbe danneggiarsi l’impianto elettrico o quello idraulico. Se io so in anticipo di quell’eventualità, mi attivo in quella direzione prima che ciò succeda: per esempio, faccio delle opere di manutenzione preventiva prima che si rendano necessari interventi più massicci a causa di rotture, eseguo lavori in casa, ristrutturazioni, pulizie profonde, pianifico un trasloco nel periodo in cui Saturno si trova in quella posizione.

Ricordate l’esempio dei soldati che marciano in risonanza sul ponte o delle oscillazioni dei metronomi che si muovono sulla stessa lunghezza? Allo stesso modo, noi cerchiamo di andare in risonanza con la frequenza di quel pianeta in quella determinata posizione. Per andare in risonanza con Saturno che mi dà problemi in casa, mi «attivo» io stesso facendo lavori in casa.

Se Saturno agisce (perché si muove nel cielo in quella determinata posizione), non ne posso controllare le oscillazioni; a livello di metafora, mi blocca la lavatrice. Se invece mi «attivo», intervengo io per primo con la manutenzione, pulisco il filtro, faccio in modo che la lavatrice funzioni bene prima che si rompa di colpo allagandomi la casa.

In altri termini, «disinnesco» una potenziale bomba a orologeria astrale, depotenziandone i possibili effetti negativi e indirizzando le vibrazioni verso il positivo, andando in risonanza con quella frequenza (per esempio, cambiando lavatrice).

L’astrologia, come detto più volte, è un linguaggio basato sull’energia. I pianeti hanno una loro valenza energetica (oltre che simbolica). Se vengono a trovarsi in certe posizioni del nostro Tema Natale o della nostra Rivoluzione Solare, possono creare squilibri energetici.

Altri esempi di tecnica di «disinnesco» e attivazione

Ho un pianeta Marte in prima Casa astrologica nel cielo della Rivoluzione Solare, una posizione che segnala un eccesso di energia. Prima che questa energia si «ritorca» contro di me, è consigliabile «scaricarla», «disinnescarla», «depotenziarla» attraverso una serie di attività esterne che richiedano l’uso di molta energia, per esempio andando in palestra e aumentando le occasioni di esercizio fisico intenso. Si suggerisce, insomma, di indirizzare queste energie in modo che non creino danni al soggetto.

Quando un pianeta si trova in tensione energetica nel nostro Tema Natale o nella nostra Rivoluzione Solare, ci dobbiamo «attivare» prima che il pianeta lo faccia per conto suo. Dobbiamo intervenire, agire noi, prima che lo faccia il pianeta stesso. Prima cioè che il pianeta faccia il suo ingresso in una Casa o settore astrologico.

Ipotizziamo uno scenario astrale in cui Saturno si trovi nella terza Casa astrologica della Rivoluzione Solare, settore legato alla comunicazione, al movimento (sia fisico che intellettuale, come movimento di idee). Saturno, abbiamo visto, è un pianeta «privativo». Trovandosi in terza Casa potrebbe esprimersi causando difficoltà in questi settori, per esempio creando ostacoli in ambito scolastico, o a livello di trasporti. Da astrologo attivo, consiglio allora di «giocare d’anticipo»: suggerisco cioè alla persona di attivarsi per esempio nell’ambito degli studi, delle letture, della formazione. Letture che siano però impegnative, non di intrattenimento. O frequentare corsi che richiedano «sacrificio» e sforzo costante a livello di frequenza e apprendimento, per esempio iscrivendosi a un corso di cinese.

Se avete Saturno nella vostra seconda Casa di Rivoluzione Solare, è una posizione privativa a livello di denaro. Potete dunque adottare strategie e comportamenti utili a «scaricare» la forza di Saturno. Prima che Saturno vi remi contro nella sfera economica, cominciate di vostra iniziativa a risparmiare, accettate alcuni lavori impegnativi ma con limitate gratificazioni economiche. Oppure acquistate qualcosa con un finanziamento, con rate di modesto importo ma spalmate lungo un arco di tempo prolungato (in analogia con Saturno, pianeta del tempo, che richiede impegno e costanza nel lungo termine).

Alla base di questo disinnesco c’è il concetto di «sacrificio» e di risonanza: si deve cioè pagare un «prezzo» al pianeta, e questo va fatto nella direzione analogica del simbolo, in maniera sufficiente a «scaricarlo».

In altre parole: quando un pianeta ci chiede più impegno in una direzione, invece di «ostacolarlo», dobbiamo attivarci in modo da andare nella frequenza di quella posizione.

Possiamo diventare non solo artefici, ma anche «artificieri» della nostra vita, disinnescando e attivando le frequenze al momento opportuno.

Rivoluzione Lunare

Abbiamo poi l’altro pianeta, la Luna, anch’esso, come il Sole, chiamato «luminare».

La Luna è il più veloce dei pianeti: nel corso del mese si sposta lungo tutto lo zodiaco, restando in ogni segno zodiacale circa due o tre giorni.

Ogni mese la Luna compie il suo percorso di rivoluzione attorno alla Terra in circa 28 giorni e ogni mese ritorna quindi sulla stessa posizione che aveva al momento della nostra nascita. Come per la Rivoluzione Solare, in quell’esatto istante riceviamo e memorizziamo un nuovo input energetico dal sistema solare. È un input inferiore a quello ricevuto il giorno del compleanno astronomico, ma è comunque importante. In termini di vibrazioni molecolari, i «domini di coerenza» delle nostre molecole d’acqua sono attivati solo in parte.

In sintesi: la Rivoluzione Solare avviene una volta l’anno, nel giorno del nostro compleanno astronomico, cioè quando il Sole ritorna sulla posizione che aveva al momento della nostra nascita.

La Rivoluzione Lunare avviene ogni mese dell’anno. Nel corso di un anno solare possiamo calcolare perciò dodici Rivoluzioni Lunari (in taluni casi tredici).

Al momento di ogni Rivoluzione Lunare, avremo una situazione astro-energetica specifica che potremo migliorare, come spiegheremo più avanti, spostandoci in un luogo dove il cielo è migliore, così come abbiamo visto per la Rivoluzione Solare e i viaggi di Compleanno Mirato.

Anche per la Rivoluzione Lunare, come per la Solare, è sufficiente restare solo un istante nel luogo del Lunar Return. Non è necessario rimanere più a lungo.

La differenza fondamentale tra Rivoluzione Solare (RS) e Rivoluzione Lunare (RL) è di intensità:


	a livello energetico la Rivoluzione Lunare è meno potente della Rivoluzione Solare;

	dodici buone Rivoluzioni Lunari non sostituiscono la Rivoluzione Solare;

	una Rivoluzione Lunare deve sempre essere analizzata tenendo presente in primo luogo la Rivoluzione Solare che la comprende (il mese della RL è compreso nella RS);

	la Rivoluzione Lunare non capovolge l’impostazione dell’anno dato dalla Rivoluzione Solare. In altri termini: una Rivoluzione Lunare, anche se ottima, non trasforma in positivo un mese all’interno di una RS non buona; può solo portare qualche piccolo miglioramento.



In pratica, se una persona non è partita per il viaggio di Rivoluzione Solare e il suo anno si prospetta non particolarmente agevole, non «risolverà» la situazione facendo uno o più viaggi di Rivoluzione Lunare. Neanche, ipoteticamente, se partisse per dodici o tredici viaggi di Rivoluzione Lunare.

Allo stesso modo, se abbiamo fatto il nostro viaggio di Rivoluzione Solare, dando un imprinting generale positivo all’anno, anche se si verificassero (come spesso accade) nel corso dell’anno alcune Rivoluzioni Lunari non ottimali, sarebbe sempre la Rivoluzione Solare a prevalere con la sua impronta positiva.

Che funzione ha allora la Rivoluzione Lunare?

La Rivoluzione Lunare consente di ottenere il massimo da un mese specifico se la aggiungiamo a una Rivoluzione Solare Mirata positiva e a transiti favorevoli.

Una Rivoluzione Lunare da sola non è in grado di cambiare il corso di un anno ma, sotto lo scudo di una buona Rivoluzione Solare Mirata e in sinergia con essa, può portare a ottimi risultati in un ambito circoscritto per uno specifico mese.

Una Rivoluzione Lunare negativa può ulteriormente intensificare una situazione di Rivoluzione Solare di partenza non buona.

Allo stesso modo, una Rivoluzione Lunare positiva non può capovolgere l’andamento generale sfavorevole di un anno dato da una Rivoluzione Solare negativa in cui verrebbe a collocarsi: potrebbe solo mitigarne certi effetti, senza però ribaltare il quadro complessivo.

La Rivoluzione Lunare, proprio perché ha cadenza mensile, ha una funzione di modulazione e di focalizzazione di alcuni aspetti, in modo più specifico rispetto alla Rivoluzione Solare.

Le linee guida per interpretare una Rivoluzione Lunare sono le stesse della Rivoluzione Solare, ma per il calcolo della Rivoluzione Lunare Mirata è importante privilegiare il posizionamento dei pianeti Giove e Venere sulla cuspide di una Casa.

Esempio di una Rivoluzione Lunare positiva

Paolo vive a Milano e nel mese di febbraio ha fatto la sua Rivoluzione Solare (RS) a Trieste. Dopo attente valutazioni e in base alle sue esigenze e aspirazioni per quell’anno, nel suo caso un miglioramento delle attività di imprenditore, avevamo scelto Trieste come luogo dove trascorrere il Compleanno Mirato, allo scopo di mettere dei pianeti favorevoli nelle Case astrologiche legate al lavoro e alle finanze. Paolo è dunque partito per Trieste, vi ha passato il suo compleanno astronomico, e ora sta trascorrendo l’anno sotto l’input energetico della Rivoluzione Solare Mirata, input che lo accompagnerà da febbraio a febbraio dell’anno successivo. Questa buona RS presenta uno stellium di pianeti (3) con Giove in seconda Casa (il denaro).

Paolo nel mese di maggio ha in programma un’importante riunione per aprire un nuovo punto vendita. In tal caso, all’interno di una situazione annuale già predisposta positivamente grazie alla Rivoluzione Solare, consiglio a Paolo di rafforzare quel mese specifico partendo anche per una buona Rivoluzione Lunare Mirata con valori di seconda Casa che potenzieranno la RS in corso.

Per le Rivoluzioni Lunari è significativo il caso di Roberto Mancini (il Tema Natale è la figura 4.16). L’allenatore aveva una buona RL (fig. 4.17, dove la Luna ☽ in Vergine ♍ indicata dalla freccia ritornava sulla posizione natale a giugno 2021), che comprendeva cronologicamente anche la finale vinta dalla nostra Nazionale di calcio l’11 luglio 2021, quando gli Azzurri sono diventati Campioni d’Europa battendo ai rigori l’Inghilterra.

La RL di giugno 2021 (avvenuta il 17 giugno) e trascorsa a Roma, comprendeva Venere ♀ in Cancro ♋ e in Casa nona (successo all’estero).
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Figura 4.16
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Figura 4.17

Rivoluzione Lunare all’aeroporto di Chicago

Condivido l’episodio di una mia Rivoluzione Lunare di dicembre 2010. Arrivai all’aeroporto di Chicago, dove avevo pianificato di fermarmi solo il tempo strettamente necessario perché scattasse il momento astronomico: nel corso del mese avevo in agenda un importante incontro di lavoro e avevo focalizzato il mio obiettivo astrologico in quella direzione. Avevo programmato il viaggio in modo da ripartire dopo poche ore per l’Italia. L’addetto al controllo passaporti si insospettì vedendo che avrei preso un volo di ritorno senza neanche pernottare una notte in loco e senza nemmeno uscire dall’edificio. Mi chiese il perché di tale spostamento. Ancora frastornato dal jet lag, risposi che ero lì «for my revolution». L’uomo mi fissò e mi fece condurre in una saletta riservata per approfondire. Resomi subito conto di quanto le mie parole potessero essere risultate a dir poco strane, cominciai a spiegare che mi occupavo di astrologia e che stavo facendo quel viaggio per la mia Rivoluzione Lunare, uno spostamento calcolato in base alla posizione della Luna per quel mese.

Avevo con me degli articoli in inglese che gli mostrai. L’addetto li prese e uscì dalla stanza, mentre io rimasi seduto in fiduciosa attesa, confortato dal fatto che mi trovavo al posto giusto nel momento in cui stava scattando il potenziamento energetico della mia Rivoluzione Lunare. Dopo un po’ l’impiegato tornò, e mi fece un paio di domande specifiche, da cui si evinceva che aveva letto il materiale. Ascoltò le mie risposte. Poi, restituendomi passaporto e biglietto aereo mi disse: «Have a good journey, Mister Celada».

Riuscii così a portare a termine il mio viaggio e a beneficiare di quella «Rivoluzione» assistita dalla Luna per il meeting che avevo in calendario.

Quest’episodio permette un’ulteriore considerazione: può capitare che i viaggi di Compleanno conducano in posti insoliti o poco frequentati da turisti o viaggiatori. Al controllo passaporti o in situazioni di check-in potreste imbattervi in staff perplesso per il vostro itinerario, soprattutto se si trattasse di «toccata e fuga», solo il tempo strettamente necessario senza neanche un pernottamento (nella maggioranza dei casi un pernottamento evita obiezioni).

Nel caso della Rivoluzione Solare potete mostrare un documento con la vostra data di nascita, anche nell’eventualità che il vostro compleanno astronomico si svolgesse il giorno prima di quello anagrafico (compleanno astronomico e anagrafico, si è detto, possono anche non coincidere). Per le Lunari, come questa di Chicago ha mostrato, dove non c’è un riferimento diretto alla data di nascita del viaggiatore e la situazione è concettualmente più complessa, suggerisco di prepararsi qualche frase o materiale di spiegazione in inglese, usando parole come «return» invece di «revolution».





1. Margherita Hack, citata in Umberto Veronesi, Dell’amore e del dolore delle donne, Einaudi, Torino 2010, p. 69.




2. Intervista di Stefano Lorenzetto, Corriere della Sera, 18 dicembre 2021, p. 33.




3. https://www.beatlesbible.com/1980/10/09/john-lennon-40th-birthday/.




4. https://www.dailymail.co.uk/tvshowbiz/article-1335829/John-Lennon-NEW-eyewitness-account-30th-anniversary-Beatles-murder.html.
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Stelle Attive: l’astrologia nella vita di ogni giorno




Astrogeografia: la mappa dei luoghi felici

La Rivoluzione Solare, come abbiamo visto nelle pagine precedenti, in molti casi implica uno spostamento, su distanze che variano di anno in anno a seconda del nostro cielo di compleanno. Tuttavia esiste, e questa è un’ulteriore notizia positiva, anche un’altra tecnica astrologica che ci permette di usare a nostro favore il rapporto con i pianeti e lo spazio terrestre. Come?

Ricorrendo all’Astrogeografia, la seconda potentissima tecnica dell’Astrologia Attiva.

L’Astrogeografia (o Astrocartografia) permette di elaborare una mappa dei luoghi energeticamente più forti (in positivo e in negativo) per ognuno di noi, sulla base dei nostri dati di nascita.

A livello teorico l’Astrogeografia si è sviluppata dalle ricerche di statistica dei coniugi Gauquelin a partire dagli anni Cinquanta del secolo scorso e successivamente si è ampliata con gli studi condotti dall’americano Jim Lewis dal 1970 in poi.

Gli studi dei Gauquelin dimostrarono che i pianeti, quando sono «angolari», quando cioè si trovano ai quattro angoli del cielo al momento della nostra nascita, sono più forti. I quattro angoli del cielo sono: Ascendente, Medio Cielo, Discendente e Fondo Cielo, rispettivamente le posizioni dove, ogni giorno, il pianeta sorge (Ascendente), è alla massima potenza (mezzogiorno, Medio Cielo), tramonta (Discendente) e si trova a mezzanotte (Fondo Cielo).

Questa mappa geografica è formata da 40 linee (verticali o curve) che rappresentano in forma grafica la proiezione dei dieci pianeti ai quattro angoli su un piano (fig. 5.1). È un planisfero dove sono riportate le curve che indicano le traiettorie dei vari pianeti rispetto al luogo di nascita della persona.

[image: Figura 5.1]

Figura 5.1

La carta astrogeografica, come il Tema Natale, è un grafico che dura tutta la vita.

Partendo dai dati di nascita (ora inclusa) è possibile scoprire dove si trovano nella nostra mappa geografica i pianeti più favorevoli, come Giove, Venere e il Sole. E, nel contempo, quali località sono attraversate da linee cartografiche non particolarmente positive o da linee «neutre».

Ognuno di noi è nato in un certo luogo a una certa ora; in base a tale località di nascita abbiamo i pianeti in una data posizione (Casa) e a determinati gradi dei segni zodiacali. Per esempio, Luca è nato a Genova con il Sole a 4 gradi in Leone e in decima Casa, Marcella è nata a Sorrento con Venere a 23 gradi in quinta Casa e in Vergine.

Se ci troviamo in un posto o in un altro del mondo avremo un certo valore di energia. Per esempio, noi nasciamo a mezzogiorno a Milano, ma, per via della rotazione della Terra, in un’altra parte del mondo (in Messico o in America), i pianeti si trovano in quel momento in altre Case astrologiche e con livelli di energia differenti. Siamo energeticamente «più forti» (in positivo) soprattutto dove al momento della nascita i pianeti Giove, Venere o il Sole si trovano congiunti al Medio Cielo o all’Ascendente.

Le nostre energie, in altri termini, vibrano meglio in risonanza con i luoghi che si trovano in posizione angolare rispetto al nostro cielo di nascita.

Parliamo dunque di rilocazione geografica: andiamo cioè a cercare quei punti al mondo dove al momento della nostra nascita i pianeti erano situati meglio energeticamente, dove le loro energie erano più «forti».

Illustrerò ora qualche esempio di rilocazione astrogeografica più o meno favorevole e, nella sezione successiva, alcuni contesti pratici di applicazione dell’Astrogeografia.

Maradona: Napoli in prima linea

L’esempio di Maradona ci aiuterà a chiarire meglio il funzionamento dell’Astrogeografia. Il famoso calciatore era nato a Buenos Aires, in Argentina. Al momento della nascita, il benefico pianeta Giove si trovava su Napoli, in una posizione molto favorevole dal punto di vista astrogeografico. Quando Maradona entrò in contatto con Napoli, non solo ebbe inizio per lui una brillante carriera calcistica ma si sviluppò anche immediatamente un feeling speciale con la città partenopea, dove divenne in breve un mito per tutti e non solo per i tifosi. Una leggenda che dura ancor oggi.

Il seguente grafico (fig. 5.2) rappresenta a sinistra il Tema Natale di Maradona, dove il pianeta Giove ♃ si trova nella sua seconda Casa natale (che è in parte in Sagittario e in parte in Capricorno). A destra c’è la fotografia del cielo «scattata» a Napoli, dove Giove viene a trovarsi in posizione dominante all’Ascendente: Giove cioè sorgeva a Napoli quando Maradona nasceva a Buenos Aires.
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Figura 5.2

Per completezza riportiamo la mappa astrogeografica di Maradona (fig. 5.3), dove la freccia indica la linea curva del movimento del pianeta Giove, che passa per l’Italia e nella sua traiettoria tocca esattamente la città di Napoli:
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Figura 5.3

A grandi linee: esempi positivi e…

Ecco una breve rassegna di personaggi noti appartenenti agli ambiti più diversi le cui vicende personali e professionali trovano un valido riscontro nelle loro mappe astrogeografiche.

Elisabetta II è venuta a mancare l’8 settembre 2022 nel Castello di Balmoral, in Scozia, nell’Aberdeenshire. La mappa astrogeografica della regina mostra (fig. 5.4) una linea di Plutone al Discendente che attraversa la località di Balmoral (mentre non ci sono linee di rilievo passanti su Londra), confermando l’importanza di questa residenza da sempre a lei molto cara e dove fin dall’infanzia amava trascorrere le vacanze estive.
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Figura 5.4

Ma Balmoral è anche stata lo sfondo di molti eventi significativi per l’intera famiglia reale da lei incarnata. Plutone è un pianeta dalla simbologia complessa: è associato alle passioni più profonde e segrete, alla morte e rigenerazione, al potere, alle eredità in senso materiale ma anche spirituale. Nella mappa astrogeografica di Elisabetta si trova al Discendente, nella settima Casa: il settore delle relazioni ufficiali e dei matrimoni.

A Balmoral Elisabetta, poco più che ventenne, ricevette la proposta di matrimonio da Filippo e nel 1947 vi trascorsero parte della loro luna di miele. Al castello nel 1981 sostarono anche i neosposi Diana e Carlo e, nel 2005, il futuro Carlo III vi soggiornò in luna di miele con la consorte Camilla. Sempre al castello in compagnia della regina si trovavano William e Harry nell’agosto 1997, quando ricevettero la notizia del tragico incidente occorso alla loro madre.

Nelle Highlands scozzesi, all’interno delle mura protette di questo maniero a oltre 800 chilometri da Buckingham Palace, si sono dunque intrecciati nel corso dei decenni gioie e segreti dei Windsor, conversazioni private ma anche incontri con figure politicamente influenti. Era consuetudine che ogni anno Elisabetta ospitasse per una breve vacanza il primo ministro in carica, come raccontato anche dall’ex premier Tony Blair. Solo due giorni prima della sua scomparsa la regina aveva conferito l’incarico al nuovo primo ministro, Liz Truss, entrambe immortalate nelle ultime foto ufficiali della sovrana nella drawing room del castello.

La località di Balmoral esprime dunque perfettamente la simbologia plutoniana di morte e rigenerazione/trasformazione: a Balmoral, subito dopo la nomina della nuova premier, viene a mancare la più longeva regina della storia britannica. Al suo capezzale il figlio Carlo, che da lei erediterà il trono come Carlo III. Con lui il Regno Unito, dopo settant’anni sotto la guida di Elisabetta II, entrerà in una nuova era.

Angelina Jolie: la bellissima attrice ha delle linee astrocartograficamente positive per le relazioni affettive (Sole al Discendente) che attraversano la Namibia, un Paese con cui ha sempre avuto un’affinità particolare e dove si reca spesso. La Jolie infatti, con Brad Pitt, è fra i più attivi sostenitori della Naankuse Foundation a favore della protezione della fauna selvatica e della tutela e istruzione delle locali popolazioni boscimane. La figlia Shiloh è nata anch’essa in Namibia, a Swakopmund, il 27 maggio 2006 (quindi in una data molto vicina al compleanno della madre, nata il 4 giugno 1975 a Los Angeles). Anche la rilocazione astrocartografica di Brad Pitt mostra linee positive (Mercurio, Luna e Venere) che attraversano quei luoghi.

Il cantante Fedez nella sua mappa astrogeografica ha il pianeta Mercurio al Fondo Cielo su Los Angeles. La moglie Chiara Ferragni ha Urano (pianeta del cambiamento) su Los Angeles. Il loro primogenito, Leone, è nato il 19 marzo 2018 al Cedars-Sinai Medical Center di Los Angeles.

Secondo il racconto della nascita del figlio, fatto dalla Ferragni stessa alla rivista Vanity Fair, si è trattato di un parto indotto: un parto non «naturale» ma «tecnologico», in linea quindi con la simbologia planetaria di Urano, associato alla modernità.1

Il filosofo Karl Marx (nato in Germania, a Treviri, il 5 maggio 1818) possiede una rilocazione su Mosca di Giove al Medio Cielo.

Il grafico (fig. 5.5) mostra a sinistra, con la freccia, il Tema Natale di Marx, con Giove in Capricorno in undicesima Casa e, a destra, il grafico di rilocazione che «fotografa» quell’energia a Mosca, dove Giove è vicinissimo al Medio Cielo. Mosca rappresenta un’area del mondo dove il suo pensiero è stato accolto più favorevolmente e ha avuto maggiore diffusione.
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Figura 5.5

Paolo Brosio, giornalista e conduttore televisivo, dopo anni di grande notorietà ha vissuto un periodo di smarrimento a livello personale e professionale da cui si è ripreso, per sua stessa ammissione, a partire da un viaggio a Medjugorje nel 2009, il primo di una serie di pellegrinaggi che hanno segnato un avvicinamento alla fede e l’inizio di una nuova fase della sua vita, come descritto anche nel suo libro A un passo dal baratro.

Nel grafico natale di Brosio (fig. 5.6), sulla sinistra, il pianeta Giove ♃, indicato dalla freccia, è in prima Casa nel segno della Vergine ♍. Nel grafico di destra, sempre indicato dalla freccia, si vede Giove in posizione molto più stretta all’Ascendente. Nell’istante in cui il giornalista nasceva in Italia, ad Asti, Giove sorgeva su Medjugorje: il pianeta si trovava cioè al suo Ascendente, quindi in una dimensione energeticamente molto più forte e positiva per il giornalista, come confermato dalle sue vicende legate a tale località:
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Figura 5.6

…negativi

L’Astrogeografia ci segnala anche i luoghi da «evitare» o nei quali recarsi con cautela.

L’intensa carriera motociclistica del pluripremiato campione Valentino Rossi (il grafico seguente, fig. 5.7, è il suo Tema Natale) ci offre alcuni spunti interessanti anche da un punto di vista astrologico, evidenziando come la mappa astrogeografica possa segnalare non solo i luoghi favorevoli per una persona, ma anche le località con cui sarebbe opportuno non entrare in contatto o perlomeno farlo con cautela.
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Figura 5.7

La controversa vittoria di Valentino Rossi al Gran Premio d’Argentina del 2015, disputato sul circuito di Termas de Río Hondo, ci offre un buon esempio.

A due giri dal termine della gara ci fu infatti un contatto tra Rossi e il pilota spagnolo Marc Márquez, con la caduta di quest’ultimo. Rossi strappò il titolo, ma le polemiche successive alla gara segnarono un crescendo di discussioni tra i due, che fino ad allora erano stati in buoni rapporti. Astrogeograficamente Rossi ha una pesante linea di Saturno al Fondo Cielo (indicato dalle frecce nel seguente grafico della mappa astrocartografica e nel grafico di rilocazione per Termas de Río Hondo, fig. 5.8) che attraversa proprio l’Argentina, mostrando per lui un’area di potenziali conflittualità.
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Figura 5.8

Scontri e accesi scambi verbali tra Rossi e Márquez proseguirono con strascichi anche disciplinari nel successivo MotoGP di Sepang, in Malesia, dove il campione pesarese ha Marte al Fondo Cielo: dopo un duello serrato protrattosi per più giri, Márquez cadde per una collisione che si ritiene causata dallo stesso Rossi.

In seguito a ciò, a Rossi fu inflitta una penalizzazione da scontare nel Gran Premio di Valencia, in cui dovette prendere il via dalla griglia di partenza all’ultimo posto e dove, nonostante la sua spettacolare rimonta in gara, non gli fu possibile salire sul podio, vedendo così sfumare anche la possibilità di conquistare il suo decimo titolo di campione mondiale.

L’area di Valencia per Valentino è attraversata da una linea di Marte al Discendente, portatrice di interazioni difficili.

Come detto in varie occasioni, Marte è un pianeta sovente accompagnato da aggressività, impulsività e surplus energetico. Saturno, pianeta di per sé associato a senso pratico e serietà, se si trova in posizione angolare nella mappa astrocartografica di un soggetto assume una forte connotazione limitativa. Da astrologo sconsiglio sempre di abitare stabilmente o di entrare in contatto per lunghi periodi o di svolgere azioni ed eventi importanti della propria vita in aree attraversate da linee marziane o saturnine, in quanto luoghi potenzialmente portatori di tensioni, eccessi energetici o incidenti di vario tipo.

Come usare l’Astrogeografia: va’ dove ti portano Venere & C.

Come Astrologo Attivo, consiglio sempre alle persone di privilegiare il contatto con luoghi astrocartograficamente a loro favorevoli e di entrare in risonanza con essi. Entrare «in risonanza» significa avere a che fare con un posto, anche senza andarci fisicamente, perché l’imprinting è già avvenuto una volta e per sempre al momento della nostra nascita. Tema Natale e mappa astrocartografica rimangono infatti invariati nel corso della vita.

Quanto è grande l’area «benefica» (o anche meno favorevole) attorno alle linee della nostra mappa? Non esiste un range astrocartografico fissato rigidamente; indicativamente, tuttavia, si tiene in considerazione una zona sui 150 chilometri. Prendiamo l’esempio di Maradona e della sua Napoli, attraversata da una linea di Giove. Tracciamo un cerchio dall’epicentro di Napoli, in modo da abbracciare le località comprese in quel tracciato: quindi Caserta, Sorrento, Salerno… Più ci si allontana dal centro, più l’efficacia della linea si affievolirà fino a non essere percepita. Come avviene per un fascio di luce che ha la massima potenza se rivolto su un punto specifico e vicino, e che gradualmente si attenua.

Grazie all’Astrogeografia abbiamo una mappa dei luoghi dove possiamo vivere e lavorare meglio, dove possiamo sentirci più felici e realizzati.

Conoscere i luoghi per noi migliori (e quelli da evitare), ci aiuta a pianificare con maggiore consapevolezza i nostri spostamenti, ma anche, più semplicemente, a valutare con quali luoghi sia più opportuno entrare in contatto.

Penso sia utile ribadire questi punti:


	la mappa astrogeografica (come il Tema Natale) è unica per ogni persona;

	la mappa astrogeografica resta uguale per tutta la vita;

	i luoghi significativi della mappa possono agire in momenti diversi;

	la mappa astrogeografica è diversa dalla Rivoluzione Solare-Compleanno Mirato, che invece cambia ogni anno; con l’Astrogeografia non è necessario spostarsi fisicamente (a differenza della Rivoluzione Solare).



Conoscere la nostra mappa dei luoghi è utile per valutare, per esempio, dove:


	iniziare un’attività commerciale o professionale;

	acquistare un immobile;

	vivere o trascorrere lunghi periodi;

	frequentare un corso di studi;

	fare un viaggio;

	trovare rapporti affettivi o relazioni significative;

	promuovere un evento (anche culturale);

	mettere online un sito web, lanciare in Borsa un titolo;

	partecipare a una gara sportiva, a una competizione politica, a un concorso.



Usare l’Astrogeografia significa sfruttare le energie dei pianeti anche senza andare di persona, fisicamente, nella località dove sappiamo cadono delle linee cartografiche per noi positive. Linee particolarmente favorevoli sono quelle di Giove, Sole, Venere. Questo significa che tutti i punti geografici lungo la traiettoria di queste linee sono positivi.

Se abbiamo delle linee positive sul Brasile, non necessariamente dobbiamo trasferirci laggiù. Possiamo decidere di trascorrervi una vacanza, certo. Ma anche, semplicemente, rimanendo in Italia, possiamo iniziare a interessarci di quel Paese in senso lato: conoscere la sua musica, imparare magari il portoghese, frequentare eventi legati alla cultura brasiliana. L’importante è «entrare in risonanza» con le frequenze di un luogo per noi benefico.

Gli esempi di applicazioni pratiche sono numerosi.

A uno studente universitario indeciso sul luogo dove trascorrere il periodo di Erasmus, suggerirei, mappa astrogeografica alla mano, di andare nella località dove passa per lui una linea di Giove o Venere o Mercurio a uno dei quattro angoli del cielo.

Consiglio sempre di prestare attenzione ai luoghi che in qualche modo assumono un significato speciale nella vostra vita. Per esempio: avete un cliente importante in una particolare città; un Paese o una lingua straniera vi incuriosiscono più di altri; iniziate una relazione con un partner che proviene da una certa città o nazione.

Tenete sempre presente che la mappa astrogeografica, come il Tema Natale, vale tutta la vita. Luoghi che magari oggi non vi sembrano significativi, di cui pensate «ma io non avrò mai nulla a che fare con quella città o quel Paese!», potrebbero sorprendervi.

Numerosissime sono le «coincidenze» che si scoprono quando calcolo la mappa astrogeografica delle persone. Un cliente italiano la cui mappa presentava numerose linee sull’Asia, mi ha confermato di essere sposato con una signora proveniente dall’India.

Un’altra persona, Antonella, si è avvicinata all’astrologia quando ha visto per la prima volta la sua carta astrogeografica con Giove rilocato al suo Fondo Cielo sul Regno Unito, in particolare nei dintorni di Londra. Antonella ha vissuto e lavorato moltissimi anni in Inghilterra, ottenendo anche una borsa di studio per conseguire il dottorato all’Università di Cambridge. Ha anche una linea fortunata di Venere al Discendente, portatrice di benessere a livello psicofisico, che attraversa l’isola di Hvar, in Croazia: proprio in tale località partecipò a una mezza maratona internazionale di oltre 21 chilometri, arrivando prima nella sua categoria.

Quando vi capita qualche situazione o evento legati a un luogo specifico, vi invito a verificare la vostra mappa astrogeografica. Molto probabilmente avrete delle linee astrogeografiche che passano su quel punto.

Ricordate: la mappa astrogeografica racchiude la mappa dei vostri luoghi felici.

L’astrologia nella vita di ogni giorno

Parlare di Astrologia Attiva significa seguire certe tecniche (Rivoluzione Solare, Astrogeografia eccetera); significa organizzarsi per intraprendere il viaggio di compleanno, certo, ma ancor più affrontare in modo propositivo, «attivo», la nostra vita. Significa avere la consapevolezza che conoscere certe situazioni astrali ci può aiutare a vivere meglio; e questa consapevolezza si può acquisire in primo luogo partendo da noi stessi. Come?

Nelle prossime pagine troverete una serie di indicazioni pratiche, semplici ma efficaci, che vi invito a mettere in atto per iniziare a trasformare gli astri in vostri alleati nella vita di ogni giorno. Un primo passo verso lo sviluppo di nuove capacità per interagire coi pianeti e, parafrasando Goleman, verso la formazione di un’intelligenza-competenza «astrologica».

La rosa dei «venti»

Il momento del compleanno è fondamentale a livello energetico-astrologico, ma anche i venti giorni prima e i venti giorni dopo questa data vanno sempre seguiti con attenzione, perché sono spesso accompagnati da eventi di rilievo, sia in positivo che in negativo. Di sovente, in questo range di giorni, capitano alcuni degli avvenimenti più significativi di tutto l’anno e, talvolta, dell’intera vita di una persona.

Vi cito alcuni esempi che riguardano personaggi pubblici. Voi stessi potete rintracciare altri episodi nella cerchia delle vostre conoscenze o in relazione a situazioni personali.

Roberta Metsola è stata eletta nuovo presidente del Parlamento europeo il giorno del suo quarantatreesimo compleanno. Metsola, nata il 18 gennaio 1979 a San Giuliano, Malta, è subentrata a David Sassoli l’11 gennaio 2022 come presidente ad interim ed è stata poi eletta una settimana dopo, il 18 gennaio 2022.

Antonella Palmisano, campionessa olimpica nella 20 chilometri di marcia a Tokyo 2020, è nata a Mottola, in Puglia, il 6 agosto 1991, e ha conquistato la medaglia d’oro il giorno del suo trentesimo compleanno, il 6 agosto 2021, al termine di uno spettacolare percorso in cui ha compiuto gli ultimi chilometri avvolta nella bandiera tricolore.

Gigi Buffon, l’ex portiere della Nazionale italiana di calcio, è nato il 28 gennaio 1978: il 6 gennaio 2016 è diventato padre del piccolo Leopoldo Mattia.

Il cantante Fedez, nato il 15 ottobre 1989 a Milano, è stato operato il 22 marzo 2022 all’ospedale San Raffaele di Milano, quindi in stretta prossimità del compleanno del figlio Leone (nato il 19 marzo 2018) e della figlia Vittoria (nata il 23 marzo 2021).

L’attrice Catherine Spaak, nata il 3 aprile 1945, è mancata il 17 aprile 2022.

L’astrofisica Margherita Hack, nata il 12 giugno 1922 a Firenze, è mancata il 29 giugno 2013 a Trieste.

Il 30 maggio 2013 il regista Paolo Sorrentino, in concomitanza cronologica con il suo compleanno (è nato a Napoli il 31 maggio 1970), riceve ben 9 nomination ai Nastri d’Argento per il suo film La grande bellezza.

Lo stilista Giorgio Armani (nato a Piacenza l’11 luglio 1934) ha fondato la Armani S.p.A. il 24 luglio 1975, quindi in una data a ridosso del suo genetliaco.

Compleanni in famiglia

Oltre ai venti giorni prima e dopo il proprio compleanno, consiglio sempre di controllare se ci sono compleanni vicini in un nucleo famigliare, e di tenere presente le date di compleanno di parenti stretti. Se in famiglia capitano più compleanni vicini tra di loro, quei giorni diventano ancora più potenti. Attorno a quei giorni, ho notato, tendono spesso a concentrarsi avvenimenti significativi, che coinvolgono o che hanno ripercussioni sull’intero nucleo famigliare. Vi propongo alcuni esempi.

Il primo è tratto dalla famiglia reale britannica: la regina Elisabetta II è nata il 21 aprile 1926 a Londra. Il suo consorte, il principe Filippo di Edimburgo, è venuto a mancare il 9 aprile 2021, quindi nel range dei venti giorni attorno al compleanno dell’ex sovrana.

Altro esempio, la famiglia Beckham: David Beckham, il noto ex calciatore, è nato il 2 maggio 1975 a Londra. La moglie Victoria Adams Beckham è nata il 17 aprile 1974, quindi nella ventina di giorni attorno al compleanno del marito. Il loro primogenito Brooklyn (nato il 4 marzo 1999 a Londra) si è sposato il 9 aprile 2022 a Palm Beach (Florida) con l’attrice Nicola Peltz. Il matrimonio del primogenito dei Beckham si è quindi svolto nel periodo dei venti giorni dalla data di nascita della madre.

La famiglia Lennon: l’indimenticabile John Lennon era nato il 9 ottobre 1940 a Liverpool. Esattamente il 9 ottobre 1975, giorno del suo trentacinquesimo compleanno, nacque a New York suo figlio Sean. Lennon prese l’abitudine di organizzare delle feste di compleanno doppie per sé e per Sean, come il birthday party che nel 1979 con la moglie Yoko Ono diede al Tavern on the Green di New York, a Central Park, per i quattro anni del figlioletto e i suoi trentanove, una festa con spettacoli di magia, clown e intrattenimenti vari.

L’importanza dell’ora esatta di nascita

Conoscere con esattezza la propria ora di nascita è astrologicamente fondamentale per calcolare nel modo più accurato possibile i grafici di Tema Natale, Rivoluzione Solare e mappa astrogeografica. Anche solo una differenza di orario, anticipato oppure posticipato, di una ventina di minuti può comportare posizioni diverse nel grafico di Tema Natale, come avere l’Ascendente in un segno invece che in un altro. Un orario diverso da quello effettivo può incidere soprattutto sulla redazione del grafico di Rivoluzione Solare e della mappa astrogeografica.

Quando non si conosce, o non si è sicuri della propria ora di nascita, consiglio come primo passo di rivolgersi all’Ufficio anagrafe del Comune dove si è nati, chiedendo l’estratto di nascita integrale con riportata l’ora. L’orario presente sull’estratto è un numero che va comunque sempre perfezionato. Spesso infatti orari «pieni» come 7.00 o 19.15 o 16.30 possono essere frutto di arrotondamenti (di solito in eccesso) rispetto al momento effettivo di nascita. Perciò raccomando sempre di verificare il dato indicato sul documento dell’anagrafe con le testimonianze di parenti stretti e di amici e conoscenti che avevano seguito l’evento o che ne hanno un ricordo attendibile, fotografie o altri elementi di supporto.

Nel caso esistessero discrepanze tra i ricordi famigliari e i dati registrati sui documenti anagrafici, pongo una serie di domande sui fatti più importanti che sono successi alla persona: matrimonio, nascita di figli, lutti, diploma, assunzione al lavoro eccetera. Attraverso una sequenza di domande relative a un determinato arco temporale, si traccia un primo storico di eventi significativi.

Prendo poi in esame il transito di quel giorno, di quel periodo, analizzo la Rivoluzione Solare e Lunare in corso nel momento in cui è successo un particolare episodio.

Si possono valutare anche eventi importanti che si sono verificati attorno alla persona: per esempio, nel caso di un genitore, un figlio che si sposa o a cui, a sua volta, nasce un figlio.

È uno studio che richiede tempo e impegno da entrambe le parti: l’astrologo deve analizzare una notevole mole di dati e il consultante deve darsi da fare per raccoglierli. È un’operazione complessa, ma di grande utilità per perfezionare la propria ora di nascita, in modo da avere l’orario il più preciso possibile.

Monitoriamo Marte

L’ora di nascita può essere perfezionata anche osservando il transito del pianeta Marte sul Tema Natale di una persona.

Marte è un pianeta molto indicativo per quanto riguarda l’accadimento degli eventi. In astrologia gli eventi succedono quando ci sono determinati transiti planetari. Ma il momento in cui hanno luogo è dettato molto spesso dal passaggio di Marte, di cui consiglio sempre di tenere monitorati i movimenti.

Un transito di Giove in quinta Casa astrologica, per esempio, fa spesso succedere eventi nella sfera affettiva. Ma quando, nel corso del passaggio di Giove, può capitare quell’evento specifico? In quale momento?

L’evento succede quando Marte si attiva, cioè quando c’è anche un passaggio planetario di Marte. È come se Marte, pianeta molto energetico, «innescasse» l’inizio dell’evento o l’evento stesso (dato che ci sono eventi che durano anche un giorno solo).

Quando c’è il passaggio di Marte da una Casa astrologica all’altra, di solito si hanno informazioni utili. Per esempio, il giorno in cui Marte entra nella nostra quarta Casa, dato che la quarta è il settore oroscopico legato agli immobili e alla situazione nel nostro habitat, può succedere qualcosa in quell’ambito. Potrebbe capitare, per esempio, un problema in casa: un lavoro di ristrutturazione, un danno all’immobile, l’inizio di lavori nel condominio, l’acquisto di un elettrodomestico.

È facile che avvenga qualcosa proprio in quel giorno perché c’è una variazione energetica rispetto all’andamento di quel pianeta nel corso del mese. Quando Marte entra in una Casa astrologica, nel momento dell’ingresso c’è un impatto energetico più spettacolare rispetto al periodo di tempo in cui il pianeta prosegue il suo transito nella Casa.

Data la forte intensità energetica di Marte, monitorare l’andamento di questo pianeta è di notevole supporto nelle previsioni e nella datazione di eventi. Come pianeta, Marte ha una velocità tale che resta in un segno zodiacale un mese, un mese e mezzo. Nell’arco dell’anno riesce dunque ad attraversare tutte le dodici Case astrologiche, quindi tutti i dodici macro ambiti della vita di una persona. Per esempio, se oggi Marte è in quarta Casa astrologica, tra un mese e mezzo sarà in quinta Casa, poi dopo un altro mese e mezzo in sesta Casa e così via. Nel grafico della figura 5.9, la linea indicata dalle frecce evidenzia l’andamento annuale di Marte.

[image: Figura 5.9]

Figura 5.9

Quindi Marte serve sia per aiutarci nelle previsioni sia per correggere l’ora di nascita, perché monitorando il suo andamento si possono vedere le posizioni esatte delle Case astrologiche e quindi arrivare a ottenere l’esatto grafico natale.

Come funziona, a livello pratico, il «metodo Marte»?

Si parte dal Tema Natale della persona e si trascrivono le posizioni a livello di gradi e minuti delle dodici Case astrologiche: per esempio, la prima Casa è a un certo grado dello zodiaco, la seconda Casa è un altro grado dello zodiaco eccetera.

Si prendono poi le Effemeridi, tabelle appositamente calcolate che riportano le posizioni degli astri giorno per giorno; si trovano in forma cartacea ma sono disponibili anche più agevolmente in forma digitale.

Le Effemeridi ci segnalano il giorno e l’ora in cui un determinato pianeta entra in una determinata posizione. Per esempio, consultandole possiamo vedere quando il pianeta Venere entra nel segno del Cancro (si trova a 0 gradi in Cancro) e così via.

Con le Effemeridi accanto, si segnano tutti i passaggi di Marte. Si annota, cioè, tutta la tabella di Marte. Si va a vedere il giorno in cui Marte sarà sulla cuspide della prima Casa astrologica; dopo si segnerà il giorno in cui Marte sarà sulla cuspide della seconda Casa; poi il giorno in cui sarà sulla cuspide della terza e così via. Alla fine di questa trascrizione, si avranno dodici date.

Completato questo passaggio, bisogna prestare attenzione se nell’intorno strettissimo di ognuna di esse (il giorno stesso, il giorno prima o dopo) al consultante succedono degli eventi in linea col significato della Casa. Se, per esempio, Marte è sulla cuspide della quinta Casa (che per esempio è a 4 gradi in Sagittario) in un certo giorno, in quel giorno, quando Marte passa a 4 gradi in Sagittario, osservo che capitano episodi con il significato della quinta Casa, quindi eventi che riguardano amore, divertimento, figli, attività ludiche o creative.

Se questo fatto avviene il giorno prima del previsto, significa che la cuspide di quella Casa astrologica è spostata prima e l’orario natale è anticipato. Se succede dopo allora significa che la cuspide della Casa è spostata in un altro grado e quindi l’orario natale è, anche se di poco, posticipato. Con questa modalità di successive correzioni, poco alla volta arriviamo a rettificare l’ora di nascita della persona.

Marte è dunque un importante strumento di verifica e perfezionamento dell’ora di nascita. Questo «collaudo» astrologico richiede naturalmente del tempo. Gli ingressi di Marte vanno monitorati lungo un periodo sufficientemente lungo, facendo le verifiche astrologiche anche per un anno o due. Al termine di questa operazione, si ha l’ora di nascita perfezionata, un dato che è alla base dello studio del Tema Natale e, come si è visto, dei grafici di Rivoluzione Solare, Lunare e dell’Astrogeografia.





1. https://www.vanityfair.it/people/italia/2021/02/05/chiara-ferragni-online-racconto-parto-leone.
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Prospettive astrali




LO scopo dell’Astrologia Attiva e della sua tecnica principe della Rivoluzione Solare, come abbiamo visto, non è solo conoscitivo (conoscere meglio noi stessi, le nostre attitudini personali e professionali) ma, soprattutto, «protettivo-preventivo».

Parlare di prevenzione apre molti spunti di riflessione. Da una parte, nella nostra vita di ogni giorno adottiamo tutta una serie di pratiche preventive obbligatorie: facciamo il tagliando per l’automobile, le manutenzioni regolari per caldaie e ascensori. Nei grandi Data Center aziendali e istituzionali, centinaia di computer vengono monitorati in tempo reale, per controllare che non aumenti troppo la temperatura, per verificare se si è danneggiata la RAM, se ci sono segnali che qualcosa non stia funzionando in modo ottimale. Ma facciamo abbastanza di nostra iniziativa per conoscere quello che ci può succedere? Usiamo tutti gli strumenti possibili per avere una visione d’insieme strategica di cosa può accadere a noi e attorno a noi?

In questa Seconda parte mostrerò come l’analisi del movimento dei pianeti offra una chiave di lettura innovativa di eventi legati non solo alla vita del singolo o di piccoli gruppi, ma anche di fatti storici di portata nazionale e internazionale.

L’esame dell’andamento degli astri, attraverso l’Indice Ciclico Planetario che illustrerò, ci offre un importante strumento previsionale.

L’Indice Ciclico Planetario (ICP)

Cos’è e come si calcola

L’Indice Ciclico Planetario (ICP) è un calcolo matematico-astrologico che permette di analizzare un periodo storico preciso in base all’andamento dei pianeti.1

Ogni anno, sempre nello stesso giorno di riferimento, per convenzione il 1o gennaio, si calcolano le distanze in gradi tra i pianeti lenti, cioè quelli più esterni del nostro sistema solare: Giove, Saturno, Urano, Nettuno, Plutone. Si osservano le posizioni di tali pianeti e si fanno i calcoli relativamente alle loro reciproche distanze: la distanza tra Giove e Saturno, tra Nettuno e Saturno, la distanza tra Giove e Urano eccetera.

Per esempio, nell’anno di riferimento 2020, la tabella della figura 6.1 riporta che la distanza tra Giove e Saturno è 16 gradi, la distanza tra Giove e Urano è 114 gradi e così via. Le distanze tra due pianeti sono calcolate contando i gradi di distanza tra i pianeti disegnati sul grafico astrologico. Viene fatta poi la somma di tali distanze e si ottiene un valore numerico (variabile ogni anno): per esempio 500, 790, più di 800. Tale numero è chiamato Indice Ciclico Planetario.



	Giove-Saturno
	16,00



	Giove-Urano
	114,00



	Giove-Nettuno
	71,00



	Giove-Plutone
	17,00



	Saturno-Urano
	99,00



	Saturno-Nettuno
	56,00



	Saturno-Plutone
	2,00



	Urano-Nettuno
	45,00



	Urano-Plutone
	99,00



	Nettuno-Plutone
	55,00



	Totale ICP
	574,00




Figura 6.1

Questo calcolo viene poi riportato su un sistema di assi cartesiani. In ascissa (la linea orizzontale) mettiamo gli anni, mentre in ordinata (la linea verticale) mettiamo il valore numerico, che rappresenta la somma dei gradi per ogni anno corrispondente agli accumuli planetari.

L’Indice Ciclico Planetario (ICP) per l’anno 2020, dato dalla somma delle distanze dei vari pianeti, corrisponde a 574.

In un arco di tempo significativo, per esempio nel corso di un intero secolo, riportando ogni anno i dati sul grafico, si ottiene una curva che sale o scende. Tale curva prende il nome di «curva dell’Indice Ciclico Planetario».

A cosa serve conoscere l’Indice Ciclico Planetario

Conoscere i valori numerici ICP di un anno o di un determinato periodo ci permette di inquadrare l’andamento (positivo o negativo) di quel particolare momento storico.

Se il numero ICP ottenuto è basso, significa che gli astri sono molto vicini tra loro. Questa vicinanza dei cinque pianeti lenti indica un accumulo energetico, una fase di «contrazione» e tensione. Di conseguenza un ICP con valori molto bassi segnala situazioni di criticità, con forte possibilità di crisi e problemi su vasta scala e a livello internazionale.

Se il valore numerico ICP è alto, significa che gli astri sono assai distanti reciprocamente nel cielo: in sintesi, i pianeti «respirano», senza tensioni energetiche. Di conseguenza si avrà un periodo di ridotta conflittualità, di pace, di rilancio in vari settori.

ICP nella storia: curve pericolose (gli anni 1900-2000)

L’andamento della curva dell’Indice Ciclico fotografa in modo immediato la situazione: una flessione verso il basso indica una fase di difficoltà; il segmento di curva orientato verso l’alto indica una ripresa e che si sta attraversando un periodo migliore. È un dato valido a livello mondiale.

La tabella seguente (fig. 6.2) riporta il grafico del secolo scorso: il periodo 1900-2000.

Se analizziamo il grafico con un libro di storia alla mano, tenendo presenti i fatti più significativi a livello internazionale, notiamo delle precise corrispondenze tra l’andamento della curva ICP e una serie di eventi accaduti.

[image: Figura 6.2]

Figura 6.2

Tra le curve negative (indicate dalle frecce nel grafico) abbiamo:


	1911-1918, dalla guerra di Libia all’armistizio della Prima guerra mondiale. A ciò si aggiunse la pandemia influenzale del 1918-1920, passata alla storia col nome di spagnola, uno degli eventi più letali per mortalità dopo la peste nera del Trecento;

	1936-1945, dalle prime aggressioni di Hitler alla fine della Seconda guerra mondiale;

	1982-1983, recessione in Occidente, guerra delle Falkland, euromissili, terrorismo, diffusione dell’AIDS;

	1990-1991, guerra del Golfo tra l’Iraq di Saddam Hussein e la coalizione internazionale guidata dagli USA.



Per quanto riguarda le fasi caratterizzate da curve positive verso l’alto, più favorevoli: il periodo dalla metà degli anni Cinquanta in poi (a cui corrispondono gli anni del miracolo economico in Italia tra il 1958 e il 1963) e una fase espansiva dagli inizi alla fine degli anni Ottanta, caratterizzata dalla conclusione della Guerra fredda e dalla caduta del muro di Berlino (9 novembre 1989), con successivo scioglimento dell’Unione Sovietica.

Indice degli anni Duemila

Osserviamo la tabella (fig. 6.3) degli Indici Ciclici Planetari del nostro secolo:

[image: Figura 6.3]

Figura 6.3

Alcuni dati numerici saltano immediatamente all’occhio:


	anno 2014 = 997;

	anno 2015 = 983;

	anno 2016 = 940;

	anno 2017 = 874;

	anno 2018 = 772;

	anno 2019 = 673;

	anno 2020 = 574;

	anno 2021 = 504;

	anno 2022 = 498.



Si nota chiaramente (fig. 6.4) che, dal 2014 fino al 2022, ogni anno si registra un valore numerico sempre più basso fino a raggiungere un picco minimo nel biennio 2021-2022.

I valori ICP rispecchiano perfettamente l’andamento della situazione registrata a livello globale: il diffondersi di una pandemia prima e la complessa situazione di scenari geopolitici ed economici poi.

[image: Figura 6.4]

Figura 6.4

Possiamo visualizzare questi dati nel grafico della figura 6.4: la freccia indica con il suo picco negativo il periodo peggiore del secolo 2000-2100, dove la curva (evidenziata) è in discesa dall’anno 2014 all’anno 2022 compresi.

Passiamo ora in rassegna alcuni dei momenti più significativi del periodo che stiamo vivendo.

La nascita ufficiale dell’euro è avvenuta il 1o gennaio 1999, e a metà dell’anno 2000, con la congiunzione Giove ♃-Saturno ♄ in Toro (indicata dalla freccia nel grafico della figura 6.5), si sono avviati i processi operativi che hanno portato all’introduzione della moneta sotto forma di denaro contante.
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Figura 6.5

Il grande astrologo André Barbault ha sempre associato gli aspetti Giove-Saturno al destino dell’Europa e della sua moneta.2

La prima significativa flessione dell’Indice Ciclico nel periodo 2000-2100 si è registrata nel 2010 (ICP = 780). Il 2010 fu un anno caratterizzato da gravi calamità naturali, come il terremoto di Haiti, il gravissimo disastro ambientale provocato dall’esplosione della piattaforma petrolifera nel golfo del Messico, la crisi dell’euro (con la crisi economica di Grecia e Irlanda).

La struttura ciclica evidenzia l’incontro tra un quadrato Saturno-Plutone e poi una congiunzione Giove-Urano opposta a Saturno e in quadrato a Plutone (fig. 6.6):
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Figura 6.6

L’opposizione Giove-Saturno ha evidenziato per l’Unione europea le prime problematiche, che si sono acuite dal 2020 con la congiunzione Giove-Saturno (quindi un nuovo ciclo di questi due pianeti) evidenziata dalla freccia nel seguente grafico (fig. 6.7), con scenari che hanno messo in discussione l’assetto dell’Europa:

[image: Figura 6.7]

Figura 6.7

Ho analizzato i Temi astrali di molte nazioni in base ai dati riportati dallo storico e astrologo britannico Nicholas Campion,3 e ho constatato che la congiunzione Giove-Saturno (a 22 gradi in Capricorno) è nella stessa posizione di Giove nel Tema Natale della Repubblica Popolare Cinese, che ha evidenziato un’importante espansione economica.

L’Italia e il biennio 2020-2022 (ICP nazionale)

Analizzerò ora l’evolversi della pandemia in Italia alla luce dei dati astrologici e dell’Indice Ciclico del periodo.

Il Tema Natale dell’Italia (fig. 6.8) mostra il DNA astrologico del nostro Paese: è il Tema della Prima Repubblica, nata nel giugno 1946.

Il grafico astrale presenta una seconda Casa astrologica in Sagittario e in Capricorno e un’ottava Casa, quella opposta e indicata dalla freccia, che mostra uno stellium di cinque Pianeti con Saturno congiunto a Venere:
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Figura 6.8

Nel periodo gennaio-febbraio 2020 (fig. 6.9) c’è un accumulo di pianeti (indicati dalla freccia): Sole ☉, Mercurio ☿, Saturno ♄, Plutone [image: ] e Giove ♃ in Capricorno ♑ che quindi transitano in opposizione allo stellium dei cinque pianeti natali. Come già detto, quando si ha un accumulo di pianeti si può verificare una situazione importante in positivo o in negativo.
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Figura 6.9

A livello operativo significa inoltre che i pianeti di transito si oppongono anche al Saturno natale in Cancro della Repubblica italiana. Saturno è un vettore di situazioni difficili quando riceve aspetti dissonanti.

Osserviamo ora anche il grafico natale del presidente della Repubblica Sergio Mattarella (Leone con Ascendente Bilancia, fig. 6.10):
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Figura 6.10

La figura mostra come sul Tema Natale di Mattarella in questo periodo 2020-2021, Saturno, prima in Capricorno ♑ e poi in Acquario ♒, è transitato (come indicato dalla freccia) nella quarta Casa (in parte in Capricorno e in parte in Acquario) del presidente: la quarta Casa astrologica è il settore deputato alla «casa», l’habitat domestico, e Saturno ♄ di transito indica difficoltà per la «casa» del presidente, cioè per la sua patria, l’Italia.

Un evento può dunque essere letto in modo più evidente sul Tema Natale di chi gestisce, amministra, governa un Paese: in questo caso si osserva il transito planetario sul Tema del capo dello Stato.

È un passaggio planetario delicato per Mattarella, ma anche per altri personaggi responsabili di strutture amministrative e governative. Vladimir Putin ha il transito di Saturno nella quarta Casa natale da marzo 2022 a marzo 2025.

Mettendo insieme i dati astrali (posizioni natali e transiti) di figure pubbliche politiche e amministrative (cioè di coloro che hanno dovuto gestire il periodo in base alle loro competenze e ai loro ruoli), si arriva a comporre grafici (curve ICP nazionali) che mostrano delle curve significative. Le variazioni delle curve (picchi) sono sempre molto importanti per la datazione di eventi.

I grafici evidenziano date particolarmente critiche, che quindi confermano il legame tra i dati astrologici (i transiti) e la complessità del momento storico, che ha visto come fenomeno primario il numero elevato di ricoveri e decessi.

Riporto uno studio da me fatto nel 2020 raggruppando dati astrali di personaggi soprattutto della politica italiana (fig. 6.11).
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Figura 6.11

Alla fine di gennaio 2020, più precisamente il 30 gennaio 2020, c’è un picco importante che evidenzia una situazione di forte intensità energetica.

Il grafico mostra poi la netta discesa verso il basso, a indicare il rapido peggioramento della situazione, che è coincisa con la diffusione della fase 1 del Coronavirus. In particolare:


	il 31 gennaio 2020 l’allora governo Conte dichiara lo stato d’emergenza sanitaria; primi casi di contagio riscontrati in Italia dei due turisti cinesi;

	fino alla data del 19 aprile c’è una continua flessione. Il 27 marzo 2020 si svolge il «momento straordinario di preghiera in tempo di epidemia» presieduto da papa Francesco, che prega per l’umanità sul sagrato deserto della basilica di San Pietro;

	20 aprile 2020: per la prima volta dall’inizio della pandemia si registra in Italia una diminuzione del numero dei positivi.4



L’analisi dell’evolversi del Coronavirus è astrologicamente verificabile sulla base delle strette congiunzioni nel periodo 2020 tra Saturno-Plutone, Giove-Plutone e Saturno-Giove: un difficoltoso ammassamento planetario.

La figura 6.12 evidenzia le tre congiunzioni nei momenti di massima vicinanza planetaria (gennaio, aprile e dicembre 2020) con il raggruppamento dei pianeti indicato dalle frecce
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Figura 6.12

dove ricordiamo la congiunzione Saturno-Plutone in Capricorno del 12 gennaio 2020 (il 31 gennaio 2020 è stato dichiarato ufficialmente lo stato d’emergenza) e la congiunzione Giove-Plutone in Capricorno del 3 aprile 2020 (secondo il bollettino del ministero della Salute, «per la prima volta in diminuzione i pazienti ricoverati in terapia intensiva»).

I grafici della figura 6.13 mostrano l’andamento di alcune fasi successive dell’andamento della pandemia nel nostro Paese.
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Figura 6.13

Ottobre 2020: l’Italia entra nella seconda ondata, con i contagi che riprendono a salire. Picco negativo il 18 ottobre 2020: il premier Giuseppe Conte firma il DPCM sulle misure di contrasto e contenimento dell’emergenza Covid.

Febbraio 2021: picco negativo in corrispondenza dei giorni attorno al 17 febbraio 2021. Il 13 febbraio 2021 cambio di governo: Mario Draghi diventa il nuovo presidente del Consiglio. Nuovo DPCM il 26 febbraio, la curva dei contagi riprende a salire, siamo alla terza ondata.

Marzo 2021: picco del 1o marzo 2021, che segna una successiva fase di ripresa. Il ministro Speranza firma il 27 febbraio una serie di ordinanze che entrano in vigore dal 1o marzo con la ripartizione di regioni e province autonome in aree colorate in base ai livelli di rischio: le zone gialla, arancione, rossa e bianca. Il 19 marzo 2021 viene approvato il «decreto sostegni».

Tali congiunzioni trovano poi riscontro nella curva in discesa dell’Indice Ciclico Planetario 2020-2021.

Scenari futuri e ICP

La Terra risente delle perturbazioni legate al movimento dei pianeti intorno al Sole. Grazie ai calcoli dell’Indice Ciclico Planetario possiamo valutare ogni anno il distanziamento o raggruppamento dei pianeti. Nelle pagine precedenti abbiamo mostrato come negli anni in cui l’Indice scende il mondo attraversa una fase di difficoltà, mentre negli anni in cui sale conosciamo periodi più favorevoli. Pertanto ciclicamente l’ICP presenta fasi di salita e fasi di discesa.

Dal 2014 fino al 2022, ogni anno si è riscontrato un ICP con valore sempre più piccolo fino a raggiungere il picco minimo nel 2021-2022.

Come saranno i prossimi anni, secondo l’Indice Ciclico Planetario? Analizzando in dettaglio i valori ICP, si riscontra da metà 2022 l’inizio di una fase di lieve aumento dei valori, trend che proseguirà negli anni successivi: da giugno 2022 la curva sale. L’Indice (e quindi la situazione a livello mondiale) migliora da giugno 2022.

Dal 2023 l’ICP sarà in ripresa (508). Il miglioramento sarà lento e maggiormente percepibile quando l’ICP (vedi tabella Indici Planetari degli anni Duemila, fig. 6.3) raggiungerà valori più accettabili sopra il 650. Nel 2023-2030 i valori torneranno a crescere superando il tetto dei 900 punti. I benefici si noteranno prevalentemente in ambito medico e scientifico.

Questi punteggi più alti numericamente corrispondono a una fase di maggior distanziamento tra pianeti, dopo decenni in cui si sono trovati molto vicini l’uno all’altro, in situazioni di accumuli planetari difficoltosi. Si aprirà quindi un periodo caratterizzato da spinte innovative, con scoperte e miglioramenti a livello tecnologico e maggiori aperture a livello di solidarietà.

Come evidenziato nel grafico della figura 6.14, nel 2026 ci sarà una configurazione positiva formata dal sestile Nettuno-Plutone che si unirà al sestile Urano-Nettuno, ed entrambi si uniranno al trigono Urano-Plutone. La congiunzione Saturno-Nettuno (indicata dalla freccia), si verrà a trovare al centro di queste congiunture armoniche.
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Figura 6.14

Astrologicamente, è una situazione ispirata da un lato da pianeti come Nettuno, che parlano il linguaggio della creatività e della ricerca di spiritualità e, dall’altro, da pianeti da sempre legati al progresso e alle innovazioni tecnologiche come Urano. La congiunzione Saturno-Nettuno esprime la solidarietà.

Una nota scorpionica: Plutone (Governatore del segno dello Scorpione) in Capricorno richiede un cambiamento profondo e a lungo termine. Plutone è il pianeta della trasformazione, il Capricorno è un segno zodiacale caratterizzato da persistenza, dalla ricerca di costanza (governato da Saturno-Cronos).

Plutone è collegato al profondo, nella sua valenza di inconscio, di profondità della psiche, di potere in senso lato. Ma è associato anche, a livello materiale, a tutto ciò che ha a che fare con le viscere della Terra, la sfera geologica, l’estrazione petrolifera. Non è casuale che il dibattito energetico si sia accentuato in questa fase plutoniana, in cui la ricerca di fonti energetiche (anche alternative) si è fortemente intrecciata ai temi dell’approvvigionamento a livello internazionale come conseguenza di complessi equilibri geopolitici.

Gli Stati Uniti sono la zona geografica in cui il passaggio di Plutone in Capricorno si sta avvertendo in modo significativo. A livello di precedenti storici, la nascita della nazione americana avvenne sotto il transito di Plutone in Capricorno, con la Dichiarazione di indipendenza del 4 luglio 1776. Anche la Turchia con questo passaggio plutoniano sta giocando un ruolo non secondario (come accadde storicamente con le guerre turche avvenute sotto transiti di Plutone in Capricorno).

Va tenuto sempre presente che il movimento di avvicinamento-allontanamento planetario è continuo. L’ICP è per sua natura ciclico e soggetto a cambiamenti, e il suo andamento è ogni anno suscettibile di variazioni più o meno accentuate, con periodi in cui la curva è relativamente piatta accanto a fasi dove invece i parametri mostrano sbalzi più significativi (in positivo o in negativo) e che quindi vanno osservati in modo particolare. Accanto a fasi più favorevoli, andremo incontro a un range di anni meno promettenti e ad altri di relativa stabilità. In ogni caso, lo scopo delle note seguenti è quello di intercettare anticipatamente i possibili momenti critici:


	2028-2032: quinquennio in cui l’ICP sale sopra 900;

	2039-2046: si supera il tetto di valori ICP sopra 1000;

	2052-2061: decennio in cui si registra una costante flessione dei valori ICP, che scendono fino al minimo di 857 nel 2061;

	2078-2083: l’ICP scenderà fino a 808 nell’anno 2083, il parametro più basso del periodo (anche se non tocca il picco minimo di criticità di 504 e 498 riscontrato nel biennio 2021-2022). Il 2083 è già oggetto di investigazione da parte degli astronomi americani, che stanno studiando l’evolversi della stella nana bianca V Sagittae e la sua esplosione in nova prevista in quell’anno.5 Questo evidenzia a livello astronomico come ci sia energia potente nel cosmo, energia di contatto che confermerebbe la lettura astrologica;

	2084-2099: il ventennio conclusivo del secolo sarà comunque in ripresa, attestandosi su un ICP di 1004 nel 2099.



Possiamo così riepilogare il periodo 2023-2100:

2023-2030:periodo favorevole

2031-2034:periodo non favorevole

2035-2042:periodo favorevole

2043-2048:periodo non favorevole

2049-2051:periodo favorevole

2052-2061:periodo non favorevole

2062-2068:periodo favorevole

2069-2070:periodo non favorevole

2071-2072:periodo favorevole

2073-2083:periodo non favorevole

2084-2089:periodo favorevole

2090-2095:periodo non favorevole

2096-2099:periodo favorevole





1. Pioniere dello studio degli Indici Ciclici fu l’astrologo francese André Barbault (1921-2019) che ampliò gli algoritmi iniziali di Henri-J. Gouchon (1898-1978); cfr. André Barbault, Astrologia mondiale, Armenia, Milano 2001.




2. André Barbault, I cicli planetari nella storia mondiale: prospettiva astrologica sul XXI secolo, Edizioni Librarie Federico Capone, Torino 2010.




3. Nicholas Campion, The Book of World Horoscopes, The Wessex Astrologer, nuova edizione rivista, Swanage 2004.




4. Fonte: bollettino della Protezione Civile del 20 aprile 2020 ore 18.00, www.salute.gov.it e Il Sole 24 Ore.




5. Il sistema binario V Sagittae, costituito da una stella ordinaria in orbita stretta attorno a una nana bianca alla quale cede lentamente parte della sua massa, esploderà nel 2083, come ha comunicato l’astronomo americano Bradley Schaefer nella sua relazione al meeting dell’AAS, l’American Astronomical Society, notizia riportata in Italia dall’INAF, Istituto Nazionale di Astrofisica, https://www.media.inaf.it/2020/01/09/gli-ultimi-giorni-di-v-sagittae/, https://phys.org/news/2020-01-binary-star-sagittae-bright-nova.html.







Conclusioni




SIAMO giunti al termine di questo viaggio in compagnia degli astri e delle loro energie.

Nella prima parte ho mostrato come l’astrologia offra un insieme di strumenti interpretativi e operativi che possiamo applicare nella vita di ogni giorno: la conoscenza di transiti, Rivoluzioni Solari e Lunari, mappe astrogeografiche ci permette di trasformare i pianeti in nostri alleati.

Interagire con gli astri in modo «attivo» significa non solo spostarci per il nostro Compleanno Mirato, in occasione di quel momento energeticamente potente della Rivoluzione Solare che si ripete ogni dodici mesi nell’istante del nostro compleanno astronomico; significa anche svolgere, nel corso di tutto l’anno, delle azioni concrete, delle pacifiche «rivoluzioni» astrali che ci permettano di vivere in risonanza con le nostre energie migliori, in un percorso di coaching astrologico che stimola a focalizzarsi su obiettivi e azioni mirate. Le tecniche astrologiche che ho illustrato ci permettono di comprendere e affrontare in modo più attivo la nostra vita lavorando in sintonia e risonanza energetica con gli astri, qualunque sia la nostra età.

Nei molti incontri divulgativi e lezioni astrologiche che tengo ormai da anni, le persone talvolta mi confidano il timore di conoscere il «futuro». Uno dei punti che ho sottolineato in questo volume è proprio la differenza tra il «destino», inteso come certe posizioni dei pianeti nel cielo, configurazioni astrali che noi non possiamo modificare, e «gestione» delle modalità con cui affrontiamo tali posizioni e interagiamo con esse, che è invece nelle nostre mani e su cui possiamo intervenire in modo attivo.

Il saper ri-conoscere le dinamiche astrali, l’averne contezza e consapevolezza, è utile non solo per non «subire» certi transiti e certe situazioni, ma soprattutto per anticiparli e gestirli in modo più efficace a partire dalla nostra esperienza quotidiana. Sapere che un transito mi segnala un possibile «ostacolo» in un certo periodo, mi spingerà, per esempio, a usare maggiore cautela in alcuni contesti e intervalli temporali. L’evento potrebbe verificarsi ugualmente ma, agendo in modo preventivo, si farà il possibile per ridurne impatto e intensità. Allo stesso modo, si potrà interagire al meglio in occasione di passaggi planetari favorevoli, facendoci trovare pronti a potenziarne i risultati.

Nella seconda parte ho illustrato come l’astrologia possa essere di supporto all’analisi di fatti e circostanze che riguardano non solo la vita del singolo individuo ma contesti molto più estesi. Attraverso il calcolo dell’andamento dell’Indice Ciclico Planetario (e/o nazionale, regionale) e dei suoi valori numerici, ho proposto una lettura in chiave astrologica di eventi significativi che si sono verificati sia in Italia che su scala internazionale, evidenziando alcune prossime fasi da monitorare con particolare attenzione negli anni futuri.

L’analisi degli ICP degli ultimi decenni conferma che stiamo attraversando a livello globale il periodo più delicato e complesso del secolo. Questo da un lato colloca in una prospettiva più ampia le difficoltà che tutti stiamo sperimentando in vari settori delle nostre vite, e dall’altro, ci stimola ancor più ad affrontare le cose in modalità proattiva e preventiva.

Cosa avremmo potuto fare? Come saremmo potuti intervenire?

È l’interrogativo che ci siamo posti e ancora ci stiamo ponendo in ambiti di ricerca diversi.

A livello di configurazione planetaria c’erano decise indicazioni che il biennio 2020-2022 sarebbe stato contrassegnato da forti criticità. L’ICP mostrava un picco numerico verso il basso, con i valori peggiori del secolo. Conoscendo questi dati, cosa avremmo potuto fare? E, soprattutto, cosa possiamo fare in analoghe situazioni future, quando i pianeti, nelle loro traiettorie di «stelle vagabonde», torneranno ad avvicinarsi fra loro?

Abbiamo uno storico di informazioni sui periodi trascorsi e sugli eventi che hanno avuto luogo in determinate epoche. L’analisi astrologica ci fornisce indicazioni su cosa è già successo in analoghe condizioni planetarie e su come affrontare le configurazioni astrali dei prossimi decenni.

Da scienziato dello zodiaco condivido da anni i risultati delle mie ricerche, senza catastrofismi ma a partire dalle analisi planetarie e dai dati numerici che puntualmente raccolgo e che pubblico nei miei canali di divulgazione, auspicando che, conoscendo la probabilità che certe situazioni accadano, ci si possa organizzare adeguatamente prima che esse si verifichino. Più abbassiamo la probabilità dell’evento, meno l’evento è nocivo. Questo sia nella nostra vita di ogni giorno che in contesti più ampi, con coinvolgimenti non solo su scala personale ma globale, come suggerito dall’ICP. In questo senso, posso solo suggerire che studi previsionali di questo tipo possano in futuro affiancare le modalità investigative tradizionali.

Ritengo importante instaurare una cultura di maggiore conoscenza in senso astrologico, di «intelligenza astrologica», per usare quest’espressione che ho introdotto, al pari di altre forme di consapevolezza e formazione.

Kary Mullis, premio Nobel per la chimica e appassionato di astri, ha scritto che «l’astrologia in sé non rappresenta la soluzione a tutti i nostri problemi […] ma è un peccato sprecare una risorsa così ricca e antica».1 Attraverso Compleanno di Rivoluzione ho cercato di condividere alcuni aspetti di questa risorsa in modo divulgativo e propositivo.

Spero che questo volume vi abbia fornito degli spunti di riflessione stimolando il vostro desiderio di intraprendere non solo viaggi di buona Rivoluzione (Solare) guidati dagli astri e dalle loro energie, ma anche nuovi percorsi di conoscenza e confronto interdisciplinare. Come Einstein disse al giornalista della rivista Life, William Miller, che era andato a trovarlo a Princeton: «La cosa importante è non smettere di farsi domande. Non perdere mai una sana curiosità».2





1. Kary Mullis, op. cit., pp. 166-167.




2. Miller era andato in visita dallo scienziato nella sua casa di Princeton agli inizi del 1955, pochi mesi prima che Einstein morisse, il 18 aprile di quell’anno. La loro conversazione venne poi pubblicata nell’articolo «Death of a Genius» (Life, 2 maggio 1955, pp. 61-64).







APPENDICE





FAQ




ECCO una lista delle domande che mi vengono poste più spesso.

L’astrologo deve fare previsioni?

Penso che la ricerca e la lettura della contemporaneità siano aspetti fondamentali della disciplina astrologica. Ritengo che un astrologo, oltre all’interpretazione delle carte astrali, debba essere in grado di elaborare previsioni. Fare previsioni richiede un notevole lavoro di raccolta e analisi dei dati astrali sul lungo periodo.

A livello di previsioni, sono stato il primo astrologo a indicare il nome di Sergio Mattarella ben prima che venisse eletto presidente nel 2015. Con largo anticipo e anche in sede di trasmissioni radiotelevisive, ho previsto la caduta del governo Letta nel 2014, l’ascesa di Matteo Renzi, il «rallentamento» del Movimento 5 Stelle post elezioni 2018. In ambito calcistico ho anticipato la vittoria della Germania ai Mondiali del 2014, quando invece il grande favorito sembrava essere il Brasile. Durante il conclave per la nomina del successore di papa Ratzinger, non avendo l’ora di nascita dei cardinali non ho potuto approfondire la mia analisi: sono stato però nella condizione di segnalare che il nuovo pontefice sarebbe stato di un Paese di lingua spagnola, come è poi avvenuto con l’elezione di papa Bergoglio, argentino.

Ho analizzato da una prospettiva astrologica anche l’andamento della pandemia, anticipandone le fasi.

Come usa la tecnologia nell’attività di astrologo?

Ho una formazione accademica di fisico cibernetico e un profilo professionale nel settore delle telecomunicazioni: da sempre mi avvalgo di software, modelli matematici e statistici. Avendo anche clienti che mi contattano dall’estero o che non possono incontrarmi di persona, utilizzo spesso le diverse piattaforme per interagire con loro. Uso molto materiali audio e video e i social anche a scopo didattico e divulgativo.

Un tempo l’astrologo tracciava a mano, usando matita e righello, i Temi Natali, con i transiti dei vari pianeti. Lo stesso Galileo disegnava le carte astrali di congiunti e nobili. La tecnologia aiuta a velocizzare e a rendere più precisi i calcoli, che sono diventati sempre più complessi e includono maggiori variabili. Il supporto tecnologico permette di assemblare e monitorare grandi volumi di dati. Nella mia pratica quotidiana di scienziato dello zodiaco, i computer mi agevolano nello svolgimento delle fasi più meccaniche e ripetitive, mi forniscono i dati numerici oggettivi da cui partire, lasciandomi maggiore spazio da dedicare all’interpretazione.

La tecnologia non potrà però mai sostituirsi all’astrologo, ai suoi anni di esperienza, ricerca, sensibilità interpretativa. Il computer può elencare una serie di posizioni planetarie, ma sta poi a me, come astrologo e coach, cogliere gli elementi salienti di un Tema Natale o di una Rivoluzione Solare. Lo studio di un grafico astrale non è mai un esercizio meccanico: il «tutto» rappresentato da una carta astrale è sempre più della somma dei suoi aspetti isolati. Dal colloquio con le persone che si rivolgono a me emergono elementi che non potrebbero essere colti dalla sola analisi computerizzata.

Come è cambiata l’astrologia?

Direi che è cambiato il modo di «fare» e «comunicare» l’astrologia. L’astrologia si è indubbiamente evoluta a livello di strumentazione di calcolo da quando le carte astrali venivano tracciate a mano. Oggi i social e i media hanno aumentato sia l’offerta di contenuti astrologici che il numero degli astrologi, e ciò evidenzia l’importanza di rivolgersi a professionisti che operino con competenze consolidate.

Personalmente, fin dall’inizio della mia attività ho seguito un approccio interdisciplinare: lo studio dell’astrologia unito all’interesse per le scienze, la statistica, il coaching. Come scienziato dello zodiaco pongo grande attenzione all’aspetto divulgativo della disciplina astrologica e al confronto con colleghi ed esperti anche di altri ambiti. In particolare, nel periodo pandemico, ho intensificato i contatti con ricercatori e biologi non solo italiani, soprattutto nell’ambito delle misurazioni energetiche e delle tecniche avanzate di biorisonanza applicata.

Quali sono i più interessanti astrologi del passato?

Sono molte le figure di astrologi che considero dei precursori. Penso a William Lilly (1602-1681), che aveva previsto il grande incendio di Londra nel 1666, pubblicando quindici anni prima delle immagini relative all’evento. Fu anche un grandissimo divulgatore: il suo imponente trattato teorico-pratico Astrologia cristiana fu la prima opera di introduzione all’astrologia in inglese invece che in latino e riscosse immediato successo. John Dee (1527-1608) fu l’astrologo di fiducia di Elisabetta I, ne studiò la data di incoronazione.

Mi ha sempre interessato, poi, la figura di Campano da Novara (1220-1296), astronomo e astrologo, nonché medico personale di papa Bonifacio VIII: fu un abile matematico e da lui prende il nome un sistema di domificazione delle Case astrologiche.

Il Tema Natale «muore» con noi?

La fotografia del nostro cielo natale, il Tema Natale, è il nostro DNA astrologico, è un’informazione energetica che le nostre molecole d’acqua memorizzano al momento del primo respiro autonomo. Vale per tutta la vita e resta attivo anche dopo la nostra scomparsa.

Il Tema Natale di una persona continua a «funzionare» anche dopo la sua morte. Mike Bongiorno, per esempio, scomparso nel 2009, ha vissuto un momento di rinnovata popolarità mediatica in seguito alla sparizione della sua salma, trafugata nel 2011 dal cimitero di Dagnente, sul Lago Maggiore. Come Bongiorno, anche Rino Gaetano (mancato nel 1981) ebbe la sua tomba vandalizzata nel 2013, nel cimitero del Verano. In entrambi i casi il Tema Natale dei due artisti mostrava dei transiti particolari che segnalavano che i giornali avrebbero parlato di nuovo di loro, anche se erano scomparsi da tempo.

Come si «impara» l’astrologia?

Credo molto nell’importanza di una corretta formazione astrologica, svolta con metodo e deontologia e costruita in anni di studi e di pratica.

Astrologia e astronomia sono andate a lungo a braccetto come materie di studio. All’Università di Bologna l’astrologia venne insegnata fino al 1572, quando morì l’ultimo docente, Lattanzio Benacci. A Parigi, alla Sorbona, l’astrologia rimase tra le materie ufficiali fino al 1666, soppressa a seguito dell’editto di Jean-Baptiste Colbert, ministro delle Finanze di Luigi XIV (Colbert fece istituire poi l’Accademia delle Scienze, ma l’astrologia non venne inclusa).

Ai giorni nostri è possibile seguire corsi di studio strutturati su varie annualità presso istituzioni dei Paesi anglosassoni, ma anche in Francia e Germania. In India l’insegnamento dell’astrologia vanta tradizioni antichissime ed esistono corsi a livello universitario molto rispettati, come presso la Banaras Hindu University di Varanasi, la città sacra sul Gange.

Io stesso sono impegnato a livello di formazione con la mia scuola di astrologia: tengo corsi a livello introduttivo e avanzato, e seminari e workshop di approfondimento su tematiche astrologiche specifiche, sia in presenza che a distanza.

È cambiato il lavoro dell’astrologo rispetto al passato?

L’astrologia è un’importante chiave di lettura della società e ne segue le evoluzioni, anche dal punto di vista della tecnologia e dei temi di interesse.

Sulla base della mia esperienza direi che si è ampliato e diversificato il profilo di chi desidera una consulenza astrologica: sempre più persone chiedono indicazioni in merito a tematiche professionali e aziendali; per esempio, se accettare un trasferimento, aprire un’attività, cambiare lavoro, mettersi in società con altri. Gli astri permettono di valutare i livelli di compatibilità, non solo sul piano affettivo di coppia, come veniva domandato maggiormente in passato, ma anche tra due soci, tra i membri di un team di lavoro, un manager e la sua azienda, un allenatore e la sua squadra.

Numerose sono le persone che mi contattano per orientarsi meglio (loro stessi o i propri figli) in una serie di situazioni, dalla scelta del corso di studi all’avvio di nuovi progetti o in periodi di transizione.

Riscontro sempre più interesse a compiere percorsi di approfondimento astrologico: molti iniziano da un consulto e poi si appassionano alla disciplina e vogliono saperne di più.

In aumento anche quanti apprezzano l’aspetto interdisciplinare-culturale dell’astrologia: fra i miei clienti ho medici, avvocati, artisti, professionisti in vari settori che, oltre alla loro situazione planetaria specifica, sono interessati all’astrologia come strumento di macroanalisi di eventi e fenomeni sociali.

Chi si rivolge di più all’astrologo? C’è un profilo «tipico»?

Il profilo del consultante si è modificato negli anni. Oggi si rivolgono a me molto più che in passato gli uomini. Sto riscontrando un aumento della presenza maschile. Mentre in passato la percentuale tra consultanti donne e uomini era 70/30, ora direi che è 60/40.

A quale età si può andare dall’astrologo?

A qualsiasi età. Ci sono genitori che mi chiedono un’analisi della carta astrale per i propri figli anche se sono ancora molto piccoli: è un valido aiuto per individuare le loro attitudini, magari indirizzandoli verso uno sport o uno strumento musicale fin da giovanissimi.

L’analisi dei Temi Natali di tutti i componenti di un nucleo famigliare aiuta a mettere in luce molte dinamiche: per esempio, può spiegare perché un nipotino vada più d’accordo con un nonno piuttosto che con l’altro. Un consulto astrocartografico è utile pure per valutare eventuali spostamenti a livello lavorativo del capofamiglia o di uno dei componenti, ma anche per pianificare una vacanza/viaggio in una località che sia di beneficio (o perlomeno non negativa) per tutti i famigliari.

Con quale frequenza è più utile consultare l’astrologo?

Almeno una volta all’anno in preparazione del Compleanno Mirato-Rivoluzione Solare, l’equivalente di un «tagliando astrologico» annuale, al più tardi un mese prima del compleanno.

Consiglio anche un «check astrologico» alcuni mesi post compleanno, a prescindere dal fatto che la persona abbia compiuto o meno il viaggio di Rivoluzione: è l’occasione per fare il punto della situazione astrale.

Nel caso di eventi specifici nel corso dell’anno suggerisco in alcuni casi di prendere eventualmente in considerazione anche le Rivoluzioni Lunari.

Si può capire se una persona è «portata» per l’astrologia?

Ogni persona può avvicinarsi all’astrologia. Lo scopo di questo libro è mostrare come l’Astrologia Attiva aiuti a sviluppare una maggiore consapevolezza astrologica da usare nella vita di tutti i giorni.

Altra cosa è approfondire la materia allo scopo di esercitare l’attività di astrologo in modo professionale. Questo richiede, come più volte sottolineato, competenze approfondite, sia a livello tecnico che interpretativo, che si sommano a un approccio deontologico e umano nei confronti delle persone che si rivolgono all’astrologo.

Che cosa chiedono le persone all’astrologo? Ci sono delle domande a cui non risponderà mai?

Le domande sono oggi più pragmatiche e specifiche rispetto al passato. Alle classiche: «Il mio tema astrale è fortunato? Troverò l’amore? Diventerò ricco?» si sono sostituiti quesiti più circostanziati come: «Mi rinnoveranno il contratto? Faccio bene a mettermi in proprio?» Molte domande vertono sul periodo più adatto per compiere determinate azioni.

Ci sono domande che ritengo inopportuno porre all’astrologo a cui mi esento dal rispondere, come quelle relative alla morte, propria o di un famigliare o di eventuali conoscenti/avversari. Non mi presterò mai a dare risposte in tal senso, anche se, a livello tecnico, è possibile avere delle indicazioni dagli astri, con uno studio approfondito anche delle situazioni astrali delle persone vicine al soggetto.

L’astrologia può cambiare il destino di una persona?

Bisogna innanzitutto chiarire cosa si intende per «destino». Dal punto di vista astrologico, si intende una posizione astrale-planetaria specifica che non possiamo cambiare. Il Tema Natale, in primis, è l’espressione in forma grafica della fotografia del cielo al momento esatto della nostra nascita, che rimarrà invariato per tutta la vita. In questo senso, tecnicamente, non possiamo «modificare» il destino in sé. Possiamo però cambiare la «gestione» di questo destino, e a tale scopo intervengono le tecniche di Astrologia Attiva.

Piuttosto che parlare in termini di cambiamento di destino, preferisco dire che l’astrologia (in particolare l’Astrologia Attiva) può aiutarci a comprendere meglio «quando» e «dove» (in quali luoghi) «agire» e «re-agire».

Guardando un Tema Natale, si capisce se una persona è un partner fedele o se è portata al tradimento?

Sì, ci sono posizioni astrali che rappresentano una maggiore stabilità nelle relazioni e affidabilità a livello di amicizie, di rapporti affettivi e di forme associative (per esempio in affari) e altre che possono fare pensare a una maggiore volubilità. Va naturalmente preso in esame il Tema nella sua interezza.

Osservando un Tema Natale, si possono intuire le caratteristiche fisiche di una persona, senza vederla?

Sì, per esempio persone con Saturno all’Ascendente o forti valori saturnini hanno di solito un viso affilato, guance scavate, un fisico magro un po’ spigoloso. Una forte presenza di Giove, per esempio all’Ascendente, porta forme rotonde, corporatura robusta, un carattere tendenzialmente pacioso, «gioviale».

Perché l’astrologia contiene tante parole difficili?

Il linguaggio dell’astrologia non è più complesso rispetto ad altri. Ogni settore ha il suo gergo, la sua nomenclatura specifica: pensiamo al linguaggio giuridico, o sportivo, o musicale. Molte espressioni della lingua comune riflettono concetti astrologici o si collegano all’andamento dei pianeti: «avere la luna storta», «essere lunatici», «essere solari», «essere gioviali», «avere Saturno contro», «la crisi del settimo anno»…

Più che difficile, a volte il modo di parlare di alcuni astrologi può sembrare un po’ «vago» e astratto. Personalmente faccio il possibile per comunicare in modo semplice, preciso ma non banale. Cerco di divulgare l’astrologia attraverso esempi concreti, con riferimenti a fatti di attualità e personaggi noti a tutti, tenendo sempre presente come monito la frase di Galileo: «Parlare oscuramente lo sa fare ognuno, ma chiaro pochissimi» (Considerazioni al Tasso, 1593 ca.).

«Gli uomini vengono da Marte e le donne da Venere»: cosa ne pensa?

Marte e Venere sono due pianeti che danno indicazioni sull’affettività, sulle modalità di amare e di relazionarsi delle persone. Scolasticamente si dice che per una donna Marte rappresenta il tipo di uomo da cui è attratta, mentre per l’uomo Venere indica la tipologia di donna che lo attrae fisicamente come fidanzata o amante. Personalmente preferisco soffermarmi sul tipo di energia che anima i due pianeti. Marte è un pianeta energizzante, di forza. Questa forza può esprimersi in modo più o meno accentuato in base al segno in cui si trova: la potenza di un Marte in Bilancia, per esempio, si manifesta in una forma moderata, mai distruttiva: può essere il Marte in Bilancia di un pranoterapeuta, la cui forza energetica si trasmette dando energia a un’altra persona attraverso le mani. La stessa potenza energetica con Marte in Scorpione si traduce in comportamenti più possessivi, passionali, intensi, di aggressività trattenuta e poi rilasciata con freddezza al momento strategico. Un Marte scorpionico ricorda la potenza di una freccia quando viene scoccata o il pugno fulmineo sferrato da un pugile che colpisce con astuzia l’avversario. È un’energia la cui potenziale aggressività può essere invece ben incanalata professionalmente in attività costruttive come quelle di chirurgo e dentista, che usano i loro ferri, le loro «armi», in situazioni di rischio calcolato e con la massima precisione e concentrazione.

Venere è un pianeta dolce, associato al bello, al benessere, all’armonia.

Parlare di uomini che vengono da Marte e donne da Venere è un modo per semplificare e sintetizzare certe caratteristiche energetiche associate ai due pianeti, una parità energetica che viene espressa in modalità diverse.

La parità si raggiunge nella visione generale delle energie. Ci sono donne che esprimono energie marziane ai massimi livelli nei settori più diversi: la sportiva Federica Pellegrini che ha il pianeta Marte al Medio Cielo, la politica Marine Le Pen (Marte in Cancro in decima Casa), la regina Elisabetta II (Marte in Acquario in prima Casa), l’ex attrice Jane Fonda (Marte in Acquario in prima) e la scrittrice Agatha Christie (Marte in Sagittario in prima Casa).

Abbiamo poi profili maschili con Venere in punti chiave del loro Tema Natale. Tra i molti possibili esempi cito George Clooney con Venere in Ariete in prima Casa, Arnold Schwarzenegger (Venere in Cancro in prima Casa), Johnny Depp (Venere in Toro in decima Casa), Einstein stesso con la sua Venere arietina in decima Casa.

Perché si dice che Saturno è contro?

Quest’espressione è entrata nel linguaggio comune grazie al titolo di un noto film di Özpetek. Italo Calvino nelle sue Lezioni americane ha dichiarato di essere «un saturnino che sogna d’essere mercuriale»: avrebbe cioè desiderato scambiare l’austerità che un po’ lo caratterizzava con il temperamento più estroverso di Hermes-Mercurio.

Saturno è un pianeta impegnativo, richiede concentrazione e dedizione. Personalmente mi piace considerarlo il personal trainer dello zodiaco, che stimola all’impegno costante e premia nel lungo periodo i nostri sforzi. Possiamo imparare da ciascuno dei pianeti, trasformandoli in nostri alleati: Urano è il pianeta dei cambiamenti improvvisi e di solito «colpisce» ogni sette anni, da qui anche le varie «crisi del settimo anno». Plutone e Nettuno sono detti «generazionali»: i loro lunghi transiti interessano generazioni intere di persone e forniscono indicazioni su fenomeni nel lungo termine. Giove e Venere sono pianeti che ci offrono opportunità e benessere.

Possono esistere due persone con lo stesso tema astrale? Per esempio i gemelli?

No, il Tema Natale è unico e irripetibile come le impronte digitali o il DNA. Anche nel caso di due gemelli nati dalla stessa madre, uno dei due è nato prima, anche se solo di qualche minuto.

L’Ascendente è situato a gradi diversi. E questa è una differenza fondamentale: in pochi secondi di grado è contenuta un’informazione che a un certo punto della vita dei due gemelli darà una carica molto forte, facendo succedere a un gemello una cosa e all’altro qualcosa di diverso, in base al pianeta che occupa quel grado specifico.

Quando l’energia concentrata in quel punto viene innescata, può verificarsi un episodio che da quel momento differenzia la vita dei due gemelli in modo che prenderanno strade diverse: magari uno diventa ingegnere, l’altro chef. Un esempio: Rita Levi Montalcini e sua sorella gemella Paola, nate il 22 aprile 1909 a Torino a circa mezz’ora di distanza. La prima dedicò la sua vita alla ricerca scientifica, la seconda all’arte diventando pittrice.

Chi sono allora i cosiddetti «gemelli astrali»?

I cosiddetti «gemelli astrali» innanzitutto non sono individui nati dalla stessa madre. Sono due persone nate lo stesso giorno ma in luoghi diversi, per esempio uno potrebbe essere nato l’8 ottobre 1959 a Firenze, e l’altro a New York. Sono chiamati gemelli astrali perché sono figli dello stesso cielo.

Astrologicamente hanno Temi molto simili: il pianeta nel segno è identico e le relazioni tra pianeti si assomigliano. Se prendiamo due gemelli astrali e monitoriamo gli eventi della loro vita, si notano spesso delle similarità. Hanno cose in comune ed eventi che per analogia sono gli stessi: per esempio, trovano lavoro nello stesso periodo, o si innamorano nello stesso periodo. Il fatto di avere dei contatti con l’eventuale proprio gemello astrale può essere di aiuto, magari per capire se a lui qualche evento è già capitato.

Coppie di gemelli astrali sono le gemelle Kessler e Carla Fracci, tutte nate il 20 agosto del 1936 (la Fracci alle 18.30 a Milano, le gemelle Alice ed Ellen nelle prime ore di quel giorno a Nerchau in Germania).

Rita Levi Montalcini e il giornalista Indro Montanelli sono nati entrambi lo stesso giorno, il 22 aprile 1909, a poche ore di distanza. La Montalcini nacque a Torino alle 23, Montanelli a Fucecchio (Firenze) alle 20. Una differenza di località e di orario che ha comportato alcune diversità nel Tema Natale dei due. La scienziata ha il Sole in Toro a 2 gradi e 7 primi in quarta Casa e Ascendente Sagittario, Luna in Gemelli in sesta Casa e Giove in Vergine in nona Casa. Montanelli ha invece il Sole a 2 gradi in Toro in sesta Casa, ma Ascendente in Scorpione, Luna in Gemelli ma in settima Casa e Giove in Vergine ma in decima Casa.

Perché gli astronomi dicono che i segni sono «cambiati»?

I segni zodiacali di cui si occupano gli astrologi sono sempre gli stessi e sono rimasti invariati. A essere cambiate sono invece le costellazioni a cui si riferiscono gli astronomi. Le costellazioni cambiano a causa del fenomeno della cosiddetta «precessione degli equinozi». Negli anni, in maniera assai lenta, l’asse di rotazione della Terra si modifica leggermente: come in una trottola che inizialmente va veloce e ha l’asse verticale, mentre col passare del tempo rallenta, si inclina sempre di più e compie un movimento sempre più ampio. La precessione degli equinozi cambia l’orientamento delle costellazioni e non dei segni.

È vero che potrebbe esistere un nuovo segno zodiacale e anche un nuovo pianeta? E cosa cambierebbe?

Periodicamente si riaccende il dibattito su quanti e quali siano i segni zodiacali e i pianeti, e su quanti e quali asteroidi includere nell’analisi astrologica.

Alcuni, anche in anni recenti, hanno sostenuto che i segni siano tredici e che Ofiuco-Il Serpentario debba essere considerato il nuovo segno (modificando così la tradizionale suddivisione oroscopica). In realtà è una questione di sovrapposizione tra costellazioni e segni zodiacali. Ofiuco è una costellazione dal punto di vista astronomico, ma non è da considerarsi una costellazione dello zodiaco in astrologia: la sua presenza non interferisce quindi con i tradizionali dodici segni, e non ha dato nome a nessun segno zodiacale dell’Ofiuco.

Esiste poi un elevato numero di asteroidi, di cui però solo pochi sono contraddistinti da un numero e quindi riconoscibili. Citiamo Cerere, scoperto nel 1801 da Giuseppe Piazzi, direttore dell’Osservatorio Astronomico di Palermo e sacerdote. Negli anni successivi vennero individuati Pallade, Giunone, Vesta, per nominare solo i più noti. Asteroidi e altre stelle offrono fertili spunti di ricerca, anche se possono essere pienamente contemplati nello studio di una carta astrale solo i corpi celesti di cui si abbiano le Effemeridi, in modo da poterne calcolare posizioni e transiti.

Quali sono le richieste più insolite a livello astrologico?

Più che insolite in sé, direi delle richieste relative ad ambiti astrologici poco esplorati. Per esempio, degli appassionati di equitazione mi hanno chiesto di calcolare la loro sinastria con un cavallo che pensavano di acquistare, altri mi hanno domandato il Tema Natale di un cucciolo e altri di un gatto a cui erano affezionatissimi. Analizzare la carta astrale di un animale domestico è tecnicamente possibile, essendo un essere vivente: alcune Case astrologiche possono però essere esaminate solo di riflesso, come per esempio il settore delle finanze, che un micio o un cane non gestiranno mai in prima persona (anche se, nel caso di animali da esposizione o impegnati in pubblicità o sponsorizzazioni, si possono avere indicazioni economiche).

Mi hanno chiesto di analizzare la sinastria tra medico e paziente, e tra degente e assistente che avrebbe dovuto prendersi cura di una persona per un lungo arco di tempo.

Si può capire dal Tema Natale se una persona è adatta a un certo tipo di lavoro?

Sì, anche se è bene considerare più fattori, come per esempio la città in cui la persona andrebbe a lavorare e il periodo. Il soggetto potrebbe infatti essere adattissimo al lavoro in sé, ma sarebbe utile valutare anche la sintonia a livello astrogeografico con una determinata località.

Si può calcolare il Tema Natale anche per un’azienda o per un evento?

Sì, è possibile calcolare il momento più favorevole per fondare un’azienda, per lanciare un prodotto o anche un titolo di Borsa o un sito online, per un’inaugurazione, per firmare un contratto o un atto notarile eccetera.

L’astrologia è uno strumento di potere?

La storia è piena di figure che sono ricorse e ricorrono all’astrologia pubblicamente nei loro palazzi sontuosi e davanti a cortigiani e sudditi o nel privato dei loro uffici e spazi più riservati.

L’astrologia è in primo luogo uno strumento di conoscenza e di comprensione di situazioni ed eventi, volto a migliorare la vita delle persone su base individuale o su scala più ampia. Compito dell’astrologo, per come io intendo la mia professione, è trasmettere e condividere questa conoscenza in modo etico e responsabile, nel rispetto del libero arbitrio di ognuno.





Agenda «rivoluzionaria» per un anno stellare




CONOSCERE le situazioni astrali che ci riguardano ci aiuta a vivere ogni giorno nel miglior modo possibile. Per questo, oltre alle tecniche esaminate nelle pagine precedenti, vi suggerisco uno strumento semplice ma efficace: tenere «un’agenda astrologico-tematica».

Elencate su un’agenda cartacea o un file digitale gli eventi che vi succedono nel corso dell’anno. Eventi significativi che si verificano nei dodici mesi da compleanno a compleanno, positivi e meno: matrimoni, nascite, lutti, acquisti-vendite di immobili, assunzioni e pensionamenti, apertura di nuove attività commerciali, rinnovi di contratto, aumenti di stipendio, vincite, diplomi, lauree.

Ma anche fatti apparentemente minori (buoni o non buoni): una multa, una bella telefonata che si riceve da un amico, una comunicazione per un lavoro, una spesa imprevista. Eventi che, vedremo poi, assumono una loro rilevanza sotto il profilo astrale per il particolare momento in cui sono accaduti.

Tenere traccia di questi episodi ha vari scopi:


	perfezionare nel tempo la vostra ora di nascita;

	fornire all’astrologo in sede di consulto un quadro di riferimento più preciso su come determinate posizioni «funzionino» nello specifico per voi. Se il consultante ha tenuto nota degli accadimenti, elenco alla mano si va a rivedere il cielo del Compleanno di Rivoluzione e lo si rapporta agli episodi che si sono verificati nel corso dei dodici mesi. In tal modo si può valutare l’impatto che una determinata posizione ha sul vostro profilo astrale;

	aumentare la consapevolezza astrologica. Tenere traccia degli eventi che vi succedono permette di fare un bilancio astrologico a fine anno di come si è sviluppata nel corso dei dodici mesi la vostra interazione con gli astri. Permette anche, in senso più generale, di affinare la vostra consapevolezza tout court.



Come fare?

Possiamo costruire una semplice tabella «report agenda» dove possiamo valutare come le dodici Case astrologiche sono state interessate nel corso dell’anno e i fatti/eventi relativi ai differenti «ambiti/temi» della vita accaduti nei dodici mesi. (Le tipologie di eventi associati alle Case astrologiche sono elencati subito dopo l’agenda.)

Ogni volta che succede un evento rapportabile a una Casa astrologica, mettete una crocetta nel settore di riferimento.

Per esempio, se si prende una multa, si segna una X nella casella della Casa 7, essendo la settima il settore oroscopico che comprende quella tipologia di eventi. Oppure, se abbiamo una vincita, si segna una X nella casella della Casa 8, che comprende quel genere di episodi.

Una persona il cui compleanno è il 5 aprile inizierà a tenere traccia da quel mese e da quel giorno, mettendo una crocetta nella Casa relativa all’episodio (o più crocette se il fatto si ripete, per esempio se prende una multa in più occasioni). Ogni mese compilerà una nuova tabella, per poi arrivare alla fine dell’anno astrologico a una visione d’insieme di quali Case e settori sono stati più sollecitati nel corso dei dodici mesi.

Questa modalità operativa ci permette, al termine di un anno solare, di monitorare come, con quale frequenza e da quali eventi le Case astrologiche sono state interessate. È quindi possibile monitorare la Rivoluzione Solare, che ha come principale indicatore, oltre alla posizione dell’Ascendente, le posizioni dei dieci pianeti nelle dodici Case astrologiche. Fare questa verifica, oltre a convalidare l’orario natale, ci confermerà la validità della tecnica della Rivoluzione Solare.

La tabella seguente è un esempio di file «report agenda» per associare correttamente eventi e Case al giorno in cui prendiamo l’annotazione.

Tabella «report agenda»

Sulla vostra agenda potete annotare:


	Casa astrologica più «attiva» nel corso dell’anno:
....................................................................................................


	Mese/mesi con più eventi:
....................................................................................................


	Associazione eventi/Case:
....................................................................................................
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Il mio anno di Rivoluzione (a partire dal mese del mio compleanno)

Casa 1 – Corpo: fatti e/o eventi legati alla sfera fisica

Raffreddamento, sforzi particolari, eccessi alimentari, cadute, lussazioni, ferite, operazioni, visite mediche, dentista. Dieta (inizio la dieta perché «devo»), perdita/aumento di peso. Smettere di fumare.

Casa 2 – Denaro: fatti e/o eventi legati a guadagni, beni materiali, finanze

Eventi legati al denaro guadagnato. Furti o perdite di denaro proprio (scippi, perdite in Borsa) e di beni di proprietà. Nuovo interesse (o rifiuto) per la fotografia, sia come soggetto fotografato che come fotografo. Interesse per il look, per la propria immagine.

Casa 3 – Comunicazione: fatti e/o eventi legati a scrittura, studi, movimento

Eventi legati a studi, formazione, attività di comunicazione. Attività di scrittura. Inizio/completamento della stesura di libri e pubblicazioni, uscita di un libro (online o cartaceo). Partecipazione a concorsi, invio lettere/mail/comunicazioni importanti. Pendolarismo, viaggi brevi. Incidente d’auto. Contrattempi di viaggio (come smarrimento valigie), ritardi o scioperi di volo aereo o treni, smarrimento documenti.

Casa 4 – Casa: fatti e/o eventi legati a casa (compravendite, traslochi, ristrutturazioni), habitat domestico, famiglia d’origine

Lavori in casa, pulizie generali, cambio o riparazione di elettrodomestici. Ricerca di nuova casa. Spese condominiali, assemblee condominiali. Spese per la casa, lavori per il box. Miglioramento oppure problematiche nei rapporti con i genitori.

Casa 5 – Amore: fatti e/o eventi legati a sfera affettiva, gioco, creatività

Nuovi incontri amorosi. Flirt e amori non impegnativi, matrimoni, fidanzamenti. Fatti e/o eventi legati al gioco (lotteria, giochi d’azzardo, scommesse, estrazioni a premi). Fatti e/o eventi di tipo sportivo (partecipazione a gare, competizioni varie, maratone, partite). Eventi legati a figli (nozze, fidanzamenti, gravidanze, nascita di figli o di nipotini). Momenti creativi, attività ludiche, tempo libero e spettacolo (cinema, teatro).

Casa 6 – Lavoro: fatti e/o eventi legati ad ambiente e colleghi di lavoro

Inizio di un nuovo lavoro, colloqui di lavoro, trasferimento, licenziamento, pensionamento, cambiamento delle modalità lavorative (es. in smart working), aumento di stipendio, apertura attività. Cambio di colleghi, cambio di datore di lavoro, cambio di ufficio. Nuovi collaboratori (come assistenti, badanti). Fatti e/o eventi legati ad animali (acquisto/adozione di animali domestici). Trattamenti estetici. Nuovi percorsi alimentari per «scelta». Benessere personale.

Casa 7 – Rapporti ufficiali. Fatti e/o eventi legati a matrimonio e società (associazioni, soci in affari, partnership professionali)

Eventi relativi a legami sanciti e amori ufficializzati, matrimoni e divorzi. Inizio o fine di una convivenza. Alleanze con persone che conosci bene, alleanze militari e politiche. Fatti e/o eventi di natura burocratica-legale (multe, sanzioni amministrative, questioni condominiali, atti giudiziari, processi, contratti).

Casa 8 – Segreti/mistero: fatti e/o eventi legati a denaro altrui, sessualità, trasformazioni profonde

Eventi legati alla gestione del denaro di altri. Eredità, assicurazioni, incassi inattesi, rimborsi, apertura o chiusura di un mutuo. Questioni notarili, testamenti. Situazioni legate alla psiche, all’inconscio, sedute con psicologi / sedute di psicanalisi.

Attività legate all’investigazione e allo «scavare» nel presente e/o nel passato. Attività di ricerca. Azioni connesse con archeologia, geologia, ricerche petrolifere.

Casa 9 – Viaggi lontani. Fatti e/o attività legati a estero e visione del mondo

Viaggi a lungo raggio. Incontri e attività internazionali, commercio con l’estero.

Frequenza di corsi di studio superiori (a livello universitario, specializzazioni), lingue straniere.

Ricerche filosofiche, eventi connessi con la religione e la spiritualità.

Casa 10 – Successo: fatti e/o eventi legati a riconoscimenti pubblici e professionali, visibilità

Successi professionali, promozioni. Avanzamenti di carriera. Momenti di gratificazione e realizzazione personale, raggiungimento di obiettivi e traguardi ambiti. Immagine pubblica, momenti di notorietà sui media, visibilità web e social. Reputazione. Eventi in relazione alla madre.

Casa 11 – Amicizia: fatti e/o eventi legati ad amici, contatti e progetti

Iniziative sociali, progetti, creazione di club, di associazioni con persone nuove che non si conoscono (es. club di fotografia dove le persone si incontrano in quanto accomunate da interessi comuni). Rottura di associazioni. Appoggi importanti, conoscenze soprattutto legate al lavoro.

Casa 12 – Prove: fatti e/o eventi legati a sfide, ostacoli e sacrifici da affrontare

Ricoveri ospedalieri, degenze, accudimento di famigliari malati, situazioni di difficoltà in famiglia. Incarcerazioni, detenzioni, costrizione in luoghi chiusi. Nemici nascosti. «Prove» in senso lato: rottura di una gamba, importante incidente d’auto. Volontariato, supporto per altre persone.





Analisi astrologica completa: Diana Spencer




LA vita di Lady Diana Spencer, che da timida ventenne e sposa dell’erede al trono britannico si trasformò in icona di stile e principessa impegnata in cause filantropiche internazionali, offre molti spunti di approfondimento astrologico.

Analizziamo il suo Tema Natale (fig. A.1)

[image: Figura A.1]

Figura A.1

Diana Spencer nacque il 1o luglio 1961 alle 19.45 a Sandringham, in Gran Bretagna, discendente di una delle più antiche famiglie aristocratiche inglesi.

Cancro ♋, con Ascendente Sagittario ♐, Diana ha Venere ♀ in quinta Casa in Toro ♉. Venere, tra i suoi pianeti dominanti, le ha donato bellezza e un fascino irresistibile per cui rimarrà nella memoria collettiva come la «Principessa del popolo», unendo sensualità e seduttività a un forte amore per i figli, che la ricordano sempre come un’ottima madre.

La sua Luna ☽ in Acquario ♒ ha una connotazione di anticonformismo, che si esprimeva nella ribellione ai protocolli di corte e nel sostegno a iniziative benefiche nuove rispetto a quelle tradizionalmente appoggiate dai reali inglesi (AIDS, lebbra, le mine antiuomo). Un aspetto di indipendenza emersa anche nel corso della cerimonia di nozze nella Cattedrale di Saint Paul, quando pronunciando i voti nuziali non aveva espresso quello di obbedienza al futuro marito.

Giove ♃, anch’esso in Acquario ♒, rafforza lo spirito umanitario della principessa, la sua apertura agli altri unita alla capacità di instaurare un legame empatico con tutti.

La Luna ☽ è in quadratura a Venere ♀, un aspetto che indica una vita affettiva complessa. A Diana furono attribuiti vari flirt e, a sua volta, fu tradita, come rivelò in una storica intervista alla BBC del giornalista Martin Bashir alludendo al fatto che per via di Camilla Parker Bowles il suo matrimonio era «un po’ affollato».

L’Ascendente in Sagittario ♐ è segno di movimento, passione per i viaggi, indica una certa predisposizione sportiva della principessa, che si cimentò nel nuoto, nello sci, nella danza.

Nella carta natale di Diana appaiono molto forti la seconda, la settima e l’ottava Casa. I valori Cancro ♋ in settima Casa sottolineano l’importanza del matrimonio nella sua vita, e con Giove ♃ in seconda e Urano [image: ] in ottava è segnalato un partner influente e ricco.

La seconda Casa rappresenta il bisogno di sicurezza, materiale ed emotiva, e contiene anche il limitativo-punitivo Saturno ♄. È un settore associato anche all’alimentazione e al cibo, e di questa difficoltà troviamo riscontro nelle oscillazioni tra periodi di bulimia e anoressia che hanno caratterizzato la vita della principessa.

L’ottava Casa è molto impegnativa, con uno stellium di ben tre pianeti: Urano [image: ], il pianeta degli eventi improvvisi e inattesi, Marte ♂, il pianeta violento, e Plutone [image: ], associato a trasformazioni profonde.

Marte ♂ è opposto alla Luna ☽: indica vulnerabilità agli incidenti, spericolatezza; la congiunzione Marte ♂ - Plutone [image: ] fa presagire eventi repentini e oscuri, come sarà la morte improvvisa di Diana nell’incidente stradale nella galleria sotto il ponte dell’Alma a Parigi, in circostanze mai veramente chiarite e sulle quali restano aperte tesi complottistiche, e indagini dei servizi segreti inglesi.

Plutone [image: ] si esprime nella sua massima valenza di trasformazione e mistero, come Diana ha mostrato nella sua vita, trasformandosi da English Rose, una timida giovane bellezza inglese a People’s Princess e icona mediatica, la cui morte ha destato commozione a livello mondiale. Anche la sistemazione estrema di Lady Diana, sepolta su un’isoletta in mezzo al piccolo lago nella proprietà di famiglia degli Spencer ad Althorp, è pienamente in linea con la simbologia cancerina ben presente nel suo Tema.

L’incidente

La criticità del quadro natale è amplificata a livello di pericolosità dalla posizione dei pianeti nei giorni del tragico incidente d’auto a Parigi nel tunnel dell’Alma nella notte tra il 30 e 31 agosto 1997, quando Diana stava sfuggendo a un gruppo di paparazzi ed era a bordo, insieme a Dodi Al-Fayed e alla sua guardia del corpo, di un’auto guidata da un autista del Ritz. Portata in ambulanza all’ospedale parigino di Pitié Salpêtrière verso le due, era stata dichiarata morta due ore più tardi, attorno alle quattro, orario a cui fece seguito la conferenza stampa alle 5.30 di mattina.

Diana aveva trascorso il suo ultimo compleanno, il trentaseiesimo, a Londra, partecipando il 1o luglio 1997 alla cerimonia per il centenario della Tate Gallery.

Nei giorni dell’incidente i transiti erano: Plutone [image: ] (in Sagittario ♐) quadrato con il Marte ♂ natale, Urano [image: ] (in Acquario ♒) semiquadrato con l’Ascendente oltre Urano [image: ] congiunto a Giove ♃, il pianeta dell’enfasi (nel bene e nel male) che portò l’evento della morte a una visibilità mediatica su scala internazionale.

La Rivoluzione Solare (fig. A.2 a destra) trascorsa da Diana a Londra presentava Marte ♂ in prima Casa vicino all’Ascendente, una posizione molto rischiosa. L’Ascendente di Rivoluzione Solare (in Bilancia ♎) cadeva nella nona Casa natale (= l’evento principale che ebbe luogo nel corso del 1997 si verificò all’estero, e si trattò purtroppo della tragica scomparsa a Parigi della principessa).

[image: Figura A.2]

Figura A.2

L’ultimo, movimentatissimo mese della sua vita, Diana lo trascorse in vacanza tra Costa Azzurra e Costa Smeralda con Dodi Al-Fayed a bordo dello yacht Jonikal, per poi volare a Parigi.

Secondo i biografi della principessa, Diana trascorse anche una breve vacanza (15-20 agosto) nelle isole greche (tra cui Inousses, Spetses, Hydra) in compagnia dell’amica Rosa Monckton, fatto segnalato anche nel volume di Martyn Gregory Diana. The Last Days. Questo significa che Diana trascorse la sua ultima Rivoluzione Lunare in Grecia.

La Rivoluzione Lunare del 18 agosto 1997 (rilocata per la Grecia dove Diana si trovava in vacanza, fig. A.3), che comprende il momento dell’incidente, mostra Saturno ♄ in sesta Casa (posizione critica per la salute) e Marte ♂ in dodicesima Casa vicinissimo all’Ascendente (altra cattiva posizione spesso riguardante la salute).

Il caso della principessa Diana è quindi significativo dal punto di vista dell’analisi astrologica. Ci permette infatti di sottolineare la funzione delle Rivoluzioni Lunari, e come possa una Rivoluzione Lunare negativa rafforzare ulteriormente una Solare critica, com’è avvenuto per Diana. Una Lunare positiva non può invece modificare radicalmente la situazione negativa di una Rivoluzione Solare molto sfavorevole anche se, in alcune situazioni, potrebbe perlomeno mitigarne certi effetti.

[image: Figura A.3]

Figura A.3

Transiti sul Tema Natale di Diana successivi alla sua morte

La principessa Diana è morta nel 1997 (31 agosto) assieme a Dodi Al-Fayed nell’incidente d’auto dell’Alma a Parigi.

Il Tema Natale di una persona è però operativo anche dopo la scomparsa del soggetto. Interessante vedere i transiti della popolarità post mortem di Diana.

Nel suo caso, in particolare, segnalo il 29 aprile 2011 il transito di Giove ♃ in Ariete ♈ sul Fondo Cielo della principessa, un transito indicativo di un evento importante nella casa e nella famiglia. In tale data si celebrarono infatti le nozze del suo primogenito William con Kate Middleton. (William, nato a sua volta il 21 giugno 1982, in prossimità del compleanno della madre: anche lui Cancro e, aggiungiamo, con un prestigioso Giove in decima Casa natale.)

Nel 2013 è uscito nelle sale cinematografiche il film-documentario Diana, diretto da Oliver Hirschbiegel, ispirato agli ultimi due anni della vita della principessa, con Naomi Watts nel ruolo della protagonista. La pellicola ha gettato luce anche sulla relazione di Diana con il medico anglo-pakistano Hasnat Khan, un legame tenuto lontano dai clamori mediatici, a differenza di quanto era invece successo con Dodi Al-Fayed. Giove ♃ nell’anno 2013 transitava in Cancro ♋ sul Sole ☉ natale della principessa; va ricordato che questo transito (di Giove sul proprio Sole di nascita) è molto bello e secondo solo al transito di Giove nella decima Casa natale.

Astrogeografia

Diana ha Sole ☉ e Mercurio ☿ (indicati dalle frecce nel grafico della figura A.4) al Medio Cielo sugli USA, dove fu sempre popolarissima sia a livello mediatico che istituzionale (per esempio, ballò con John Travolta quando fu invitata nel 1985 alla Casa Bianca).

La principessa ha anche Mercurio ☿ al Fondo Cielo e Plutone [image: ] al Discendente (indicati dalle frecce nel grafico della figura A.5) sul Pakistan, Paese natale del cardiochirurgo Hasnat Khan, con cui ebbe una relazione di due anni che tennero segreta, in linea con la simbologia misteriosa plutoniana. (Nonostante i sentimenti della principessa nei confronti del medico, che pare sia stato descritto come «il vero amore della sua vita», si ritiene che sia stata Diana a interrompere la loro relazione segnata da tensioni.)

[image: Figura A.4]

Figura A.4
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Figura A.5





Glossario astrologico




Acqua: uno dei quattro elementi considerati in astrologia. Appartengono all’elemento Acqua i segni del Cancro, dello Scorpione e dei Pesci.

Angolare: si dice di un pianeta vicino a uno dei quattro punti (angoli) fondamentali di una carta del cielo: Ascendente, Medio Cielo, Discendente e Fondo Cielo.

Aria: uno dei quattro elementi considerati in astrologia. Appartengono all’elemento Aria i segni dei Gemelli, della Bilancia e dell’Acquario.

Ascendente: è l’inizio della prima Casa e corrisponde al grado zodiacale dove si trova il Sole quando sorge.

Aspetto: distanza angolare tra due pianeti o tra un angolo e un punto sensibile dell’oroscopo (Ascendente, Medio Cielo, Fondo Cielo eccetera). Gli aspetti vengono misurati in gradi sul cerchio dello zodiaco costituito da 360 gradi. I principali aspetti sono: congiunzione, opposizione, trigono, quadratura, sestile.

Biorisonanza: terapia che agisce sulle frequenze elettromagnetiche generate dalle cellule del corpo umano riequilibrandole.

Cardinali: si dicono cardinali i segni dell’Ariete, del Cancro, della Bilancia e del Capricorno perché iniziano una stagione e hanno, più marcate degli altri, le caratteristiche dell’elemento di appartenenza (Fuoco, Acqua, Aria e Terra).

Carta del cielo: mappa del cielo di nascita comprendente anche la domificazione, cioè la divisione del grafico in dodici Case astrologiche.

Casa astrologica: è una divisione dell’oroscopo in settori che dipendono dall’ora e dalla latitudine del luogo di nascita; le Case astrologiche sono dodici e ognuna fa riferimento a un ambito dell’esistenza umana: lavoro, affetti, finanze eccetera.

Congiunzione: è un aspetto che si verifica quando due punti dell’oroscopo sono a pochi gradi tra loro; è considerato potente perché unisce l’energia di due pianeti vicini.

Costellazioni: gruppo di stelle che formano una linea o figura immaginaria sulla sfera celeste. I segni zodiacali non coincidono con le costellazioni astronomiche di cui portano il nome.

Cuspide: corrisponde all’inizio di una Casa astrologica.

Discendente: è la cuspide della Casa settima.

Dispositore: è l’astro che governa la Casa che racchiude il segno in cui esso ha il domicilio e che può essere situato in un altro settore del Tema Natale.

Domicilio: segno zodiacale in cui un pianeta è considerato al massimo delle sue potenzialità (per esempio Giove in Sagittario).

Domificazione: divisione dell’oroscopo in dodici Case astrologiche di varia ampiezza. Esistono vari sistemi per calcolare questa ampiezza. Il più diffuso è il cosiddetto sistema Placidus.

Eclittica: il percorso del Sole intorno alla Terra (è una traiettoria apparente, perché il Sole non ruota attorno alla Terra). In questo cerchio, l’eclittica è divisa in 360 gradi. I dodici segni zodiacali sono suddivisioni dell’eclittica, ognuno è un dodicesimo della sua lunghezza, quindi sono di 30 gradi. I primi 30 gradi dell’eclittica corrispondono all’Ariete, i successivi 30 gradi al Toro eccetera.

Effemeridi: le Effemeridi astrologiche sono tavole (in formato cartaceo oppure elettronico) che riportano le posizioni dei pianeti giorno per giorno, mese per mese, anno per anno.

Fase lunare: descrive il diverso aspetto che la Luna mostra alla Terra durante il suo moto. Le fasi lunari (Luna piena, Luna nuova, Luna crescente, Luna calante) si ripetono in un intervallo di tempo pari a circa 28 giorni.

Fondo Cielo: si considera il punto opposto al Medio Cielo; è il punto inferiore del grafico zodiacale e indica sia la mezzanotte sia la posizione della quarta Casa, è la cuspide della quarta Casa.

Fuoco: è uno dei quattro elementi considerati in astrologia; nella divisione dei segni in quattro gruppi, in base agli elementi stessi, al Fuoco appartengono l’Ariete, il Leone e il Sagittario.

GMT: è il meridiano zero, il meridiano base prescelto per la divisione geografica della Terra in fusi orari.

Governatore: si utilizza questo termine per indicare il pianeta che governa un segno.

Gradi zodiacali: lo zodiaco è costituito da una circonferenza composta da 360 gradi.

Indice Ciclico Planetario (ICP): è un calcolo matematico-astrologico che permette di analizzare un periodo storico in base alle distanze più o meno ravvicinate tra i pianeti.

Latitudine: è la distanza in gradi di un punto dall’Equatore, la coordinata geografica che indica quanto un punto sulla superficie terrestre si trova a nord o a sud dell’Equatore.

Longitudine: è la coordinata geografica che indica quanto un punto sulla superficie della Terra si trova a est oppure a ovest rispetto al meridiano zero di Greenwich.

Luminare: astro splendente, in astrologia si riferisce a Sole e Luna.

Mappa celeste: è un grafico in cui è rappresentata la situazione astrale.

Medio Cielo: è l’inizio della Casa decima.

Opposizione: è una distanza di circa 180 gradi, che si verifica quando due pianeti si trovano di fronte sullo zodiaco. È un aspetto che talvolta viene considerato disarmonico, ma spesso ha una funzione stimolante, crea una tensione positiva, a seconda dei pianeti coinvolti e da come la persona interagisce con questa posizione.

Oroscopo: dal greco hōroskópos, letteralmente «che osserva l’ora». È la rappresentazione della disposizione dei pianeti in cielo in un determinato momento.

Pianeta: si definisce con questo termine un corpo celeste che orbita nel sistema solare.

Precessione degli equinozi: è il risultato dello spostamento dell’asse attorno al quale la Terra compie la sua rotazione giornaliera.

Quadrante: viene definito quadrante ciascuno dei quattro settori uguali, dell’ampiezza di 90 gradi, in cui il cerchio zodiacale è diviso da due suoi diametri perpendicolari tra loro.

Quadratura: è un aspetto costituito da due o più pianeti che si trovano alla distanza di 90 gradi. Viene giudicato un aspetto disarmonico, in quanto i pianeti interessati sembrano essere bloccati, muovendosi in direzioni diverse.

Retrogrado: si dice di un pianeta il cui moto è temporaneamente e apparentemente contrario a quello ordinario.

Risonanza: fenomeno fisico che si verifica quando un sistema oscillante viene sottoposto a sollecitazione periodica di frequenza pari all’oscillazione propria del sistema stesso.

Rivoluzione Lunare: come per la Rivoluzione Solare, ma relativa al ritorno della Luna sulla sua esatta posizione di nascita. Ci dà indicazioni specifiche per un periodo di circa un mese.

Rivoluzione Solare: si tratta del grafico astrale tracciato per il momento del compleanno astronomico di una persona, ossia è la fotografia del cielo nell’istante in cui il Sole passa sulla sua esatta longitudine di nascita. Questo grafico è utilissimo a dare delle indicazioni specifiche che vanno da compleanno a compleanno.

Sestile: è un aspetto che si verifica quando due o più pianeti si trovano alla distanza di 60 gradi. Tende a essere un aspetto armonico, in base ai pianeti coinvolti.

Stellium: più pianeti presenti in un segno o in una Casa.

Terra: uno dei quattro elementi considerati in astrologia. Appartengono all’elemento Terra i segni del Toro, della Vergine e del Capricorno.

Transito: passaggio di un astro in congiunzione o in aspetto a un punto dell’oroscopo natale.

Trigono: si verifica quando due o più pianeti si trovano alla distanza di 120 gradi. È considerato un aspetto armonico, perché i pianeti si trovano in segni che appartengono allo stesso elemento.

Zenit: in astrologia un pianeta si trova allo zenit quando è al Medio Cielo.

Zodiaco: è un cerchio, composto da dodici parti uguali (ampie ciascuna 30 gradi) che rappresentano i segni dello zodiaco.
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